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Ginevra 2

passo montante 25mm
25mm upright pitch

min 30mm

|

MAX 30°C
MAX 30 bar
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arnec Ginevra 2

Schema elettrico standard Ginevra 2 con gruppo remoto
Standard wiring diagrams for Ginevra 2 with remote unit
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Ginevra 2

Schema elettrico standard illuminazione

Standard lighting wiring diagrams
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Manuale di installazione e Uso
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1.Ilcone informative
Prima di leggere il manuale prendere confidenza con i simboli:

Questo simbolo segnala pericoli e comportamenti da evitare assolutamente
durante l'uso, la manutenzione e in qualsiasi situazione che potrebbe causare
gravi lesioni o morte.

Questo simbolo segnala prescrizioni, regole, richiami e comunicazioni che ogni
persona addetta all'uso del mobile (ognuna per la sua competenza) deve rispet-
tare durante tutta la durata dello stesso (installazione, uso, manutenzione, sman-
tellamento ecc.).

2.Simboli di sicurezza

Sui mobili sono presenti i simboli di sicurezza utili a richiamare I'attenzione degli opera-
tori e tecnici sui pericoli e le precauzioni.

é pericolo di tensione elettrica con A presenza di organi in movimento

rischio di folgorazione £ | (ventilatori)
: s wemw | pUNtI esatti di inserimento delle staffe
%’_’ equipotenzialita = | del carrello elevatore vedi

3. Divieti e prescrizioni

Leggere attentamente il Manuale di Installazione ed uso affinché I'operatore, in caso di
guasto sia in grado di fornire informazioni precise all’assistenza tecnica.

e Prima di effettuare qualsiasi operazione di manutenzione su un mobile
frigorifero, assicurarsi che I'alimentazione elettrica sia staccata.

e | mobili sono progettatti esclusivamente per uso in ambienti chiusi.

e Svolgere con estrema attenzione tutte le manovre di lavoro (carico, sca-
rico, pulizia, servizio al banco, manutenzione, ecc.) e nell'esecuzione
delle varie operazioni usare sempre lamassima diligenza ed i dispositivi
di protezione necessari.

e |l mobile refrigerato e atto a conservare la temperatura del prodotto
esposto e non ad abbatterla, quindi le derrate alimentari devono essere
introdotte solo se gia raffreddate alle loro rispettive temperature di con-
servazione, per cui prodotti che abbiano subito un riscaldamento non
devono essere introdotti nel mobile.

e | mobili sono progettati e realizzati per la conservazione ed esposizione
esclusivamente di generi alimentari freschi, congelati, surgelati, gelati,
cotti e precotti (tavole calde). E’ vietato quindi introdurre ogni altra tipo-
logia di merce diversa da quella indicata come prodotti farmaceutici,
esche per la pesca ecc.

e \erificare che i valori della temperatura e dell’'umidita ambiente non siano
superiori a quelli specificati. Per questo motivo e indispensabile mantenere
sempre al massimo dell’efficienza gli impianti di climatizzazione, di
ventilazione e di riscaldamento del punto vendita.

e Limitare a valori inferiori agli 0,2 m/s la velocita dell'aria ambiente in
prossimita delle aperture dei mobili; Evitare che le correnti d’aria e le
bocchette di mandata dell'impianto di climatizzazione siano dirette verso le
aperture dei mobili.

e Introdurre nel mobile solamente merce gia raffreddata alla temperatura che
normalmente caratterizza la catena del freddo, verificare che il mobile sia
sempre in grado di mantenere tale temperatura.

e Rispettare il limite di carico evitando di sovraccaricare il mobile.

e Caricare il mobile in modo che la merce esposta da piu tempo sia venduta per
prima rispetto a quella in entrata.

05060155 00 28/11/2013 9
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e Eliminare con l'intervento di un tecnico specializzato ogni inconveniente
rilevato (viti allentate, lampade fulminate, ecc.).

e \Verificare il deflusso delle acque risultanti dallo sbrinamento (liberare gl
scolatoi, pulire eventuali filtri, controllare i sifoni, ecc.).

e Smaltire 'acqua di sbrinamento, o usata per il lavaggio, attraverso la rete
fognaria o impianto di depurazione conformi alle leggi vigenti, visto che
guest’ultima puo venire in contatto con sostanze inquinanti dovute alla natura
del prodotto, a eventuali residui, a rotture accidentali di involucri contenenti
liquidi o all’'uso di detergenti non consentiti.

e In caso di condensazioni anomale allertare immediatamente il tecnico
frigorista.

e Effettuare con regolarita tutte le operazioni di manutenzione preventiva.

e Sostituire le lampade con lampade nuove identiche.

e L’ installazione del mobile é riservata a tecnici addestrati e autorizzati dall’'ente
indicato nel contratto.

e NON usare il mobile a piedi nudi
& e NON toccare il mobile con le mani e i piedi bagnati o umidi

e NON togliere protezioni o pannellature che richiedono I'utilizzo di utensili per
essere rimossi quindi NON rimuovere la copertura del quadro elettrico, queste
operazioni devono sempre essere fatte da tecnici specializzati.

e NON ostruire le vie di ingresso dell’aria.

e NON usare faretti con lampade ad incandescenza orientati direttamente sul
mobile. Pericolo: surriscaldamento della merce.

e Evitare che l'irraggiamento solare colpisca direttamente le merci esposte.
Pericolo: alterazione delle merci.

e NON introdurre sostanze esplosive con propellente inflammabile, (es.
bombolette spray) ecc.. Pericolo: esplosione

e NON caricare i ripiani in vetro con bevande

e Limitare la temperatura delle superfici irraggianti che sono presenti nel punto
vendita, per esempio isolando i soffitti.

e IN CASO DI FUGA DI GAS O DI INCENDIO:
Non sostare nella stanza dove € posizionato il mobile se non & opportu-
natamente arieggiata. Scollegare il mobile agendo sull’interruttore gene-
rale a monte dell’apparecchiatura.
NON USARE ACQUA PER SPEGNERE LE FIAMME MA SOLO ESTINTORI
A SECCO.

OGNI ALTRO USO NON ESPLICITAMENTE INDICATO IN QUESTO MANUALE E
DA CONSIDERARSI PERICOLOSO. IL COSTRUTTORE NON PUO ESSERE
RITENUTO RESPONSABILE PER EVENTUALI DANNI DERIVANTI DA USO
IMPROPRIO, ERRONEO E IRRAGIONEVOLE.

NUMERI UTILI: Centralino +39 0499699333 - FAX +39 9699444 - Call Center 848 800225

4.Scopo del manuale/Campo di applicazione - Soggetti interessati

Questo manuale d’istruzioni contiene la descrizione della linea di mobili refrigerati

Ginevra 2 realizzata da ARNEG Spa.

Le informazioni che seguono hanno lo scopo di fornire indicazioni relative a:
e uso del mobile

caratteristiche tecniche

installazione e montaggio

informazioni per il personale addetto all’'uso

interventi di manutenzione

indicazioni per la sicurezza

I manuale é parte del mobile, conservarlo per tutta la durata dello stesso.

Il costruttore si ritiene sollevato da eventuali responsabilita nei seguenti casi:
e uso improprio del mobile

10 05060155 00 28/11/2013
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installazione non corretta, non eseguita secondo le norme indicate

difetti di alimentazione elettrica

gravi mancanze nella manutenzione prevista

modifiche ed interventi non autorizzati

utilizzo di ricambi non originali

Inosservanza parziale o totale delle istruzioni.

Il manuale deve essere custodito da una persona scelta per lo scopo in un luogo ido-
neo e noto a tutti gli operatori e al personale addetto alla manutenzione, per essere
consultato in qualsiasi momento.

In caso di cessione a terzi, va consegnato ad ogni huovo utente o proprietario, dan-
done opportuna e sollecita comunicazione alla societa di fornitura. In caso di danneg-
giamento o smarrimento, farne richiesta alla societa di fornitura.

Il presente manuale é rivolto a:

OPERATORE QUALIFICATO: persona qualificata, istruita per il funzionamento, per la
regolazione, per la pulizia e la manutenzione del mobile.

TECNICO SPECIALIZZATO: tecnico addestrato e autorizzato a eseguire interventi di
manutenzione straordinaria, riparazioni, sostituzioni, revisioni consapevole dei rischi a
cui e esposto nell’eseguire i vari interventi e in grado di adottare tutte le misure atte a

proteggere sé stesso e le altre persone rendendo minimo il danno rispetto ai rischi che
le operazioni comportano.

Dove non specificato, il paragrafo fa riferimento a entrambi i soggetti descritti

Il contenuto del presente manuale rappresenta lo stato della tecnica e della tecnologia,
impiegate nella realizzazione del mobile valide al momento della commercializzazione
del mobile descritto, non puo quindi essere considerato obsoleto in caso di aggiorna-

menti successivi legati a nuove normative o conoscenze.

Qualsiasi persona usi questo mobile dovra leggere questo manuale.

5. Presentazione - Uso previsto (Rif. 1)

Il mobile & destinato all’'uso di personale qualificato che sia quindi istruito e formato da
parte del datore di lavoro all’'uso e ai rischi che puo comportare.

Il mobile refrigerato Ginevra 2, € un espositore semi-verticale a forma circolare, predi-
sposto per I'alimentazione con unita condensatrice remota e incorporata adatti alla
conservazione e vendita self service di salumi, latticini, quarta gamma, gastrono-
mia fredda e carni.

e Leggere attentamente il manuale prima dell’'uso e istruire gli addetti alle varie
operazioni (trasporto, installazione, manutenzione ecc.), ognuno per la pro-
pria competenza secondo le indicazioni riportate.

e |l Cliente o il datore di lavoro si assume la responsabilita sulla qualifica e sullo
stato mentale o fisico delle figure professionali addette all’'uso e alla manuten-
zione della macchina.

e La presente documentazione NON puo in alcun modo sopperire a carenze
culturali o intellettive del personale che interagisce con I'apparecchiatura.

e | mobili sono progettati e realizzati per la conservazione ed esposizione esclu-
sivamente di generi alimentari freschi, congelati, surgelati, gelati, cotti e pre-
cotti (tavole calde). E’ vietato quindi introdurre ogni altra tipologia di merce
diversa da quella indicata come prodotti farmaceutici, esche per la pesca ecc.
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e Gli apparecchi elettrici possono essere pericolosi per la salute. Le normative e
& le leggi vigenti devono essere rispettate durante l'installazione e I'impiego.
e NON rimuovere protezioni o pannelli che richiedono l'uso di utensili per
essere rimossi.
e NON é consentito I'uso del mobile:
- da parte di bambini
- da personale:
- con ridotte capacita fisiche sensoriali 0 mentali
- senza esperienza o conoscenza sull’'uso del mobile

- che non possono usare il mobile in sicurezza senza supervisione o
istruzioni.

- non sobrio, sotto I'effetto di sostanze stupefacenti.
e evitare che bambini e ragazzi giochino con il mobile

6. Norme e certificazioni

Tutti i modelli di mobili refrigerati descritti in questo manuale d’'uso della serie Ginevra
2 rispondono ai requisiti essenziali di sicurezza, salute e protezione richiesti dalle
seguenti direttive e leggi europee:
e Direttiva Macchine 2006/42 CE;
norme armonizzate applicate: EN ISO 14121:2007; EN ISO 12100-1:2005; EN ISO
12100-2:2003
e Direttiva Compatibilita Elettromagnetica 2004/108/CE;
norme armonizzate applicate: EN 61000-3-2:2006; EN 61000-3-12:2005; EN 55014-
1:2006; EN 55014-2:1997;
e Direttiva Bassa Tensione 2006/95/CE;
norme armonizzate applicate: EN 60335-1:2008; EN 60335-2-89 :2002/A2:2007
e Direttiva RoHs 2011/65/CE;
(Restrizione dell'uso di determinate sostanze pericolose nelle apparecchiature
elettriche ed elettroniche);
norme armonizzate applicate: EN 50581:2012
Regolamento Europeo EC-1935/2004 sui materiali destinati a venire a contatto con i
prodotti alimentari — norma applicata: EN 1672-2. Rimangono esclusi dal campo di
applicazione della direttiva CEE 97/23 (PED) in base a quanto previsto dall’Articolo 3
paragrafo 3 della direttiva medesima.

Versione con gruppo incorporato:

Questo prodotto di Arneg S.p.A. ricade sotto la Direttiva 2002/96/CE

WEEE (Waste Electrical and Electronic Equipment) conosciuta in Italia come RAEE (Rifiuti
da Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche), mirata a frenare I'aumento di detti rifiuti, a
promuoverne il riciclaggio, a decrementarne lo smaltimento. Il simbolo del bidone barrato con
croce presente sulla targhetta de prodotto dichiara che: il prodotto € stato messo in circolazione
successivamente al 13 agosto 2005 il prodotto rientra nell'obbligo di raccolta separata e non
puo venire trattato alla stregua di rifiuto domestico né venire conferito in discarica.

E' responsabilita dell'utilizzatore la consegna del prodotto, destinato allo smaltimento, al centro
di raccolta specificato dall'Autorita locale per il recupero e riciclaggio WEEE (RAEE) professio-
nali.

Se si sostituisce il prodotto con uno nuovo, l'utilizzatore puo chiedere al venditore il ritiro di
quello vecchio, indipendentemente dal suo marchio.

E' responsabilita del produttore rendere fattibile recupero smaltimento e trattamento di fine vita
del proprio prodotto in via diretta o per il tramite di sistema collettivo. Violazioni alla normativa
prevedono sanzioni specifiche, fissate in autonomia, con propria legislazione, da ciascun sin-
golo stato appartenente alla CE e vincolante conformemente tutti quanti sono soggetti alla nor-
mativa stessa. Arneg S.p.A. nel considerare questo proprio prodotto un WEEE (RAEE) si fa
interprete delle linee guida di Orgalime, tenendo conto del recepimento, da parte della legisla-
zione italiana, con il D.Lgs. n.151 del 15 luglio 2005, sia della Dire tiva 2002/96/CE, che di
quella 2002/95/CE (RoHS), relativa ad uso di sostanze pericolose nelle apparecchiature elettri-
che ed elettroniche.

Per ulteriori informazioni vedere la propria Autorita Municipale, il Venditore, il Produttore. La
direttiva non si applica al prodotto venduto fuori della Comunita Europea.
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In caso di smarrimento della copia originale della Dichiarazione di Conformita
che viene fornita assieme al prodotto, e possibile scaricare una copia compi-
lando il form presente alll'indirizzo internet:

per litalia: http://www.arneg.it/conformita/it

per lestero: http://www.arneg.it/conformita/en

Le prestazioni di questi mobili refrigerati sono state determinate mediante test condotto
in conformita alla norma UNI EN I1SO 23953-2: 2006 alle condizioni ambientali corri-
spondenti alla classe climatica 3 (25 °C, 60% U.R.)

Classi climatiche ambientali secondo UNI EN ISO 23953 - 2

Clase Climatica |Temp. bulbo secco| Umidita Relativa | Punto di rugiada
1 16°C 80% 12°C
2 22°C 65% 15°C
3 25°C 60% 17°C
4 30°C 55% 20°C
5 40°C 40% 24°C
6 27°C 70% 21°C

7.ldentificazione - Dati di targa (Rif. 2)

Sul retro del mobile & presente la targa matricolare con tutti i dati caratteristici:

1) Nome ed indirizzo del costruttore

2) Nome e lunghezza del mobile

3) Codice del mobile

4) Numero di matricola del mobile

5) Tensione di alimentazione

6) Frequenza di alimentazione

7) Corrente a regime assorbita

8) Potenza elettrica a regime assorbita nella fase di refrigerazione (ventilatori+cavi

caldi+illuminazione)

9) Potenza elettrica a regime assorbita nella fase di sbrinamento (resistenze

corazzate+cavi caldi+ ventilatori+illuminazione)

10) Potenza di illuminazione (ove prevista)

11) Superficie di esposizione utile

12) Tipo di fluido frigorigeno con cui funziona I'impianto

13) Massa di gas frigorigeno con cui é caricato ogni impianto (solo per mobili con

motore incorporato)

14) Classe climatica ambientale e temperatura di riferimento

15) Classe di protezione contro 'umidita

16) Numero della commessa con cui e stato prodotto il mobile

17) Numero d’ordine con cui e stato messo in produzione il mobile

18) Anno di produzione del mobile

Per Iidentificazione del mobile, in caso di richiesta di assistenza tecnica, comunicare:
e il nome del prodotto (2); il numero di matricola (4); il numero di commessa (16).
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8. Dati tecnici

H125 H150
85 105 85 105

Modello, Model, Modell, Modele, Modelo, Mogenb

Lunghezza senza spalle, Length without ends, Lange ohne Seiten,
Longeur sans joues, Longitud sin laterales, AnuHa 6e3 6okoBUH

Temp. di esercizio, Working temperature, Betriebstemperatur,

mm | D1785 | D2185 | D1785 | D 2185

Temp. de fonctionnement, Temperatura de trabajo, Pabovas °C +02°(g;+24°cc
TEMnepaTypa
Superficie di esposizione orizzontale, Horizontal display surface, Gesamte
Ausstelleflache, Surface d ‘exposition horizontale , Superficie de m? 2,24 3,65 3,73 4,78
exposicion de apoyo, lopu3oHTanbHas nnowlaab SKCno3unLmm

“| Peso, Weight, Gewicht, Poids, Peso, Bec kg

Livello di rumorosita , Noise level, Schallpegel, Niveau de bruit, Nivel de
ruido, YpoBeHsb LWyma

Contenuto modificabile senza preavviso, Content that could be change without notice, Inhalt Verdnderbar ohne Vorankiindigung, Contenu
modifiable sans préavis, Contenido modificable sin previo aviso, CogepxaHue nsmeHsietcst 6e3 npegynpexaeHus

db (A)

Per maggiori dettagli tecnici &€ necessario registrarsi al sito www.arneg.it e richie-
dere le autorizzazioni per accedere all’area riservata.

9.1l Trasporto - tecnico specializzato -

Le operazioni di carico-scarico devono essere condotte da personale qualificato che
sia in grado di verificare pesi, punti esatti per il sollevamento e il mezzo piu adatto sia
per sicurezza che per portata. | mobili sono provvisti di un telaio-pedana in legno fis-
sato alla base per la movimentazione con carrelli a forca. Utilizzare un carrello eleva-
tore a mano o elettrico idoneo al sollevamento del mobile in questione, con portata
nominale maggiore o uguale a 1000 kg.

e Posizionare sempre le forche di carico nei punti indicati per evitare il rischio di
ribaltamento, infilare sempre completamente le forche.
e Non devono essere presenti estranei nelle vicinanze del sollevamento.
e Ripartire il peso del mobile in modo da mantenere in equilibrio il baricentro del
carico (Rif. 3).
NON utilizzare mezzi per il sollevamento:
e con portata inferiore a 1000 kg
e con caratteristiche non idonee o alterate dall’'uso.
e con funi o cavi non regolamentari o usurati

& NON sono consentite procedure di trasporto diverse da quelle indicate

10.Immagazzinamento

e NON immagazzinare i mobili in aree scoperte e quindi soggetti agli agenti
atmosferici e alla luce del sole diretta. L’esposizione ai raggi ultravioletti provoca la
deformazione permananente dei materiali plastici e danneggia i componenti del
mobile.

e | mobili devono essere immagazzinati in ambienti chiusi, con una temperatura
compresa fra i -25°C e +55°C e un’'umidita dell’aria compresa tra 30% e 90%.

e Prima dellimmagazzinamento controllare che I'imballo sia integro e non presenti
difetti che possono compromettere la conservazione dei mobili.

11.Ricezione, disimballo, prima pulizia - operatore qualificato -

Prima di qualsiasi operazione di disimballo utilizzare tutte le precauzioni possibili per
evitare infortuni all’operatore.
Il mobile puo essere fornito imballato nei modi descritti di seguito:

e Con telaio in legno fissato alla base e involucro in nylon bloccato da reggette
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(standard) (Rif. 5);

e Con involucro in cartone (a richiesta) (Rif. 6);

e Con gabbia in legno (a richiesta) (RIif. 7) .
Al ricevimento del mobile:

e Assicurarsi che I'imballo sia integro e non presenti danni evidenti;
Curare I'operazione di disimballo per non danneggiare il mobile;
Verificare l'integrita dei componenti del mobile;
Se si riscontrano dei danni chiamare immediatamente la societa di fornitura,
Rimuovere lentamente le pellicole protettive senza strapparle per evitare residui di
collante che possono eventualmente essere tolti con solventi appropriati.
e Procedere ad una prima pulizia utilizzando prodotti neutri, asciugare con un panno

morbido, non usare sostanze abrasive o spugne metalliche;

Per un corretto smaltimento dell'imballo tenere presente che € composto da: Legno -
Polistirolo - Politene - PVC - Cartone.

e NON usare alcol per pulire le parti in metacrilato (plexiglas).

e Durante le operazioni di disimballo non abbandonare elementi dell'imballo
come chiodi, legno, graffette, nylon ecc. e utensili utilizzati per 'operazione
come pinze, forbici, tenaglie, sulla zona di lavoro che potrebbero causare
ferite e lesioni.

e Questi oggetti vanno rimossi con mezzi opportuni e portati nei rispettivi luoghi
di raccolta.

12.Installazione e condizioni ambientali - tecnico specializzato -

Qualsiasi modifica dell'installazione qui descritta deve essere autorizzata da
ARNEG Spa.

Per garantire ai tecnici addetti all'installazione di lavorare in sicurezza si consiglia di
utilizzare gli strumenti e gli indumenti di protezione richiesti dalle norme di sicurezza o
dalle leggi vigenti nel paese di installazione. In ogni caso utilizzare sempre un equipag-
giamento e un abbigliamento adeguati come: scarpe antinfortunistiche, guanti di
protezione, livella a bolla.
Per l'installazione attenersi a quanto segue:

e esaminare con cura I'area di installazione, eliminando ogni pericolo per I'operatore;
Non posizionare il mobile:
in ambienti con presenza di sostanze gassose esplosive;

e all’'aria aperta e quindi agli agenti atmosferici;

e vicino a fonti di calore (luce solare diretta, impianti di riscaldamento, lampade a

incandescenza ecc.)
e in prossimita di correnti d’aria (vicino a porte, finestre, impianti di climatizzazione
ecc.) che superino la velocita di 0,2 m/sec.

Togliere i supporti in legno alla base (utilizzati per il trasporto) e montare i piedini rego-
labili (Rif. 8) posizionandoli in modo tale da portare il mobile in orizzontale aiutandosi
con una livella (Rif. 9) per controllarne I'assetto.
Prima di collegare il mobile alla linea elettrica accertarsi che i dati di targa corrispon-
dano alle caratteristiche dell'impianto elettrico a cui deve essere allacciato.
Per un corretto funzionamento del mobile la temperatura e I'umidita relativa ambiente
non devono superare i limiti relativi alla classe climatica 3 (+25°C; U.R. 60%) stabiliti
dalla normativa EN-ISO 23953 - 2 con cui il banco é stato testato.

e Non ingombrare la zonaintorno al gruppo compressore (Rif. 10). Peri-
colo di malfunzionamento del mobile.

e Se il mobile viene spostato ripetere il controllo del livellamento, un livel-
lamento sbagliato compromette il funzionamento del mobile.

13.Posizionamento ripiani (Rif. 23)

e Aprire le feritoie di aerazione solo in corrispondenza della posizione dei ripiani.
Chiudere tutte le altre.
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e Posizionare i ripiani.
14.Collegamento elettrico - tecnico specializzato -

PRIMA DI QUALSIASI OPERAZIONE TOGLIERE TENSIONE ALL’IMPIANTO!
L'impianto elettrico deve essere provvisto di messa a terra!

©

e Gli impianti devono essere realizzati secondo le norme che ne regolano la
costruzione, l'installazione, l'uso e la manutenzione previsti dalle norme
vigenti nella nazione di installazione del mobile.

e ARNEG Spa declina ogni responsabilita nei confronti dell’utilizzatore e di terzi
per danni causati da avarie o malfunzionamenti degli impianti predisposti a
monte del mobile e per danni causati allo stesso, dovuti a cause direttamente
imputabili al malfunzionamento dell'impianto elettrico.

e |l mobile deve essere protetto a monte mediante un interruttore automatico
magnetotermico onnipolare con caratteristiche adeguate e che avra anche la
funzione di interruttore generale di sezionamento della linea.

e E cura del Cliente la predisposizione della linea elettrica di alimentazione fino al
punto di collegamento del mobile. Il dimensionamento della linea di alimentazione
dellt’)(_elnergia elettrica deve essere eseguito secondo la potenza assorbita del
mobile.

e Togliere tutti gli oggetti metallici indossati:anelli, orologi, braccialetti, orecchini ecc.

e Consultare gli schemi elettrici prima di effettuare il collegamento

e |struire I'operatore sulla posizione dell’interruttore in modo tale che possa essere
raggiunto tempestivamente in caso di EMERGENZA.

14 1.Versione con gruppo incorporato:

e |l mobile & predisposto per il collegamento a spina (NON FORNITA), montare una
spina di portata adeguata per il collegamento elettrico sul cavo di alimentazione,
rispettando le norme di sicurezza:
giallo-verde = terra azzurro = neutro marrone =fase
e conforme alle prescrizioni nazionali vigenti

e Accertarsi che il cavo elettrico sia steso in modo tale da non poter essere
danneggiato e da non causare rischio di infortunio a persone.

e Per linee di alimentazione di lunghezza superiore a 4-5m, aumentare in modo
adeguato la sezione dei cavi.

e Controllare che la tensione di alimentazione sia quella indicata sui dati di targa.

e Per garantire un funzionamento regolare, € necessario che la variazione massima
di tensione sia compresa tra +/- 6% del valore nominale.

e \Verificare che la linea di alimentazione abbia i cavi di sezione adeguata, sia
protetta contro le sovracorrenti e le dispersioni verso massa in conformita alle
norme vigenti.

14 2.Versione con gruppo incorporato / remoto:

e |l mobile deve essere protetto a monte mediante un interruttore automatico
magnetotermico onnipolare con caratteristiche adeguate e che avra anche la
funzione di interruttore generale di sezionamento della linea.

e L’'impianto elettrico deve essere provvisto di messa a terra

e Controllare prima di tutto che la tensione di alimentazione sia quella indicata sui
dati di targa (RIif. 2).

e Per garantire un funzionamento regolare, € necessario che la variazione massima
di tensione sia compresa tra +/- 6% del valore nominale.

e \Verificare che la linea di alimentazione abbia i cavi di sezione opportuna, sia
protetta contro le sovracorrenti e le dispersioni verso massa in conformita alle
norme vigenti.

e L'installatore deve fornire i dispositivi di ancoraggio per tutti i cavi in entrata ed
uscita del mobile.

e L'interruttore automatico magnetotermico deve essere tale da non aprire il circuito
sul neutro senza contemporaneamente aprirlo sulle fasi ed in ogni caso la distanza
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di apertura dei contatti deve essere di almeno 3 mm.

e Nel caso di interruzione dell’alimentazione elettrica, verificare che tutte le
& apparecchiature elettriche del negozio siano in grado di riavviarsi senza
provocare l'intervento delle protezioni di sovraccarico, in caso contrario
modificare I'impianto in modo da differenziare I'avviamento dei vari dispositivi.

e Evitare che il carter entri in contatto con il quadro elettrico per evitare scosse
elettriche che possano provocare lesioni o morte.

e In caso di rottura del cavo di alimentazione la sostituzione é riservata al
costruttore o a un ente da esso indicato.

e \Verificare che gli attacchi delle varie illuminazioni (piani, tetto, sovrastruttra)
siano regolarmente inseriti e bloccati nelle rispettive prese in modo da evitare
scollegamenti durante le operazioni di pulizia e manutenzione che possono
provocare scosse elettriche dannose per I'operatore.

15.Posizionamento sonde (Rif. 24) - tecnico specializzato -
Le sonde sono gia montate nel mobile e sono:

Sout| Sonda di controllo della mandata dell’aria
Sdef| Sonda di controllo del termostato di fine sbrinamento
Sin | Sonda di controllo dell’aria di aspirazione

e Sonda di temperatura: NTC IP67 L=4000 cod.04510153.

o Le Isonde Sout - Sin devono essere bloccate con morsetti e non devono essere
isolate.

e La sonda Sdef deve essere fissata a contatto con le alette dell’evaporatore tra il 3°
e 4° tubo (mai in corrispondenza del ventilatore) usando la molla inox ferma bulbo
c0d.02230021.

e Fissare il bulbo A del termometro con molla cod.02230134 bloccata con rivetto o
vite inox al flanco laterale del mobile come indicato.

16. Avviamento, controllo e regolazione della temperatura - tecnico specializzato -
Il controllo della temperatura di refrigerazione si esegue attraverso il termometro mec-
canico (Rif. 11) o attraverso il controllore elettronico (Rif. 12).

Normalmente il controllore viene impostato in fabbrica in fase di collaudo; in caso di
modifica della programmazione, fare riferimento alle istruzioni della ditta di costruzione
del controllore.

17.1l caricamento del mobile - operatore qualificato -

Per il rifornimento del mobile &€ necessario osservare alcune regole importanti:
e disporre la merce in modo uniforme e ordinato evitando di sovraccaricare i ripiani

(carico max 160 kg/m?) (Rif. 17).
e |a disposizione delle merci, senza zone vuote, garantisce il miglior funzionamento
del mobile.
e lasciare circa 30 mm di aria tra la merce e il ripiano superiore (Rif. 18).
e disporre la merce in modo da non disturbare il flusso dell’aria refrigerata (Rif. 20)
e | ripiani NON sono inclinabili (Rif. 17).

e Il mobile refrigerato e atto a conservare la temperatura del prodotto esposto e
& non ad abbatterla. | prodotti alimentari devono essere introdotti solo se gia
raffreddati alle loro rispettive temperature di conservazione.

e NON introdurre prodotti che hanno subito un riscaldamento.

e NON salire per nessun motivo sul frontale del mobile per facilitare le opera-
zioni di carico (Rif. 19). Usare una scala idonea e a norma adatta a raggiun-
gere i punti di carico. E’ cura del Cliente verificare che tutte le operazioni
siano effettuate in sicurezza e secondo le norme vigenti

e NON ostruire in alcun modo I'ingresso dell’aria refrigerata (merci, etichette di
prezzo, portaprezzi ecc.)
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e Carico max ammissibile uniformemente distribuito sui ripiani € di 16Okg/m2 e
sulla vasca & di 300kg/m?

e E’cura del cliente usare i piu appropriati strumenti di comunicazione per avvi-
sare i consumatori nella fase di acquisto di non salire sul frontale per raggiun-
gere i prodotti.

e Per evitare lo scivolamento della merce sui ripiani inclinati utilizzare sempre le
spondine di contenimento.

e Esaurire per prima la merce che risiede da piu tempo nel mobile rispetto a
guella nuova in entrata (rotazione delle derrate alimentari);

18.Sbrinamento e scarico acqua (Rif. 27)

Il mobile & provvisto sbrinamento a fermata semplice mediante I'arresto del ciclo di
refrigerazione.

18 1.Scarico dell’acqua:

Versione con gruppo incorporato

L’acqua di sbrinamento viene raccolta da un apposito scarico e convogliata in una
vaschetta posta alla base del mobile. Per la versione incorporato la vaschetta € dotata
di una resistenza per I'evaporazione dell'acqua.

Versione con gruppo remoto

Per I'evacuazione dell’acqua di sbrinamento € necessario:
e prevedere uno scarico a pavimento con una leggera pendenza;
e installare un sifone tra il condotto di scarico del mobile e I'allacciamento a
pavimento;
e sigillare ermeticamente la zona dello scarico a pavimento.
In questo modo si evitano i cattivi odori all'interno del mobile, la dispersione di aria
refrigerata e il possibile malfunzionamento del mobile dovuto all’'umidita.

Verificare periodicamente la perfetta efficienza dei collegamenti idraulici rivolgen-
dosi ad un installatore qualificato.

19.llluminazione

Lilluminazione interna del mobile e ottenuta mediante lampade a fluorescenza.
L'interruttore luci si trova sul carter del mobile (Rif. 13)

Per un maggior risparmio energetico e possibile richiedere il mobile, provvisto di
luci a basso consumo a LED che consentono:

e consumo di illuminazione ridotto

ridotto carico frigorifero

durata delle luci superiore a 6 anni

intensita e colore di illuminazione uniforme

miglioramento dell’'illuminazione con il decrescere della temperatura.

Se viene modificata la disposizione dei ripiani, le prese di alimentazione non
& utilizzate devono essere chiuse con i tappi forniti con il mobile ((Rif. 18))
e NON lasciare prese scoperte. Pericolo di folgorazione.

20.Sostituzione lampade (Rif. 22)

Per la sostituzione delle lampade procedere nel modo seguente:

e Togliere I'alimentazione al mobile.

e Togliere la protezione in metacrilato 1, sfilare la lampada dalla sede 2 e sostituirla
con una lampada nuova identica.

e Reinserire la lampada verificando che i contatti siano alloggiati correttamente nei
fori appositi.

e Rimontare la protezione in metacrilato.

e Ripristinare I'alimentazione elettrica.
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21.Manutenzione e pulizia - operatore qualificato -

PRIMA DI QUALSIASI OPERAZIONE DI MANUTENZIONE E PULIZIA
TOGLIERE TENSIONE AL MOBILE TRAMITE LINTERRUTTORE
GENERALE. PER PROTEGGERE LE MANI DURANTE LE OPERA- @
ZIONI DI PULIZIA USARE SEMPRE GUANTI DA LAVORO.

| prodotti alimentari possono deteriorarsi a causa di microbi e batteri. Il rispetto delle

norme igieniche e indispensabile per garantire la tutela della salute del consumatore,

oltre al rispetto della catena del freddo della quale il punto vendita costituisce I'ultimo
anello controllabile.

Le operazioni di pulizia devono comprendere:

1 - LAVAGGIO (sgrossatura, rimozione di circa il 97% dello sporco)

2 - DISINFEZIONE (detergenza delle superfici per eliminare i microorganismi patogeni
rimasti dopo il lavaggio).

3 - RISCIAQUO

4 - ASCIUGATURA

La pulizia dei mobili frigoriferi viene distinta come segue:

21 1.Indicazioni generali

e Le superfici da pulire, I'acqua e i detergenti utilizzati per la pulizia
& devono avere una temperatura massima di 30°C.
e usare prodotti detergenti solo di tipo neutro
e NON usare detergenti acidi e alcalini (es. candeggina) che possono corrodere
le superfici
e NON usare prodotti abrasivi, solventi chimici/organici o utensili appuntiti che
possono danneggiare le superfici dei mobili.
e NON usare detergenti di composizione chimica sconosciuta

NON spruzzare acqua o detergente direttamente sulle parti elettriche del

mobile e evitare che, ventilatori, plafoniere, cavi elettrici e tutte le

Sppalr_epchiature elettriche in genere vengano bagnate durante le operazioni

| pulizia.

NON toccare il mobile con le mani e i piedi bagnati o umidi

NON usare alcol o prodotti simili per pulire le parti in metacrilato (plexiglas).

NON dirigere il getto direttamente sulle superfici verniciate o plastificate

NON applicare i prodotti direttamente sulle superfici da pulire

NON usare apparecchiature a spruzzo di vapore

NON usare troppa forza durante le operazioni di pulizia

evitare il contatto o i vapori sprigionati da prodotti acidi, alcalini o ammoniaca

contenuti nei detergenti per pavimenti che possono ossidare o corrodere

I'acciaio inox.

e se si procede alla pulizia interna con idropulitrici (Rif. 16), utilizzare sistemi a
BASSA PRESSIONE (max 30 bar) con portata adatta a togliere qualsiasi
residuo presente, pressioni troppo elevate possono danneggiare le superfici.

e mantenere una distanza minima di 30 cm dalle superfici da pulire (Rif. 16) .

e NON dirigere il getto troppo vicino allo sporco, puo provocare danno
all’operatore e contaminare parti gia pulite e 'ambiente (Rif. 16).

21 2.Lapulizia delle parti esterne (Giornaliera / Settimanale)

e Pulire con cadenza settimanale tutte le parti esterne del mobile utilizzando
detergenti neutri per uso domestico compatibili con le superfici da pulire o acqua
tiepida (max 30°C) e sapone eliminando ogni residuo di detergente.

e Risciacquare con acqua pulita e asciugare con un panno morbido.

21 3.Lapulizia delle parti interne (Mensile)

La pulizia delle parti interne del mobile ha il compito di distruggere i microrganismi
patogeni in modo da assicurare la protezione delle merci.

Prima di procedere alla pulizia interna di un mobile, € necessario:
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e Togliere I'alimentazione

e Svuotarlo completamente dalla merce che contiene.

e Rimuovere tutte le parti amovibili, come piatti da esposizione, grigliati, ecc.

e Lavare con acqua tiepida (max 30°C).

e Disinfettare con un detergente contenente un antibatterico.

e Pulire con attenzione la vasca di fondo, il gocciolatoio e la griglia di protezione
dello scarico dell’acqua eliminando tutti i corpi estranei caduti attraverso la griglia
di aspirazione sollevando, dove necessario, la lamiera ventilatori.

e Asciugare accuratamente con un panno morbido.

e Se \|/_if_sono formazioni di ghiaccio richiedere l'intervento di un tecnico frigorista
qualificato.

e Se é necessario accedere ai ventilatori o a componenti presenti sotto il
vassoio di fondo seguire quanto indicato (Rif. 25):
1 - utilizzare una pinza adeguata
2 - afferrare il tappo del foro del vassoio di fondo
3 - sollevare il vassoio
4 - procedere alla pulizia/manutenzione

e al termine delle operazioni riposizionare il vassoio utilizzando la stessa
procedura

21 4.Lapuliziadel nido d’ape (Rif. 14)
e |l nido d'ape deve essere pulito ogni 6-8 mesi, a seconda delle condizioni di
vendita.
e Puo essere pulito con un aspirapolvere o rimosso per essere lavato con acqua e
sapone.
e Deve essere completamente asciutto prima di essere rimontato.
e |l nido d'ape deve essere rimontato con la stessa angolatura.

21 5.Lapulizia del condensatore (Rif. 26)
Ogni 30 giorni e necessario pulire il condensatore per eliminare la polvere accumulata.
e Procedere alla pulizia con spazzole a setole rigide (non metalliche) o
aspirapolvere, prestando attenzione a non piegare o rovinare le alette del
condensatore.

21 6.La pulizia della vaschetta raccolta acqua

Pulire periodicamente la vaschetta di raccolta dell’acqua.

Per I'estrazione della vaschetta dal mobile richiedere I'intervento di un tecnico specia-
lizzato.

21 7.Lapulizia delle parti in vetro

e NON usare acqua calda sulle superfici in vetro fredde, il vetro potrebbe
& frantumarsi e ferire 'operatore.
e NON usare materiali ruvidi, abrasivi o raschietti metallici che possono
graffiare le superfici in vetro
NON usare panni sporchi

Usare un panno morbido con detergente neutro o acqua tiepida (max 30°C) e
sapone.

e Togliere immediatamente con un panno asciutto ogni residuo d’acqua o
detergente per impedire la formazione di macchie e per evitare che il liquido
raggiunga le guarnizioni, il telaio o le cerniere (porte a vetro).

21 8.La pulizia delle parti in acciaio inox
Alcune situazioni possono provocare la formazione di ossido sulle superfici in acciaio:
e resti di ferro lasciati su superfici umide, calcare, detergenti a base di cloro o
ammoniaca non risciaquati adeguatamente, incrostazioni o residui di cibo, sale-
soluzioni saline, residui secchi di liquidi evaporati.
Macchie e ruggine recenti:
e pulire con shampo o detergenti neutri utilizzando una spugna o uno straccio. Al
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termine eliminare ogni residuo di detergente, risciaquare abbondantemente e
asciugare molto bene le superfici.
Macchie e ruggine vecchie:
e usare sostanze chimiche per acciai inox che contengono il 25% di acido nitrico o
sostanze analoghe.
Macchie e ruggine persistenti:
e carteggiare o lucidare con una spazzola di acciaio inox. Dopo questa operazione
lavare con detegenti e asciugare con attenzione. Questo intervento pud comunque
provocare graffi sulla superficie dovuti al metodo di pulizia abrasiva.

21 9.La pulizia delle parti in alluminio

e NON usare detergenti acidi e alcalini (es. candeggina) che possono corrodere
& le superfici
e NON usare materiali ruvidi, abrasivi o raschietti metallici che possono
graffiare le superfici in alluminio
e NON usare apparecchiature a spruzzo di vapore
e NON usare panni sporchi

Usare un panno morbido con detergente neutro o acqua tiepida (max 30°C) e
sapone.
e Togliere immediatamente con un panno asciutto ogni residuo d’acqua o
detergente per impedire la formazione di macchie.
Tutte le operazioni di pulizia compresa la disinfezione, il risciacquo e
|’asciugatura devono essere eseguiti scrupolosamente eliminando ogni residuo
d’acqua o detergente in modo da evitare la proliferazione dei batteri nocivi alla
salute. Parti lasciate ad asciugare con residui di detergente o disinfettante
possono danneggiarsi.

Ly Togliere dal pavimento qualsiasi elemento come, spugne, stracci, residui di
ég\ detergente o acqua che potrebbero causare scivolamenti e cadute accidentali.

21 10.Ispezione delle parti

Terminate le operazioni di pulizia, disinfenzione, risciacquo e asciugatura verificare
accuratamente che tutte le parti siano perfettamente pulite e asciutte e non siano dan-
neggiate o eccessivamente usurate, all'occorrenza, sostituirle.

Rimontare gli elementi completamente asciutti e ripristinare I'alimentazione elettrica.
Una volta raggiunta la temperatura interna di funzionamento e possibile ricaricare il
mobile con i prodotti da esporre.

22.Smantellamento del mobile - tecnico specializzato -

Lo smantellamento del mobile deve essere eseguito in conformita alla normativa che
riguarda la gestione dei rifiuti prevista nei singoli paesi e nel rispetto dell'ambiente in
cui viviamo. Questo prodotto e considerato dalla Legislazione in vigore come rifiuto
pericoloso e quindi rientra nell'obbligo di raccolta separata e non puo essere trattato
come rifiuto domestico né venire conferito in discarica. Prima di procedere allo sman-
tellamento del mobile e necessario prevedere il recupero del refrigerante e asportare
I'olio lubrificante. Questo prodotto €& costituito per il 75% da materiali riciclabili.
Materiali impiegati nella costruzione:

- Acciaio inox 18/10 (AISI 304): finiture varie

- Profilati e tubi in ferro: telaio inferiore

- Rame, Alluminio: circuito frigorifero, impianto elettrico, finiture varie

- Lamiera zincata: basamento motore, pannelli inferiori, pannelli verniciati
- Lamiera zincata plastificata  lamiere esterne ed interne

- Vetro temprato: vetrate perimetrali

- Poliuretano espanso (CO,): isolamento termico

- ABS spalle laterali

- PVC: profili paracolpi, tubo scarico acqua di sbrinamento,

interno vasca
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- Legno: telai laterali vasca schiumata

e E'responsabilita dell'utilizzatore la consegna del prodotto, destinato allo smal-
& timento, al centro di raccolta specificato dall’Autorita locale o indicato dal Fab-
bricante per il recupero e riciclaggio dei materiali.

e Tutte queste operazioni cosi come il trasporto ed il trattamento dei rifiuti
devono essere eseguite esclusivamente da personale specializzato e autoriz-
zato.

e Questo prodotto contiene HFC, refrigerante ad elevato valore di effetto serra
(GWP), ARNEG utilizza nei mobili prodotti con unita frigorifera incorporata i
seguenti tipi di refrigerante:

R 134a; GWP (100 = 1300

appartenenti alla famiglia HFC , ovvero gas fluorurati ad elevato valore di
effetto serra (GWP), disciplinati dal protocollo di Kyoto. (Controllare sui dati di
targa o sulla targhetta adesiva presente sul compressore quale di questi due
gas e presente nell’'apparecchio) pertanto:

| COMPONENTI DEL CIRCUITO DI REFRIGERAZIONE NON DEVONO
ESSERE TAGLIATI E/O SEPARATI MA DEVONO ESSERE PORTATI INTE-
GRI IN CENTRI SPECIALIZZATI PER IL RECUPERO DEL GAS REFRIGE-
RANTE.

e Questo apparecchio € ermeticamente sigillato e la carica di refrigerante
e inferiore a 3 kg. Non e quindi soggetto all’obbligo di libretto d’'impianto
né a verifiche periodiche delle perdite di refrigerante (D.P.R.n. 147 del 15
Febbraio 2006 Art. 3 e 4)
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1. Informational icons
Become familiar with the symbols before reading the manual:

This symbol signals dangers and behaviour that must absolutely be avoided
& gurlnhg use, maintenance, and in any situation that could cause serious injuries or
eath.

This symbol signals provisions, rules, references, and communications that each
person appointed to use the cabinet (each accordingly to his responsibility) must
comply with during the entire lifetime of the cabinet (installation, use,
maintenance, dismantling, etc.).

2. Safety symbols

There are safety symbols on the cabinets bring the hazards and precautions to the
attention of the operators and technicians.

é electrical voltage hazard with risk A presence of moving parts
of electrocuton 232 (fans)

: T «mmw | €Xact introduction points of the forklift
%7 equipotentiality WO || rackets, see p

3. Prohibitions and provisions

The Installation and User Manual should be read carefully so that the operator, in the
event of malfunction, is able to provide precise information to Technical Support.

e Before carrying out any maintenance work on the refrigerator unit,
please ensure that the electrical supply is disconnected.

e These cabinets are designed for use only in closed environments.

e Perform all the work manoeuvres with utmost attention (loading,
unloading, cleaning, counter service, maintenance, etc.) and when
performing the various operations, always apply the maximum diligence
and the necessary protection devices.

e The refrigerated cabinet is meant to preserve the temperature of the
product displayed and not to lower it, therefore the food produce must
be introduced only if already cooled down to their respective
temperatures of preservation. Therefore, products that have been
heated must not be introduced in the cabinet.

e The cabinets are designed and manufactured to exclusively preserve
and display fresh, frozen, deep-frozen, ice creams, cooked and pre-
cooked food products (hot cases). It is therefore prohibited to introduce
any other type of goods that differs from the ones indicated, such as
pharmaceutical products, bait for fishing, etc.

e Check that the room temperature and humidity values do not exceed those
specified. For this reason it is essential to always maintain the air-
conditioning, ventilation, and heating systems of the sales area at their
maximum efficiency.

e Limit the speed of the room air near the openings of the cabinets to values
lower than 0.2 m/s; avoid that the air currents and the inlet grilles of the air-
conditioning system be aimed toward the openings of the cabinets.

e Only place goods into the cabinet that have already been cooled to the
temperature normally applicable to the cold chain and check that the cabinet
Is always able to maintain that temperature.

e Respect the load limit. Do not overload the cabinet.

e Load the cabinet in way that goods displayed for a longer period of time are
sold before those entering.
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e With the intervention of a specialized technician, eliminate any inconvenience
detected (loosened screws, burnt out lamps, etc.).

e Check the outflow of water that ensues to the defrost (free the drips, clean any
filters, check the siphons, etc.).

e Dispose of defrosted water or water used for washing through the drains or
purification system in accordance with current legislation as this may come
Into contact with pollutants due to the nature of the product, any residue,
accidental breakages of casing containing liquids and the use of non-
permitted detergents.

e If abnormal condensation forms, inform the refrigeration technician
immediately.

e Carry out all preventive maintenance operations punctually.

e Replace the lamps with new identical ones.

e The cabinet must be installed by technicians trained and authorised by the
body indicated in the contract.

e DO NOT use the cabinet barefoot
& e DO NOT touch the cabinet with wet or damp hands and feet.

e DO NOT remove protective covers or panelling that require the use of tools to
remove them therefore DO NOT remove the electrical panel cover. These
operations must always be carried out by specialised technicians.

e DO NOT obstruct the air inlet passages.

e DO NOT use spotlights with incandescence lamps aimed directly on the
cabinet. Danger: overheating the merchandise.

e Prevent solar irradiation from hitting directly on the goods displayed. Danger:
alteration of the goods.

e DO NOT introduce explosive substances with inflammable propellant
(e.g. spray cans) etc. Danger: explosion

e DO NOT load the glass shelves with beverages

e Limit the temperature of the irradiating surfaces that are present in the sales
area, for example, by insulating the ceilings.

e IN CASE OF A GAS LEAK OR FIRE OUTBREAK
Do not stay in the room where the cabinet is located if it is not
appropriately ventilated. Disconnect the cabinet by acting on the main
switch upstream of the device.

DO NOT USE WATER TO EXTINGUISH THE FLAMES, BUT DRY
EXTINGUISHERS ONLY.

ANY OTHER USE NOT EXPLICITLY POINTED OUT IN THIS MANUAL MUST BE
CONSIDERED DANGEROUS. THE MANUFACTURER CANNOT BE DEEMED
RESPONSIBLE FOR POSSIBLE DAMAGES STEMMING FROM AN IMPROPER,
INCORRECT, AND UNREASONABLE USE.

USEFUL NUMBERS: Switchboard +39 0499699333 - FAX +39 9699444 - Call Centre 848
800225

4. Purpose of the manual/Field of application - Subjects concerned
This instructions manual contains the description of the line of refrigerated
cabinetsGinevra 2 manufactured by ARNEG Spa.
The information that follow have the purpose of providing indications with regards to:
e use of the cabinet
technical characteristics
installation and assembly
information for the personnel appointed to its use
maintenance interventions
e safety indications
The manual is part of the cabinet, keep it for the entire duration of the same.

The manufacturer deems itself absolved of any responsibility in the following
cases:
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e improper use of the cabinet
incorrect installation not performed in accordance to the norms indicated
defects in the electrical power supply
serious deficiencies in the foreseen maintenance
unauthorized modifications and interventions
use of non-original spare parts

e partial or total inobservance of the instructions.
The manual must be stored by a person chosen for the purpose in a suitable place
known to all the operators and to the personnel appointed to maintenance, for it to be
consulted at any time.
In case of transfer to third parties, it must be handed over to the new user or owner,
providing due and prompt communication thereof to the supplier. In case of damage or
loss, request a copy from the supplier.
The present manual addresses the following subjects:

QUALIFIED OPERATOR: qualified person instructed to perform operation,
adjustment, cleaning, and maintenance of the cabinet.

SPECIALIZED TECHNICIAN: technician trained and authorized to perform
extraordinary maintenance interventions, repairs, replacements, revisions, conscious
of the risks he exposes himself to in performing the various interventions and capable
of adopting the measures that ensure protection for himself and for other persons,
minimizing the damage compared to the risks that the operations entail.

Unless otherwise specified, the paragraph refers to both the subjects described
The contents of the present manual represent the state of the art and technology used
to manufacture the cabinet that were valid at the time the cabinet described was placed
on the market; it therefore cannot be considered outdated if subsequent updates are
made tied to new norms or know-how.

Any person who makes use of this cabinet will have to read this manual.

5. Presentation - Intended use (Rif. 1)

The cabinet is intended to be used by qualified personnel that is therefore instructed
and trained by the employer to its use and concerning the risks that it can entalil.

The Ginevra 2 refrigerated cabinet is a circular-shaped semi-vertical display cabinet,
configured for power supply with a remote and incorporated condensing unit suitable
for the preservation and self-service sale of cold cuts & sausages, milk products,

fourth range, cold gastronomy and meats.

e Carefully read the manual before use and instruct the persons appointed to
the various operations (transport, installation, maintenance, etc.), each in
accordance to his responsibility based on the indications reported.

e The Client or the employer takes on responsibility concerning the qualification
and mental or physical condition of the professional figures it appoints to use
and maintenance of the machine.

e The present documentation CANNOT in any way make up for cultural or
intellectual deficiencies of the personnel that interacts with the device.

e The cabinets are designed and manufactured to exclusively preserve and
display fresh, frozen, deep-frozen, ice creams, cooked and pre-cooked food
products (hot cases). It is therefore prohibited to introduce any other type of
goods that differs from the ones indicated, such as pharmaceutical products,
bait for fishing, etc.
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force must be complied with during installation and use.

e DO NOT remove protections or panels that require the use of tools to be
removed.

e Use of the cabinet IS PROHIBITED:
- by children
- by staff:
- with reduced physical and sensory conditions
- or lack of experience and knowledge regarding use of the cabinet
- who cannot safely use the cabinet without supervision or instructions.
- who are not sober or are under the effect of narcotics.

e do not allow babies and children to play with the cabinet

6. Norms and certifications

All the models of refrigerated cabinets described in this manual for use of the series
Ginevra 2 meet the essential safety, hygiene, and protection requisites established by
the following European directives and laws:
e Machines Directive 2006/42 CE;
harmonized norms applied: EN 1SO 14121:2007; EN ISO 12100-1:2005; EN ISO
12100-2:2003
e Electromagnetic Compatibility Directive 2004/108/CE;
harmonized norms applied: EN 61000-3-2:2006; EN 61000-3-12:2005; EN 55014-
1:2006; EN 55014-2:1997;
e Low Voltage Directive 2006/95/CE;
harmonized norms applied: EN 60335-1:2008; EN 60335-2-89 :2002/A2:2007
e RoOHs Directive 2011/65/CE;
(Restriction of Hazardous Substances in electric and electronic equipment);
harmonized norms applied: EN 50581:2012
European Regulation EC-1935/2004 on materials intended to come into contact with
food products — norm applied: EN 1672-2. They are excluded from the field of
application of Directive CEE 97/23 (PED) based on what established by Article 3,
paragraph 3 of the same Directive.

Version with group incorporated:

This Arneg S.p.A. product lies within the 2002/96/CE Directive

WEEE (Waste Electrical and Electronic Equipment), aimed at blocking the increase of said
waste, promoting recycling and decreasing disposal. The crossed bin symbol present on the
product plate declares that: the product has been put on the market after 13 August 2005, the
product is included in the obligation of separate collection and can not be treated as household
waste or be scrapped.

It is the user's responsibility to deliver the product intended to be dismantled to the collection
centre specified by the local Authority for professional WEEE recovery and recycling.

If the product is replaced with a new one, the user can request the dealer to take the old
product, regardless of its brand.

It is the producer's responsibility to make recovery, disposal of end of life treatment of their
products feasible, either directly or through the collective system. Breaches of the Standard
envision specific sanctions, fixed independently, with its own law, by each individual State
Member of the EU and binding in accordance with all those who are subject to these rules. On
considering this product a WEEE, Arneg S.p.A. interprets the Orgalime guidelines, taking into
account the implementation, by the Italian law with Legislative Decree no. 151 dated 15 July
2005, both of the 2002 / 96/EC Directive, and the 2002/95/EC (RoHS) Directive, relating to use
of hazardous substances in electrical and electronic equipment.

For further information, see your Local Authority, the Dealer, the Producer. The Directive is not
applied to the product sold outside the European Community.

C e The electrical devices may be dangerous to health. The norms and laws in
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In the case that the original copy of the Declaration of Product Conformity
provided with the product is lost, it is possible to download a copy by completing
the form found at the following website:

for Italy: http://www.arneg.it/conformita/it

for overseas: http://www.arneg.it/conformita/en

The performances of these refrigerated cabinets have been determined by means of a
test conducted in compliance to norm UNI EN ISO 23953-2: 2006 in the environmental
conditions that correspond to climatic class 3 (25 °C, 60% R.H.)

Environmental climatic classes as per UNI EN ISO 23953 - 2

Climatic Class Dry bulb temp. |Relative Humidity Dew point
1 16°C 80% 12°C
2 22°C 65% 15°C
3 25°C 60% 17°C
4 30°C 55% 20°C
5 40°C 40% 24°C
6 27°C 70% 21°C

7.ldentification - Rating Plate (Rif. 2)

The serial plate with all the characteristic data is placed on the back of the cabinet:

1) Name and address of the manufacturer

2) Name and length of the cabinet

3) Code of the cabinet

4) Serial number of the cabinet

5) Power supply voltage

6) Power supply frequency

7) Absorbed operating current

8) Operating electrical power absorbed in the refrigeration phase (fans+hot

wires+lighting)

9) Operating electrical power absorbed in the defrosting phase (armoured heaters+hot

wires+ fans+lighting)

10) Lighting power (where included)

11) Usable display surface

12) Type of refrigerant fluid used by the system to operate

13) Mass of refrigerant gas loaded in every system (only for cabinets with a built-in

motor)

14) Environmental climatic class and temperature of reference

15) Class of protection against humidity

16) Number of the job order based on which the cabinet has been manufactured

17) Number of purchase order based on which the cabinet has been put in production

18) Year of manufacture of the cabinet

To identify the cabinet in the case technical assistance is requested, communicate:
e the product name (2); the serial number (4); the job order number (16).
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8. Technical data

H125 H150
85 105 85 105

Modello, Model, Modell, Modele, Modelo, Mogenb

Lunghezza senza spalle, Length without ends, Lange ohne Seiten,
Longeur sans joues, Longitud sin laterales, AnuHa 6e3 6okoBUH

Temp. di esercizio, Working temperature, Betriebstemperatur,

mm | D1785 | D2185 | D1785 | D 2185

Temp. de fonctionnement, Temperatura de trabajo, Pabovas °C +02°(g;+24°cc
TEMnepaTypa
Superficie di esposizione orizzontale, Horizontal display surface, Gesamte
Ausstelleflache, Surface d ‘exposition horizontale , Superficie de m? 2,24 3,65 3,73 4,78
exposicion de apoyo, lopu3oHTanbHas nnowlaab SKCno3unLmm

“| Peso, Weight, Gewicht, Poids, Peso, Bec kg

Livello di rumorosita , Noise level, Schallpegel, Niveau de bruit, Nivel de db (A)
ruido, YpoBeHsb LWyma
Contenuto modificabile senza preavviso, Content that could be change without notice, Inhalt Verdnderbar ohne Vorankiindigung, Contenu
modifiable sans préavis, Contenido modificable sin previo aviso, CogepxaHue nsmeHsietcst 6e3 npegynpexaeHus

For further technical details, register at www.arneg.it and request the
authorisations to access the reserved area.

9. Transport - specialized technician -

The loading-unloading operations must be performed by qualified personnel capable of
checking the weights, the exact lifting points, and the means most suitable both in
terms of safety and load-bearing capacity. The cabinets come with a frame-platform in
wood fixed to the base for their displacement with forklifts. Use a manual or electrical
forkliftksuitable to lift the cabinet in question, with a nominal capacity greater or equal to
1000 Kg.

e Always position the loading forks in the points indicated to avoid the risk of
tipping over, always insert the forks all the way through.
e NO persons foreign to operations must be present near the lifting area.
° (B(%I_z?ng)e) the weight of the unit so as to ensure that the load remains balanced
if. 3)).
DO NOT use lifting means that have:

e with a capacity of less than 1,000 kg

e unsuitable characteristics or ones altered by use.

e invalid or worn out ropes or wires

& DO NOT use transportation procedures other than those indicated

10.Storage

e DO NOT store the cabinets in uncovered areas and therefore subjected to
atmospheric agents and to direct sunlight. Exposure to ultraviolet rays causes
permanent deformation of the plastic materials and damages cabinet components.

e The cabinets must be stored indoors, with a temperature ranging between-25°C
and +55°C and a humidity between 30% and 90%.

e Before storing the cabinets, check that the packing is intact and that it does not
display defect that may compromise preservation of the cabinets.

11.Receiving, unpacking, first cleaning - qualified operator -
Before any unpacking operation, adopt all the precautions possible to avoid injuries to
the operator.
The unit may be provided packaged in one of the following ways:
° \(/éi_tfh z_)r)ame in wood fixed to the base and nylon casing blocked by straps (standard)
if. 5).
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e With a cardboard casing (on request) (Rif. 6).

e With cage in wood (on request) (RIif. 7).
When receiving the cabinet:

e Make sure the packing is intact and that it does not display readily apparent
damages;
Carefully perform the unpacking operation in order not to damage the cabinet;
Check the integrity of the cabinet components;

If any damage is found, immediately contact your supplier;
Slowly remove the protective films without tearing them, to avoid glue residues; the
residues can be removed with appropriate solvents.

e Proceed with a first cleaning using neutral products and dry with a soft cloth; do not

use abrasive substances or metallic sponges;

To correctly dispose of the packing, bear in mind that it is made up of: Wood -
Polystyrene - Polythene - PVC - Cardboard.

C e DO NOT use alcohol to clean the parts in methacrylate (Plexiglas).

e During the unpacking operations, do not leave elements of the packing
unattended such as nails, wood, gripper rods, nylon, etc. and tools used for
the operation such as pliers, scissors, pincers, in the work area, which could
cause wounds and injuries.

e These objects must be removed with appropriate means and brought to their
respective collection places.

12.Installation and environmental conditions - specialized technician -

Any modification to the installation described herein must be authorized by
ARNEG Spa

To ensure that the technicians appointed to installation may operate safely, we
recommend to use the instruments and protection clothing required by the safety
norms or by the laws in force in the country of installation. At any rate, always use
adequate equipment and clothing, such as: anti-injury boots, protection gloves,
spirit level.
For the installation, adhere to the following:

e carefully examine the installation area, eliminating any danger to the operator;
Do not position the cabinet:
in environments where explosive gaseous substances are present;
In open air and therefore subjected to atmospheric agents;
near heat sources (direct sunlight, heating systems, incandescence lamps, etc.)
near air currents (near doors, windows, air-conditioning systems, etc.) that exceed
a speed of 0.2 m/sec.
Remove the supports in wood at the base (used for transport) and assemble the
adjustable feet (Rif. 8) positioning them so as to place the cabinet horizontally, aiding
yourself of a level (Rif. 9) to check proper alignment .
Before connecting the cabinet to the electrical line, make sure that the rating plate data
matcﬂeg the characteristics of the electrical system to which the cabinet must be
attached.
For the unit to function properly, the temperature and relative humidity must not exceed
the limits for climate class 3 (+25°C; R.H. 60%) as established in EN-ISO 23953 - 2
regulations, under which the unit was tested.

e Do not clutter the area around the compressor unit (Rif. 10). Danger of
& cabinet malfunctioning.
e |If the cabinet is displaced, re-check its levelling; an incorrect levelling
compromises operation of the cabinet.

13.Positioning shelves (Rif. 23)

e Open the ventilation slots only in correspondence with the position of the shelves.
Close all of the others.
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e Position the shelves.
14 .Electrical connection - specialized technician -

BEFORE ANY OPERATION REMOVE VOLTAGE TO THE SYSTEM! The electrical
system must have a grounding connection!

e The systems must be set up in accordance to the norms that regulate
manufacture, installation, use, and maintenance foreseen by the norms in
force in the country where the cabinet is installed.

e ARNEG Spa declines any responsibility with regards to the user and third-
parties for damages caused by breakdowns or malfunctioning of the systems
Installed upstream to the unit and for damages caused by the same due to
causes directly attributable to malfunctioning of the electrical system.

e The cabinet must be protected upstream with an automatic, omnipolar
magneto-thermal switch having adequate characteristics and which will serve
as the main line disconnecting switch.

e It is the Client's responsibility to arrange the electrical power supply line up to the
point of connection to the cabinet. Sizing of the electrical power supply line must be
performed in accordance to the power absorbed by the cabinet.

e Remove all metallic objects worn: rings, watches, bracelets, earrings, etc.

e Consult the wiring diagrams before performing the connection.

e Instruct the operator on the position of the switch so that it may be timely reached
in case of an EMERGENCY.

14 1.Version with group incorporated:

e The cabinet is prepared for plug connection (NOT SUPPLIED), install a plug with
suitable capacity for the electrical connection onto the power supply cable,
respecting the safety rules:
yellow-green = earth blue = neutral brown =phase
and in compliance with the national prescriptions in force

e Make sure that the power supply cable is laid so that it can not be damaged and
cannot cause risk of injury to persons.

e For the power supply lines measuring more than 4-5m, increase the section of the
cables appropriately.

e Check that power supply voltage is the one reported on the rating plate.

e To ensure normal operation, the maximum variation of the voltage must range
between +/- 6% of the nominal value.

e Check that the power supply line has wires with an appropriate diameter, that it is
protected against overcurrents, and that the leakages to ground are in compliance
to the norms in force.

14 2.Version with group incorporated/remote:

e The cabinet must be protected upstream with an automatic, omnipolar magneto-
thermal switch having adequate characteristics and which will serve as the main
line disconnecting switch.

e The electrical system must have a grounding connection

e First check that power supply voltage is the one reported on the rating plate(RIif. 2).

e To ensure normal operation, the maximum variation of the voltage must range
between +/- 6% of the nominal value.

e Check that the power supply line has wires with an appropriate diameter, that it is
protected against overcurrents, and that the leakages to ground are in compliance
to the norms in force.

e The installer must provide the anchoring devices for all the wires in input and
output to/from the cabinet.

e The automatic magneto-thermal switch must be such that it does not open the
circuit on the neutral, without simultaneously opening on the phases and, at any
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rate, the distance between the opening of the contacts must be at least 3 mm.

e If the electrical power supply is interrupted, check that all the electrical devices
& of the store can restart without triggering the intervention of the overload
protections; if otherwise, modify the system so as to differentiate activation of
the various devices.

e Prevent the casing from making contact with the electrical panel to avoid
electrical shocks that can cause injuries or death.

e A broken power supply cable must be replaced by the manufacturer or
authority chosen by the same.

e Check that the connections of the various lighting devices (floors, roof,
superstructure) are properly inserted and locked into their respective sockets,
S0 as to prevent disconnections during cleaning and maintenance operations
that may cause electrical shocks harmful to the operator.

15.Position of the probes (Rif. 24) - specialized technician -
The probes are already assembled in the cabinet and are:

Sout| Air inlet control probe
Sdef| Defrost end thermal switch control probe
Sin | Suction air control probe

e Temperature probe: NTC IP67 L=4000 code 04510153.

e The Sout - Sin probes must be blocked with terminals and must not be insulated.

e The Sdef probe must be fixed in contact with the evaporator fins between the 3rd
and 4th pipe (never close to the fan) using the stainless steel bulb stop spring code
02230021.

e Fix the bulb A of the thermometer with spring code 02230134 blocked with rivet or
stainless steel screw to the side of the cabinet as indicated.

16. Start, control, and adjustment of the temperature - specialised technician -

The refrigeration temperature is controlled on the mechanical thermometer ((Rif. 11) or
with the electronic controller (Rif. 12).

Normally, the controller is programmed in the factory during the testing phase; in case
the programmed setting is changed, refer to the instructions provided by the
manufacturer of the controller.

17.Loading the cabinet - qualified operator -

To stock up the cabinet, certain important rules must be followed:
e uniformly and orderly arrange the goods, avoiding to overload the decks (max.

load: 160 kg/m?) ((Rif. 17)).
o ArLangement of the goods without empty spots ensure better operation of the
cabinet.
e leave approx. 30 mm of air space between the goods and the upper deck (Rif. 18).
e distribute the goods so as not to disturb flow of the refrigerated air (Rif. 20)
e The shelves CANNOT be tilted (Rif. 17).

e The refrigerated cabinet is meant to preserve the temperature of the product
& displayed and not to lower it. The food products must be introduced into the
cabinet only if already cooled down to their respective preservation
temperatures.

e DO NOT introduce products that have been heated..

e DO NOT climb on the front of the unit to ease loading operations, for any
reason ((Rif. 19)). Use a suitable ladder up to norm to reach the loading
points. It is the Client's responsibility to ensure that all operations are carried
out safely and in accordance with the norms in effect

e DO NOT obstruct the refrigerated air entry in an way (merchandise, price
labels, price holders, etc.)
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e The maximum admissible load uniformly distributed on the shelves is 160kg/
m? and on the tank it is 300kg/m?.

e |Itis the client's responsibility to use the communication instruments most
appropriate to warn consumers during purchases that they must not climb on
the front to reach the products.

e To prevent goods from sliding off the tilted decks, always use the containment
side panels.

e First use up the goods that have been stored in the unit the longest before
adding new arrivals (food stock rotation);

18.Defrosting and water drainage (Rif. 27)

TheI cabinet is fitted with a simple-stop defrosting system, by stopping the refrigeration
cycle.

18 1.Water drainage:
Version with group incorporated
Defrost water is collected by a specific drain and convoyed into a tray placed at the

base of the cabinet. For the incorporated version, the tray has a heater for evaporation
of the water.

Version with remote group

To evacuate the defrost water you must:
e provide a drain to ground with a slight slope;
e install th%siphon supplied between the drain pipe of the cabinet and the connection
to ground;
e hermetically seal the area of drainage to ground.
In this way, bad odours inside the cabinet are avoided, dispersion of refrigerated air,
and the possible malfunction of the cabinet due to humidity.

Periodically check that hydraulic connections are perfectly efficient, contacting a
gualified installer.

19.Lighting
Internal lighting of the unit is obtained through fluorescent lights.
The light switch is on the cabinet casing. (Rif. 13)

To increase energetic saving, the cabinet can be requested with low
consumption LED lights that allow:

e reduced lighting consumption

reduced refrigerated load

duration of the lights for more than 6 years

uniform lighting intensity and colour

improvement of the lighting as temperature drops.

If the shelving positions are changed, the power supply sockets no longer
& used must be closed with the caps supplied with the unit ((Rif. 18))
e DO NOT leave the sockets uncovered. Risk of electrocution.

20.Replacing the lamps (Rif. 22)

To replace the lamps, proceed as follows:
e Remove power supply from the cabinet.
e Remove the methacrylate guard 1, slide the bulb out from the housing 2, and
replace it with an identical new bulb.
° rI?elinsert the lamp, checking that the contacts are housed correctly in their specific
oles.
e Reassemble the protection in methacrylate.
e Restore electrical power supply.
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21.Maintenance and cleaning - qualified operator -

BEFORE ANY MAINTENANCE AND CLEANING OPERATION,
REMOVE VOLTAGE TO THE CABINET VIA THE MAIN SWITCH. TO
PROTECT YOUR HANDS DURING CLEANING OPERATIONS, @
ALWAYS USE WORK GLOVES.

The food products can rotten due to microbes and bacteria. Compliance to the hygiene

norms is essential to safeguard the health of the consumer, in addition to compliance to

the cold chain, of which the sales area represents the last ring that can be monitored.

The cleaning operations must include:

1 - WASH (roughing, removal of approximately 97% of the dirt)

2 - DISINFECTION (deterge the surfaces to eliminate pathogenic micro-organisms that

have remained after the wash).

3 - RINSE
4 - DRYING
Cleaning of the refrigerated cabinets is divided as follows:

21 1.General instructions

e The surfaces to be cleaned and the detergents and water used for
& cleaning must not exceed a maximum temperature of 30°C.
e use only neutral type detergents ()
° DOfNOT use acid or alkaline detergents (e.g. bleach) which could corrode the
surfaces
e DO NOT use abrasive products, chemical/organic solvents or sharp
instruments which could damage the unit's surfaces.
e DO NOT use detergents with unknown chemical compositions
e DO NOT spray water or detergent directly onto the unit's electrical parts and
avoid wetting fans, light fixtures, electrical cables, and all electrical equipment
in general during cleaning operations.
e DO NOT touch the cabinet with wet or damp hands and feet.
DO NOT use alcohol or similar products to clean the parts in methacrylate
(Plexiglas).
DO NOT aim the jet directly on the varnished or plasticised surfaces
DO NOT apply the products directly onto the surfaces to be cleaned
DO NOT use steam cleaning equipment
DO NOT exert too much strength during the cleaning operations
avoid contact with or the steams released from acidic products, alkalines, or
ammonia contained in the pavement detergents that can rust or corrode the
stainless steel.

e if you perform internal cleaning with pressurized water jet cleaners (Rif. 16),
use LOW PRESSURE systems (max. 30 bar) with a capacity suitable to
remove any present residue; too high pressures may damage the surfaces.

° ke)ep at a minimum distance of 30 cm from the surfaces to be cleaned (Rif.
16).

e DO NOT bring the jet too close to the dirt, it can cause injury to the operator
and contaminate parts that have already been cleaned, as well as the
environment (Rif. 16).

21 2.Cleaning of the outer parts (Daily / Weekly)

e On a weekly basis, clean all the external parts of the unit using neutral detergents
for domestic use that are compatible with the surfaces to be cleaned, or using
warm soapy water (max 30°C), and removing all traces of detergent.

e Rinse with clean water and dry using a soft cloth.

21 3.Cleaning the internal parts (Monthly)
The purpose of cleaning the internal parts of the cabinet is to destroy the pathogenic
micro-organisms so as to ensure protection of the goods.
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Before proceeding with the internal cleaning of a cabinet, you must:

Turn off the power supply

Completely remove all merchandise inside.

Remove all the removable parts, such as display dishes, grid trays, etc.

Wash with lukewarm water (max 30°C).

Disinfect using a detergent with an antibacterial component.

Carefully clean the bottom tank, the drip, and the grid that protects the water drain,
eliminating all foreign bodies that have fallen through the suction grid lifting, if
necessary, the sheet of the fans.

Carefully dry using a soft cloth.

If any ice has formed, contact a qualified refrigeration technician for assistance.

e If access is needed to the fans or the components under the base tub,
follow that indicated (Rif. 25):
1 - use adequate pliers
2 - hold the cap of the hold of the base tray
3 - lift the tray
4 - proceed with cleaning/maintenance
e at the end of the operation replace the tray using the same procedure

21 4.Cleaning the honeycomb structure () (Rif. 14)
e The honeycomb must be cleaned every 6-8 months, depending on the conditions
of sale.
e |t can be cleaned with a vacuum cleaner or removed to be washed with water and
soap.
e It must be thoroughly dried before it is reassembled.
e The honeycomb must be reassembled at the same angle.

21 5.Cleaning the condenser (Rif. 26)
The condenser must be cleaned every 30 days to eliminate the dust accumulated.
e Proceed to clean with stiff bristle brushes (not metal) or vacuum cleaner, taking
care not to bend or damage the condenser fins.

21 6.Cleaning of the water collection tray
Regularly clean the water tray.
To extract the tray from the cabinet, contact a specialized technician.

21 7.Cleaning glass parts

e DO NOT use hot water on cold glass surfaces; the glass could crack and
& injure the operator.
e DO NOT use rough or abrasive materials or metal scrapers that could scratch
the glass surfaces
DO NOT use dirty cloths

e Use a soft cloth with a neutral detergent or soap and lukewarm water (max
30°C).

e Immediately remove all traces of water and detergent with a dry cloth in order
to prevent marks from forming and to prevent liquid from reaching the
gaskets, frame, or the glass door hinges.

21 8.Cleaning the parts in stainless steel
Certain situations can cause the formation of rust on the surfaces in steel:

e iron remains left on damp surfaces, limestone, chlorine or ammonia based
detergents not rinsed properly, food incrustations or residues, salt-saline solutions,
dry residues of evaporated liquids.

Recent stains and rust:

e clean with shampoo or neutral detergents, using a sponge or a rag. When finished,
eliminate any detergent residue, rinsing abundantly and thoroughly drying the
surfaces.

Old stains and rust:
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e use chemical substances on the stainless steel that contain 25% of nitric acid or
similar substances.
Die-hard stains and rust:
e sandpaper or polish with a stainless steel brush. After this operation, wash with
detergents and carefully dry. This intervention may however cause scratches to the
surfaces due to the abrasive cleaning method.

21 9.Cleaning aluminium parts

e DO NOT use acid or alkaline detergents (e.g. bleach) which could corrode the
st surfaces
e DO NOT use rough or abrasive materials or metal scrapers that could scratch
the aluminium surfaces
e DO NOT use steam cleaning equipment
e DO NOT use dirty cloths

ILSJOS‘?C? soft cloth with a neutral detergent or soap and lukewarm water (max
e Immediately remove all traces of water or detergent using a dry cloth in order
to prevent marks from forming.
All the cleaning operations, including the disinfection, the rinse and the drying
must be performed diligently, eliminating any water or detergent residue so as to
avoid the spread of bacteria harmful to health. Parts left to dry with detergent or
disinfectant residues may get damaged.

[ Remove any element from the pavement such as: sponges, rags, detergent or
é\ water residues that may cause accidental slipping and falls.

21 10.Inspection of the parts

Once cleaning, disinfection, rinse, and drying operations have been completed,
accurately check that all the parts are perfectly clean and dry and that they are not
damaged or excessively worn out and, if need be, replace them.

Reassemble the completely dry elements and restore electrical power supply. Once
the internal operating temperature has been reached, it is possible to load the products
to be displayed in the cabinet.

22.Dismantling the cabinet - specialized technician -

The cabinet must be dismantled in compliance to the norms that concern the handling
of wastes foreseen in the individual countries, and in respect of the environment in
which we live in. This product is considered by the Legislature in force to be a
dangerous waste and therefore its separate waste collection is obligatory and it cannot
be treated as domestic waste nor assigned to a waste dump. Before dismantling the
cabinet, it is necessary to provide for the recovery of the refrigerant and to remove the
lubricant oil. This product is made up by 75% of recyclable materials.

Materials used in the manufacture:

- Stainless steel 18/10 (AlISI 304):various finishings

- Iron pipe sections: bottom frame

- Copper, Aluminium: refrigeration circuit, electrical system, various
finishings

- Galvanized steel sheet: lower motor, lower panels, painted panels

- Plasticized galvanised steel sheetexternal and internal sheet

- Tempered glass: perimeter windows

- Expanded polyurethane (CO,):heat insulation

- ABS lateral shoulders

- PVC: shock absorbed sections, defrosting water drain pipe,

inside tank
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- Wood: foamed tank side frames

e lItis the user's responsibility to deliver the product intended to be dismantled to
& the collection centre specified by the local Authority or indicated by the

Manufacturer for the materials to be recovered and recycled.

e All these operations as also transport and waste treatment must be
exclusively performed by specialized and authorized personnel.

e This product contains HFC, refrigerant with high value of greenhouse effect
(GWP), ARNEG uses the following types of refrigerant in cabinets produced
with incorporated refrigeration unit:

R 134a; GWP (100) = 1300
R 404A; GWP (100, = 3750

belonging to the HFC family, i.e. fluorinated gases with high greenhouse effect
(GWP), governed by the Kyoto protocol. (Check the rating plate or the
adhesive label on the compressor for which of these two gases circulates in
the equipment) therefore:

THE COMPONENTS OF COOLING CIRCUIT SHOULD NOT BE CUT AND/
OR SEPARATED BUT MUST BE DELIVERED INTACT TO SPECIALISED
CENTRES FOR THE RECOVERY OF REFRIGERANT GAS.

e This appliance is sealed hermetically and the refrigerant load is lower
than 3 kg. It therefore is not subject to the obligation of a system
handbook nor to routine checks for gas leaks (D.P.R. no. 147 of February
15, 2006 Art. 3 and 4)
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1. Informationszeichen
Machen Sie sich vor dem Lesen des Handbuchs mit den Symbolen vertraut:

Dieses Symbol weist auf Gefahren sowie Verhaltensweisen hin, die wahrend des
& Gebrauchs, der Wartung und jeder Situation, die zu schweren Verletzungen und
zum Tod fuhren kénnte unbedingt zu vermeiden sind.

Dieses Symbol weist auf Vorschriften, Regeln, Verweise und
Benachrichtigungen hin, die jede der das Mébel benutzenden Personen (je nach
Zustandigkeit) wahrend der Lebensdauer desselben zu respektieren hat
(Installation, Gebrauch, Wartung, Demontage usw.).

2.Sicherheitszeichen

Auf den Mo6beln sind Sicherheitszeichen vorhanden, die die Aufmerksamkeit der
Bediener und Techniker auf Gefahren und Vorsichtsmal3nahmen lenken.

é Gefahr durch elektrische ‘ in Bewegung befindliche Bauteile
Spannung mit Stromschlagrisiko | &2 | vorhanden
. o ﬁ'g exakte Einfuihrungspunkte der Bugel
%’_’ Agquipotenzializt "= | des Hubstaplers siehe

3. Verbote und Vorschriften

Lesen Sie das Bedienungs- und Wartungshandbuch aufmerksam, damit der Bediener
bei einem Defekt in der Lage ist, demtechnischen Kundendienst telefonisch detaillierte
Informationen zu liefern.

e Bevor eine Wartungsarbeit an einem Kuhlmdébel ausgefihrt werden darf,
muss sichergestellt sein, dass die elektrische Versorgung abgeschaltet
Ist.

e Die Gerate wurden fur eine ausschlief3liche Verwendung in
geschlossenen Raumen entworfen.

e Fuhren Sie alle Arbeitsmandver auf3erst vorsichtig durch (Auffillen,
Entnahme, Reinigung, Thekenservice, Wartung usw.), gehen Sie bei den
verschiedenen Arbeiten immer sehr sorgfaltig vor und verwenden Sie
die erforderlichen Schutzvorrichtungen.

e Das Kuhlmoébel dient dazu, die Temperatur des ausgestellten Produkts
zu erhalten. Es dient nicht dazu, dieses abzukihlen. Somit dirfen die
Lebensmittel nur eingegeben werden, wenn sie bereits auf die
jeweiligen Aufbewahrungstemperaturen abgekuthlt sind. Produkte, die
erhitzt wurden, durfen nicht in das M6bel gegeben werden.

e Die Mobel wurden fiur die alleinige Aufbewahrung und Ausstellung von
frischen, eingefrorenen, tiefgekthlten, gefrorenen, gekochten und
vorgekochten Lebensmitteln entwickelt und hergestellt (Imbiss). Darum
Ist es verboten, dort andere als die angegebenen Waren aufzubewahren,
wie z.B. pharmazeutische Produkte, Fischkéder usw.

e Kontrollieren Sie, dass die Temperatur- und Feuchtigkeitswerte nicht tber den
beschriebenen liegen. Es ist aus diesem Grund unerlasslich, dass die Klima-,
Bellftungs- sowie die Heizanlagen der Verkaufsstelle immer voll
funktionstiichtig sind.

e Begrenzen Sie die Geschwindigkeit der Umgebungsluft in der Nahe der
Mobeloffnungen auf 0,2 m/s. Vermeiden Sie, dass der Luftzug und die
Zuluftdiisen der Klimaanlage auf die Mobel6ffnungen gerichtet sind.

e In das Kuhlmdbel nur bereits gekihlte Ware einsortieren; inre Temperatur
muss dabei derjenigen der Kuhlkette entsprechen. Uberprifen, dass das
Kihlmobel diese Temperatur jederzeit halten kann.

e Die Ladegrenzen beachten und jede Uberladung des Kihimdbels vermeiden.

e Fillen Sie das Mdbel so auf, dass die seit langerer Zeit ausgestellte Ware vor
der hinzugefugten verkauft wird.
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e Beseitigen Sie mithilfe eines Fachtechnikers alle festgestellten Stérungen
(gelockerte Schrauben, durchgebrannte Lampen usw.).

e Stellen Sie den Ablauf des beim Abtauen entstehenden Wassers sicher
(Rinnen sauber halten, etwaige Filter reinigen, Siphons prifen usw.).

e Tau- und Reinigungswasser Uber die Kanalisation oder Uber eine gesetzlich
zugelassene Klaranlage entsorgen, da dieses Wasser aufgrund der
Produktbeschaffenheit, eventueller Riickstadnde, unfallbedingten Bruchs von
Flissigkeitsbehaltern sowie der Verwendung unzulassiger Reinigungsmittel
mit verschmutzenden Substanzen in Kontakt kommen kann.

e Falls anormale Kondensationen auftreten, sofort einen Kuhltechniker
hinzuziehen.

e Fuhren Sie die vorbeugenden Wartungseingriffe regelmafig aus

e Tauschen Sie die Lampe durch eine identische Lampe aus.

e Das Mobel muss von ausgebildeten und autorisierten Fachkraften der im
Vertrag angegebenen Stelle installiert werden.

e Das Mo6bel NICHT barfuld benutzen
& e Das Md6bel NICHT mit nassen oder feuchten Handen bzw. FifRen berthren

e Schutzvorrichtungen oder Verkleidungen, fur deren Entfernen
Werkzeuge verwendet werden mussen, durfen NICHT entfernt werden.
Deshalb darf auch die Abdeckung der Schalttafel NICHT entfernt werden.
Dieses darf nur durch qualifiziertes Fachpersonal geschehen.

e Verdecken Sie NICHT die Lufteinlasse.

e Verwenden Sie KEINE Strahler mit Glihlampen, die direkt auf das Mobel
gerichtet sind. Gefahr: Uberhitzung der Ware.

e Verhindern Sie direkte Sonneneinstrahlung auf die ausgestellte Ware. Gefahr:
Verderben der Waren.

e KEINE explosionsgefahrlichen Stoffe mit brennbaren Treibmitteln
einfuhren(z. B. Sprihdosen) usw.. Gefahr: Explosion

e KEINE Getranke auf die Glasablageflachen stellen

e Begrenzen Sie die Temperaturen der strahlenden Flachen in der
Verkaufsstelle, z.B. durch Isolierung der Decken.

e BEI EINEM AUSTRITT VON GAS ODER IM BRANDFALL:
Den Raum mit dem Kiuhlmobel verlassen, falls dieser nicht ausreichend
bellftet ist. Trennen Sie das Mobel vom Hauptschalter, der dem Gerat
vorgeschaltet ist.
ZUM LOSCHEN DER FLAMMEN KEIN WASSER, SONDERN NUR
TROCKENFEUERLOSCHER VERWENDEN.

JEDER ANDERE, NICHT IM HANDBUCH ANGEGEBENE GEBRAUCH, IST ALS
GEFAHRLICH zU BETRACHTEN. DER HERSTELLER KANN NICHT HAFTBAR
GEMACHT WERDEN FUR SCHADEN, DIE DURCH UNSACHGEMASSEN,
FALSCHEN ODER UNUBERLEGTEN GEBRAUCH ENTSTEHEN.

NUTZLICHE NUMMERN: Zentrale +39 0499699333 - FAX +39 9699444 - Callcenter 848
800225

4.Zweck des Handbuchs/Anwendungsfeld - Betroffene
Dieses Bedienungshandbuch enthélt die Beschreibung der Kiihimébelbaureihe
Ginevra 2 der Firma ARNEG Spa.
Die folgenden Informationen sollen Anweisungen geben zu:
e Gebrauch des Mobels
Technischen Eigenschaften
Installation und Montage
Informationen fur die Benutzer
Wartungseingriffe
Sicherheitshinweise
Das Handbuch ist als Bestandteil des Mébels zu betrachten und muss fur
dessen Lebensdauer aufbewahrt werden.
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Der Hersteller ist in folgenden Féllen einer etwaigen Haftung enthoben:
Unsachgemal3er Gebrauch des Mobels

Falsche Installation ohne Einhaltung der angegebenen Vorschriften

Defekte der Stromversorgung

Schwere Mangel bei der vorgesehenen Wartung

Unbefugte Anderungen und Eingriffe

Verwendung von Nicht-Originalersatzteilen

Vollstandige oder teilweise Nichtbeachtung der Anweisungen.

Das Handbuch muss von einer eigens gewéhlten Person an einem geeigneten Ort
aufbewahrt werden, der allen Bedienern und dem Wartungspersonal bekannt sein
muss, um es jederzeit konsultieren zu kdnnen.

Bei einer Weitergabe muss es jedem neuen Benutzer oder Besitzer ausgehéndigt und
der Handler rechtzeitig informiert werden. Bei einer Beschadigung oder einem Verlust
ein neues Exemplar beim Handler anfordern.

Das vorliegende Handbuch richtet sich an:

FACHARBEITER: Qualifizierte Person, die flr den Betrieb, die Einstellung, Regelung,
Reinigung und Wartung des Mdbels geschult wurde.

FACHTECHNIKER: Techniker, der fur die Ausfiihrung von auf3erordentlichen
Wartungsarbeiten, Reparaturen, Auswechseln und Revisionen geschult und befugt ist
und sich der Risiken bei der Ausfihrung der verschiedenen Eingriffe bewusst ist. Er
muss in der Lage sein, alle Mal3Bnhahmen fir den eigenen und den Schutz anderer
Personen zu ergreifen und den Schaden im Verhaltnis zu den Risiken der Eingriffe auf
ein Minimum einzuschréanken.

Ohne spezielle Angabe gilt der Absatz flir beide Berufsgruppen

Der Inhalt dieses Handbuchs stellt den technischen und technologischen Stand bei der
Herstellung dar, der zum Zeitpunkt des Vertriebs des beschriebenen Mdbels guiltig ist.
Es kann somit im Falle von spateren Aktualisierungen aufgrund neuer Verordnungen
oder Kenntnisse nicht als tiberholt betrachtet werden.

Jeder Benutzer dieses Mobels muss dieses Handbuch lesen.

5. Prasentation - Vorgesehener Gebrauch (Rif. 1)

Das KuhImdbel muss von Fachpersonal verwendet werden, das vom Arbeitgeber flr
den Gebrauch geschult und ausgebildet wurde, und Uber die damit verbundenen
Risiken unterrichtet wurde.

Das Ginevra 2 Kuhlmobel ist ein halb-vertikales rundes Ausstellungsmdbel mit
Vorbereitung fur ferngesteuerter und eingebauter Kondensationseinheit. Es ist fur die
Konservierung und den Selbstbedienungsverkauf von Wurst, Milchprodukten, kalten
Gerichten und Fleisch geeignet..

e Lesen Sie das Handbuch vor dem Gebrauch aufmerksam und weisen Sie das
Personal je nach Zustandigkeit laut der Anweisungen in die verschiedenen
Arbeiten ein (Transport, Installation, Wartung usw.).

e Der Kunde oder Arbeitgeber hatftet fur die fachliche Kompetenz sowie den
geistigen oder kérperlichen Zustand des fur Gebrauch und Wartung
zustandigen Personals.

e Diese Unterlage kann in KEINSTER Weise fiur kulturelle oder geistige Mangel
des Personals aufkommen, das mit dieses Gerat zu tun hat.

e Die Mo6bel wurden flr die alleinige Aufbewahrung und Ausstellung von
frischen, eingefrorenen, tiefgekuhlten, gefrorenen, gekochten und
vorgekochten Lebensmitteln entwickelt und hergestellt (Imbiss). Darum ist es
verboten, dort andere als die angegebenen Waren aufzubewahren, wie z.B.
pharmazeutische Produkte, Fischkdder usw.
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geltgnden Gesetze mussen bei der Installation und dem Einsatz eingehalten
werden.
e Das Entfernen von Schutzvorrichtungen oder Verkleidungen, fur deren
Abnahme Werkzeug notwendig ist, ist verboten.
e Das Mobel darf NICHT verwendet werden:
-von Kindern
- von Personen:
- mit eingeschrankten physischen, sensorischen oder geistigen
Fahigkeiten
- ohne Erfahrung oder Wissen im Gebrauch dieses Mobels
- das nicht in der Lage sind, das Mdbel in Sicherheit ohne
Beaufsichtigung oder Unterweisungen zu benutzen.
- das nicht nichtern ist oder unter dem Einfluss von Drogen steht.
e es muss vermieden werden, dass Kinder und Jugendliche mit dem
Mobel spielen

6. Normen und Zertifizierungen

Alle in diesem Handbuch beschriebenen Modelle von Kiihimdbeln der Baureihe
Ginevra 2 entsprechen den wesentlichen Anforderungen an Sicherheit, Gesundheit
unddSchutz, die von den folgenden européischen Richtlinien und Gesetzen verlangt
werden:
e Maschinenrichtlinie 2006/42 EG,;
Harmonisierte angewandte Normen: EN ISO 14121:2007; EN ISO 12100-1:2005;
EN ISO 12100-2:2003
e Richtlinie zur elektromagnetischen Vertraglichkeit 2004/108/EG;
Harmonisierte angewandte Normen: EN 61000-3-2:2006; EN 61000-3-12:2005; EN
55014-1:2006; EN 55014-2:1997;
e Niederspannungsrichtlinie 2006/95/EG;
Harmonisierte angewandte Normen: EN 60335-1:2008; EN 60335-2-89 :2002/
A2:2007
e Richtlinie RoHS 2011/65 EG;
(Beschrankung der Verwendung bestimmter gefahrlicher Stoffe in Elektro- und
Elektronikgeraten)
Harmonisierte angewandte Normen: EN 50581:2012
Europdaische Verordnung EC-1935/2004 zu Materialien, die mit Lebensmitteln in
Kontakt kommen — angewandte Norm: EN 1672:-2. Sie sind vom Anwendungsfeld der
Richtlinie EWG 97/23 (PED) gemal3 der Vorgaben von Art. 3 Abs. 3 dieser Richtlinie

C e Elektrogerate kdnnen gesundheitsgefahrdend sein. Die Verordnungen und
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ausgenommen.

Ausfuhrung mit integrierter Gruppe:
E Dieses Produkt der Firma Arneg S.p.A. unterliegt der Richtlinie 2002/96/EG

WEEE (Waste Electrical and Electronic Equipment) , in Deutschland als Richtlinie Gber
Elektro- und Elektronik-Altgerate bekannt, die auf die Reduzierung der besagten Abfélle
abzielt und das Recycling zur Reduzierung der Entsorgung fordert. Das Symbol der
durchgestrichenen Abfalltonne auf dem Etikett des Produkts bedeutet: Das Produkt wurde
nach dem 13. August 2005 auf den Markt gebracht und muss separat entsorgt werden. Es darf
nicht als Haushaltsmill behandelt und auf keine Miilldeponie gebracht werden.

Der Benutzer ist daflr verantwortlich, das zu entsorgende Produkt fur die professionelle
Ruckgewinnung und das Recycling von Altgeraten den spezialisierten Sammelstellen
zuzufuhren, die von den ortlichen Behtrden bestimmt wurden.

Beim Austausch des Produktes mit einem neuen, kann der Anwender verlangen, dass der
Verkaufer das alte zuriicknimmt und zwar unabhéngig von seiner Marke.

Der Hersteller ist dafiir verantwortlich, dass Recycling, Entsorgung und Behandlung am Ende
des Lebenszyklus des eigenen Produktes direkt oder durch ein gemeinschaftliches System
moglich ist. Verstol3e gegen die Vorschrift sehen spezifische Strafen vor, die autonom durch
eigene Gesetzgebung jedes EU-Staates bestimmt werden und alle sind konform verpflichtet,
diese Vorschrift zu beachten. Firma Arneg S.p.A., die dieses Produkt als der Gruppe WEEE
(Elektroschrott) zugehorig einstuft, tritt fir die Orgalime-Leitlinien, unter Berticksichtigung der
Umsetzung durch die italienische Rechtssprechung mit der Gesetzesverordnung Nr. 151 vom
15. Juli 2005 ein sowie der Verordnung 2002/96/EG und der 2002/95/CE (RoHS), die sich auf
die Verwendung geféhrlicher Substanzen in elektrischen und elektronischen Apparaten
beziehen.

Fur weitere Informationen sich mit der eigenen Gemeindeverwaltung, dem Verk&ufer, dem
Hersteller in Verbindung setzen. Die Verordnung wird nicht fir den Verkauf in
aullereuropdischen Landern angewandt.

Im Fall des Verlusts des Originals der Konformitatserklarung, die zusammen mit
dem Produkt ausgeliefert wird, kann eine Kopie heruntergeladen werden, indem
das Formular auf folgender Internetadresse ausgefullt wird:

Fur ltalien: http://www.arneg.it/conformita/it

fur das Ausland: http://www.arneg.it/conformita/en

Die Leistungen dieser Kihimdbel wurden mit Tests bestimmt, die in Ubereinstimmung
mit der Norm UNI EN ISO 23953-2: 2006 zu Umgebungsbedingungen der Klimaklasse
3 (25 °C, 60% U.R.) erfolgten

Raumklimaklassen gemar UNI EN ISO 23953 - 2

Trockenkugel-

Klimaklasse Temp. Rel. Luftfeuchte Taupunkt
1 16°C 80% 12°C
2 22°C 65% 15°C
3 25°C 60% 17°C
4 30°C 55% 20°C
5 40°C 40% 24°C
6 27°C 70% 21°C

7.Kennung - Angaben Typenschild (Rif. 2)

An der Mobelriickseite befindet sich das Maschinenschild mit allen Merkmalen:
1) Name und Anschrift Hersteller

2) Name und Lange Mobel

3) Code Mdbel

4) Seriennummer Mébel

5) Versorgungsspannung

6) Versorgungsfrequenz

7) Max. Stromaufnahme

8) Max. elektr. Leistungsaufnahme wahrend Kihlphase (Geblase+warme
Kabel+Beleuchtung)
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9) Max. elektr. Leistungsaufnahme wéahrend Abtauphase (Heizstadbe+warme
Kabel+Geblase+Beleuchtung)
10) Leistung Beleuchtung (wo vorgesehen)
11) Nutz-Ausstellungsflache
12) In Anlage verwendete Art von Kaltemittel
13) Masse des Kilhlgases jeder Anlage (nur fur M6bel mit eingebautem Motor)
14) Raumklimaklasse und die Bezugstemperatur
15) Feuchtigkeitsschutzklasse
16) Kommissionsnummer des Mdbels
17) Auftragsnummer fur die Fertigung des Mébels
18) Baujahr des Mdbels
Zur Identifizierung des Mobels bei Anfrage des technischen Kundendienstes folgende
Angaben machen:
e Produktname ( - 2); Seriennummer ( - 4); Kommissionsnummer ( - 16).

8. Technische Daten

H125 H150
85 105 85 105

Modello, Model, Modell, Modele, Modelo, Moagenb

Lunghezza senza spalle, Length without ends, Lange ohne Seiten,
Longeur sans joues, Longitud sin laterales, nuHa 6e3 60koBUH

Temp. di esercizio, Working temperature, Betriebstemperatur,

mm | D1785 | D2185 | D 1785 | D 2185

Temp. de fonctionnement, Temperatura de trabajo, Paboyas °C +020%7+24°CC
Temneparypa
Superficie di esposizione orizzontale, Horizontal display surface, Gesamte
Ausstelleflache, Surface d ‘exposition horizontale , Superficie de m? 2,24 3,65 3,73 4,78
exposicion de apoyo, lopusoHTanbHas NNowaab SKCNo3nLmMm

‘| Peso, Weight, Gewicht, Poids, Peso, Bec kg

Livello di rumorosita , Noise level, Schallpegel, Niveau de bruit, Nivel de
ruido, YpoBeHsb Lyma

Contenuto modificabile senza preavviso, Contentthat could be change without notice, Inhalt Verdnderbar ohne Vorankiindigung, Contenu
modifiable sans préavis, Contenido modificable sin previo aviso, CogepxaHue namexsietcs 6e3 npeaynpexaeHus

db (A)

Far weitere Informationen missen Sie sich auf der Webseite www.arneg.it
registrieren und sich fur den Zugang auf den reservierten Bereich autorisieren
lassen.

9. Der Transport - Fachtechniker -

Das Auf- und Abladen muss durch Fachpersonal erfolgen, das in der Lage ist, die
Gewichte, die genauen Hebepunkte sowie das bezuglich Sicherheit und Tragkraft
optimale Fahrzeug zu ermitteln. Die Mobel sind mit einem Fulrahmen aus Holz
ausgestattet, der zum Handling mit einem Gabelstapler am Unterbau befestigt ist.
Verwenden Sie einen manuell oder elektrisch betriebenen Hubwagen, der zum Heben
dieses Mobels geeignet ist und eine Tragkraft von 1000 kg oder mehr besitzt.

C e Positionieren Sie immer die Last gabeln an den angegebenen Punkten, um

ein Kipp-Risiko zu vermeiden; die Gabeln immer komplett einfihren.
e Es dirfen sich keine Unbefugten im Hebebereich aufhalten.
e \erteilen Sie das Mobelgewicht so, dass der Schwerpunkt der Last
ausgeglichen ist (Rif. 3).
KEINE Hubmittel verwenden, die:
e mit geringerer Tragkraft als 1000 kg
e ungeeignet oder abgenutzt sind.
e keine ordnungsgemalien oder abgenutzte Seile oder Kabel besitzen

& Andere als die angegebenen Transportverfahren sind NICHT zul&ssig
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10.Einlagerung

e Die Mo6bel NICHT in ungeschitzten Bereichen einlagern, wo sie
Witterungseinfliissen und direkter Sonneneinstrahlung ausgesetzt sind. Durch UV-
Strahlung wird eine dauerhafte Deformation der Kunststoffmaterialien verursacht,
die die Bauteile des Mdbels beschadigt.

e Die Mo6bel missen in geschlossenen Raumen bei einer Temperatur zwischen -
25°C und +55°C und einer Luftfeuchte zwischen 30% und 90% gelagert werden.

e Kontrollieren Sie vor dem Einlagern, dass die Verpackung unversehrt ist und keine
Mangel aufweist, die die Aufbewahrung negativ beeinflussen kénnten.

11.Empfang, Auspacken, erste Reinigung - Facharbeiter -
Vor jedem mit dem Auspacken im Zusammenhang stehenden Eingriff alle MalRnahmen
ergreifen, um Unfalle des Bedieners zu vermeiden.

DadeO'beI kann in den nachstehend beschriebenen Verpackungsarten ausgeliefert
werden:

e Mit einem am Unterbau befestigten Holzrahmen und einer mit Umreifungsband

gehaltenen Nylonplane (Standard) (Rif. 5).

e Mit Kartonschachtel (auf Anfrage) (RIif. 6).

e Mit Holzkiste (auf Anfrage) (Rif. 7).

Bei Empfang des Mdbels:

° Si%t\lle(stellen, dass die Verpackung unversehrt ist und keine sichtbaren Schaden
aufweist;
Vorsichtig auspacken, um das Mdébel nicht zu beschéadigen;

Die Unversehrtheit der Mobelbauteile kontrollieren;
Werden Schaden festgestellt, unmittelbar die Lieferfirma benachrichtigen.
Langsam die Schutzfolien abziehen, ohne sie zu zerreil3en, um Kleberiickstande
zu verhindern. Diese kbnnen mit geeigneten Losungsmitteln entfernt werden.

e Mit Neutralreinigern ein erstes Mal reinigen, mit einem weichen Tuch abtrocknen.

Keine Scheuermittel oder Metallschwamme verwenden;

Fur eine korrekte Entsorgung der Verpackung die Materialien beriicksichtigen: Holz -
Polystyrol - Polyethylen - PVC - Karton.

e Zum Reinigen der Methacrylatteile (Plexiglas) KEINEN Alkohol
verwenden.

e Wahrend des Auspackens keine Verpackungselemente wie Nagel, Holz,
Klammern, Nylon usw. sowie Werkzeuge wie Zange, Schere und Klemmen im
Arbeitsbereich zurticklassen, da diese Verletzungen verursachen konnten.

e Diese Gegenstande missen mit geeigneten Mitteln entfernt und den
entsprechenden Sammelstellen zugefuhrt werden.

12.Installation und Umgebungsbedingungen - Fachtechniker -

Jede Anderung der hier beschriebenen Installation muss von der Firma ARNEG
Spa genehmigt werden.

Um fir die Installationstechniker ein sicheres Arbeiten zu gewahrleisten empfiehlt es
sich, die Instrumente sowie die Schutzkleidung anzulegen, die von den
Sicherheitsnormen und den geltenden Gesetzes des Aufstellungslands gefordert
werden. Verwenden Sie in jedem Fall die geeignete Ausristung und Kleidung wie:
Unfallschutzschuhe, Schutzhandschuhe, Wasserwaage.
Fur die Installation folgendermaf3en vorgehen:
e Prifen Sie den Installationsbereich genau und beseitigen Sie alle Gefahren fir den
Bediener;
Das Mobel nicht positionieren:
e in Umgebungen mit explosiven gasformigen Stoffen;
e im Freien und somit den Witterungseinfliissen ausgesetzt;
e in der Nahe von Warmequellen (direktes Sonnenlicht, Heizungsanlage,
Gluhlampen usw.)
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e in der Nahe von Luftzug (bei Turen, Fenstern, Klimaanlagen usw.), der eine
Geschwindigkeit von 0,2 m/sek Uberschreitet.

Entfernen Sie die (beim Transport verwendeten) Holztrager und montieren Sie die
verstellbaren Fule (Rif. 8). Positionieren Sie diese so, dass das Mdbel waagerecht
steht. Verwenden Sie (Rif. 9) zur Kontrolle der Position eine Wasserwaage.
Prifen Sie, bevor das Mobel mit der elektrischen Leitung verbunden wird, dass die
Kenndaten auf dem Schild mit den Merkmalen der elektrischen Anlage
ubereinstimmen, an die es angeschlossen werden muss.
Fur einen ordnungsgemalien Betrieb des Mdbels dirfen die Temperatur und die
relative Luftfeuchtigkeit der Umgebung die Grenzen der Klimaklasse 3 (+25°C, r.F.
60%) , die von der Norm EN-1SO 23953 - 2 gefordert werden, mit der das Kuhimébel
getestet wurde, nicht tiberschreiten.

e Den Bereich um den Kompressor herum freihalten (Rif. 10). Gefahr vor
Funktionsstérungen des Mdobels.

e Beim Verstellen des Mdbels erneut die Nivellierung kontrollieren. Eine
falsche Nivellierung beeintrachtigt des Betrieb des Mdbels.

13.Platzierung der Ablagen (Rif. 23)

e Offnen Sie die Luftungsschlitze nur in Hohe der Ablageflachen. Alle anderen
mussen geschlossen werden.
e Ablageflachen positionieren.

14 .Elektrischer Anschluss - Fachtechniker -

UNTERBRECHEN SIE VOR JEDEM EINGRIFF DIE SPANNUNGSZUFUHR DER
& ANLAGE! Die Elektroanlage muss geerdet sein!

©

e Die Anlagen miussen gemalf3 der Normen gefertigt werden, die deren
Herstellung, Installation, die Bedienung sowie die Wartung entsprechend der
geltenden Verordnungen im Aufstellungsland des Mdbels regulieren.

e ARNEG Spa lehnt jegliche Haftung gegentiber dem Benutzer oder Dritten fur
durch Ausfalle oder Stoérungen der vor dem Mdbel befindlichen Anlagen
hervorgerufene Schaden und fur dem letzteren zugefiigte Schaden, die
unmittelbar auf Stérungen der elektrischen Anlage zurtickzufihren sind, ab.

e Das Mobel muss durch einen vorgeschalteten allpoligen automatischen
Fehlerstrom-Schutzschalter mit geeigneten Merkmalen geschiitzt sein, der
auch als Haupttrennschalter der Leitung dient.

e Der Kunde muss die elektrische Versorgungsleitung bis zum Anschlusspunkt an
das Mobel vorbereiten. Die Bemessung der Versorgungsleitung fur elektrische
Energie muss der Leistungsaufnahme des Mébels entsprechen.

e Legen Sie alle Metallteile ab: Ringe, Uhren, Armbander, Ohrringe usw.

e Betrachten Sie vor dem Anschlie3en die Schaltplane

e \Weisen Sie den Bediener auf die Position des Schalters hin, so dass dieser im
NOTFALL rechtzeitig erreicht werden kann.

14 1.Ausfihrung mit integrierter Gruppe:

e Das Mobel ist fir den Anschluss mit einem Stecker vorbereitet (NICHT
MITGELIEFERT). Einen Stecker mit angemessener Leistung fur den elektrischen
Anschluss mit dem Versorgungskabel montieren. Dabei die
Sicherheitsvorschriften:
gelb-griin = Erdung blau = Neutral braun =Leiter
und Konformitat mit den national geltenden Gesetzen beachten.

e Sicherstellen, dass das Kabel so ausgelegt ist, dass es nicht beschadigt werden
kann und kein Unfallrisiko fir Personen darstellt.

e Fur Versorgungslinien, die 4-5 m tUberschreiten, den Kabelguerschnitt
entsprechend erhdhen.

e Kontrollieren Sie, dass die Versorgungsspannung der Angabe des Typenschilds
entspricht.
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e Um eine reguléaren Betrieb zu gewahrleisten, muss die maximale
Spannungsabweichung +/- 6% des Nennwerts betragen.

e Prifen Sie, dass die Versorgungsleitung einen geeigneten Kabelquerschnitt
besitzt, gegen Uberstrom geschutzt ist und der Erdschluss den geltenden
Vorschriften entspricht.

14 2.Ausfihrung mit integrierter/entfernter Gruppe:

e Das Mobel muss durch einen vorgeschalteten allpoligen automatischen
Fehlerstrom-Schutzschalter mit geeigneten Merkmalen geschutzt sein, der auch
als Haupttrennschalter der Leitung dient.

Die Elektroanlage muss geerdet sein!

Kontrollieren Sie zuerst, dass die Versorgungsspannung der Angabe des
Typenschilds entspricht (Rif. 2).

Um eine regularen Betrieb zu gewahrleisten, muss die maximale
Spannungsabweichung +/- 6% des Nennwerts betragen.

Prifen Sie, dass die Versorgungsleitung einen angemessenen Kabelquerschnitt
besitzt, gegen Uberstrom geschutzt ist und der Erdschluss den geltenden
Vorschriften entspricht.

Der Installateur muss die Befestigungsmittel fur alle ein- und ausgehenden Kabel
zum Mobel liefern.

Der automatische Fehlerstrom-Schutzschalter darf nicht den Kreis am Neutralleiter
offnen, ohne ihn gleichzeitig an den Phasen zu 6ffnen. Der Offnungsabstand der
Kontakte muss bei mindestens 3 mm liegen.

e Prifen Sie bei einer Unterbrechung der elektrischen Versorgung, dass alle
& Elektrogerate des Ladengeschafts sich wieder einschalten konnen, ohne dass
der Uberlastschutz eingreifen muss. Andern Sie anderenfalls die Anlage so,
dass der Start der verschiedenen Gerate versetzt wird.

e Es muss vermieden werden, dass das Schutzgehduse mit dem Schaltkasten
in Kontakt tritt, um Stromschlage zu vermeiden, die zu schweren
Verletzungen oder zum Tod fihren kénnten.

e Wenn das Netzkabel beschadigt ist, darf es nur durch den Hersteller oder
durch die von ihm benannten Stellen ersetzt werden.

e Prufen Sie, dass die Anschliisse der verschiedenen Beleuchtungen (Ablagen,
Dach, Aufbau) richtig in die jeweiligen Steckdosen eingesetzt und blockiert
sind, damit sie wahrend des Reinigens und Wartens nicht herausgezogen
werden und fur den Bediener gefahrliche Stromschlage verursachen.

15.Positionierung Messkopfe ((Rif. 24)) - Fachtechniker -
Die Messkopfe wurden bereits auf dem Mdbel montiert und sind:

Sout| Messkopf Zuluftkontrolle
Sdef| Messkopf Thermostatkontrolle Ende Abtauvorgang
Sin | Messkopf Kontrolle Ansaugluft

e Temperatur-Messkopf: NTC IP67 L=4000 Code 04510153.

e Die Messkopfe Sout - Sin missen mit Klemmen eingespannt werden; sie durfen
nicht isoliert werden.

e Fur Messkopf Sdef ist eine Befestigung mit Kontakt zu den Rippen des
Verdampfers zwischen 3. und 4. Rohr erforderlich (nie auf Geblasehthe) dazu
Edelstahlfeder fur Fuhlerhalterung verwenden, Code 02230021.

e Den Fuhler A des Thermometers in die Feder einhaken Cod.02230134 und mit
einem Niet oder einer Edelstahlschraube an die Seitenwand anbringen.

16. Inbetriebnahme, Kontrolle und Regulierung der Temperatur - Fachtechniker -
Die Kuhltemperatur wird mit einem mechanischen Thermometer (Rif. 11) oder der
elektronischen Steuerung kontrolliert (Rif. 12).

Ublicherweise wird der Controller im Werk bei der Abnahmephase eingestellt; siehe
Anweisungen des Controller-Herstellers.
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17.Fullen des Mobels - Facharbeiter -

Zum Auffillen des Mdobels sind einige wichtige Regeln zu beachten:
e Ordnen Sie die Ware gleichmal3ig und regelmafdig an, damit die Ablagen nicht

Uberlastet werden (Hochstlast 160 kg/mz) (Rif. 17).

e Die Anordnung der Waren ohne Leerraume gewahrleistet den optimalen Betrieb
des Kihimobels.

e Sorgen Sie fur einen Luftspalt von mindestens 30 mm zwischen der Ware und der
oberen Ablage(RIif. 18).

e Ordnen Sie die Waren so an, dass der Kuhlluftfluss nicht behindert wird (Rif. 20)

e Die Ablageflachen kdnnen NICHT geneigt werden (Rif. 17).

e Das gekihlte Mobel dient dem Erhalt der Temperatur des ausgestellten
& Produkts, und nicht deren Senkung. Die Lebensmittel durfen nur
hineingegeben werden, wenn sie bereits auf die jeweiligen
Aufbewahrungstemperaturen abgekthlt sind.

e KEINE Produkte hineingeben, die erhitzt worden sind.

e Auf KEINEN Fall auf die Mobelfront steigen, um es besser auffillen zu
konnen (Rif. 19). Eine genormte Leiter verwenden, mit der die aufzufillenden
Stellen erreicht werden. Es obliegt dem Kunden, zu tGberpriufen, dass alle
Arbgiten in Sicherheit und gemal3 den geltenden Vorschriften ausgefiihrt
werden.

e In KEINER Weise den Eintritt der Kuihlluft behindern (Ware, Preisschilder,
Preishalter, usw.)

e Die zulassige Hochstlast der Ablagen betragt bei gleichmafiiger Verteilung
160kg/m? und die der Wanne 300kg/m?

e Der Kunde muss fiur die geeigneten Kommunikationsmittel sorgen, um den
Verbraucher beim Einkauf darauf hinzuweisen, nicht auf die Mobelfront zu
steigen, um ein Produkt zu erreichen.

e Damit die Ware nicht auf den schragen Ablagen abrutscht, immer die
Stutzgelander benutzen.

e Verbrauchen Sie die am langsten aufbewahrte Ware zuerst (Rotation der
Nahrungsmittel);

18.Abtauen und Wasserablass (Rif. 27)

Das Mobel ist mit einer Abtauung mit einfachem Stopp durch Anhalten des Kihlzyklus
ausgestattet.

18 1.Wasserablass:

Ausfihrung mit integrierter Gruppe

Das Abtauwasser wird durch eine daflir vorgesehene Leitung abgeleitet und in einer
Wanne unter dem Mobel gesammelt. Bei der Ausfiihrung mit integrierter Gruppe ist die
Schale mit einem Heizstab versehen, um das Wasser verdunsten zu lassen.
Ausfihrung mit entfernter Gruppe

Zum Beseitigen des Abtauwassers Folgendes veranlassen:
e Einen etwas geneigten Ablauf am Boden anbringen;
e Einen Siphon zwischen dem Ablassleitung des Mdbels und dem Bodenanschluss
installieren.
e Den Ablassbereich am Boden hermetisch versiegeln.
So werden unangenehme Gerlche im Mobel, der Verlust von gekuhlter Luft und eine
maogliche Betriebsstorung des Mdbels aufgrund der Feuchtigkeit vermieden.

Prifen Sie regelmallig die Funktionstiichtigkeit der Wasseranschlisse mit der
Unterstlitzung eines Fachinstallateurs.

19.Beleuchtung
Die Beleuchtung des Kuhlmdbelinneren erfolgt mit Leuchtstoffrohren.
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Der Lichtschalter befindet sich auf der Schutzabdeckung des Mdbels. (Rif. 13)

Fur eine hohere Energieersparnis kann das Mdbel mit LED-Lampen mit
geringem Verbrauch bestellt werden. Vorteile:

e Geringerer Lichtverbrauch

Geringere Kihllast

Lebensdauer der Lampen tber 6 Jahre

Gleichmalige Starke und Farbe des Lichts

Bessere Beleuchtung bei Sinken der Temperatur.

Wenn die Position der Ablagen verandert wird, missen die nicht genutzten
& Netzsteckdosen mit den zusammen mit dem Mdbel gelieferten
Verschlissen verschlossen werden ((Rif. 18)).
e Lassen Sie auf KEINEN FALL Steckdosen unabgedeckt.
Stromschlaggefahr.

20.Lampenwechsel (Rif. 22)

Zum Wechseln der Lampen folgendermal3en vorgehen:

e Stromzufuhr des Mdbels unterbrechen.

e Die Abdeckung aus Methacrylat 1, abnehmen, die Lampe aus ihrem Sitz 2 ziehen
und durch eine neue identische ersetzen.

e Die Lampe wieder einbauen und prifen, dass die Kontakte sich genau in ihren
Offnungen befinden.

e Die Schutzvorrichtung aus Methacrylat wieder einbauen.

e Die Stromzufuhr wieder einschalten.

21.Wartung und Reinigung - qualifizierte Arbeitskraft -
VOR JEDEM WARTUNGS- UND REINIGUNGSEINGRIFF IST DIE @

SPANNUNGSZUFUHR UBER DEN HAUPTSCHALTER ZU
UNTERBRECHEN. ZUM SCHUTZ DER HANDE BEI DER
REINIGUNG IMMER ARBEITSHANDSCHUHE ANLEGEN.
Nahrungsmittel konnen aufgrund von Mikroben und Bakterien verderben. Die
Einhaltung von Hygienevorschriften ist unerlasslich, um den Schutz der Gesundheit
des Verbrauchers zu gewahrleisten und die Kiuhlkette einzuhalten, deren letztes
kontrollierbares Glied die Verkaufsstelle ist.
Unverzichtbare Reinigungsmal3nahmen:
1 - WASCHEN (Vorbearbeitung; Entfernung von 97% des Schmutzes)
2 - DESINFEKTION (Reinigung der Oberflachen zur Beseitigung von nach dem
Waschen gebliebenen krankheitserregenden Mikroorganismen).
3 - SPULEN
4 - ABTROCKNEN
Die Reinigung der Kihimobel wird folgendermal3en unterteilt:
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21 _1.Allgemeine Hinweise
C e Die zu reinigenden Oberflachen, das Wasser und die fir die Reinigung

verwendeten Reinigungsmittel dirfen eine Temperatur von 30° C nicht
uberschreiten.

e Nur neutrale Reinigungsmittel verwenden

e KEINE sauren oder alkalischen Reinigungsmittel (z. B. Bleiche) verwenden,
die die Oberflachen veratzen kdnnten

e KEINE Scheuermittel, chemische bzw. organische Losemittel oder spitze
Werkzeuge benutzen, die die Oberflachen der Mébel beschadigen konnten.

e KEINE Reinigungsmittel mit unbekannter chemischer Zusammensetzung
benutzen

e KEIN Wasser oder Reinigungsmittel direkt auf die elektrischen Teile des
Mdobels spritzen und vermeiden, dass Ventilatoren, Deckenleuchten,
Stromkabel und alle Elektrogerate im Allgemeinen wahrend der
Reinigungsarbeiten nass werden.

e Das Mobel NICHT mit nassen oder feuchten Handen bzw. Fi3en bertihren

Zum Reinigen der Methacrylatteile (Plexiglas) KEINEN Alkohol o.4.

verwenden.

Den Strahl NICHT direkt auf lackierte oder mit Kunststoff beschichtete

Flachen richten

Die Mittel NICHT direkt auf die zu reinigenden Flachen auftragen

KEINE Dampfstrahlgerate verwenden

Beim Reinigen NICHT gewaltsam vorgehen

Einen Kontakt mit sdurehaltigen, alkalischen oder Ammoniak enthaltenden

Stoffen aus Bodenreinigungsmitteln sowie mit deren Dampfen vermeiden;

diese kdnnen Edelstahl angreifen.

e Bei einer Innenreinigung mit Druckreinigern (Rif. 16) NIEDERDRUCK-
Systeme (max 30 bar) mit einem geeigneten Durchsatz verwenden, um jeden

vorhandenen Ruckstand zu entfernen. Zu starker Druck kann die Oberflachen
angreifen.

e Einen Mindestabstand von 30 cm zu den zu reinigenden Flachen einhalten
(Rif. 16).

e Wenn der Strahl zu dicht auf den Schmutz gerichtet wird, kann der Bediener
verletzt werden und bereits gereinigte Teile sowie die Umgebung verunreinigt
werden (Rif. 16).

21 2.Reinigung der dul3eren Teile (Taglich / Wochentlich)

Wochentlich alle AuRenteile des Moébels mithilfe von neutralen
Haushaltsreinigungsmitteln, die fir die zu reinigenden Oberflachen geeignet sind,
oder mit lauwarmem Wasser (max. 30°C) und Seife sdubern. Dabei jede Spur von
Reinigungsmittel entfernen.

Mit sauberem Wasser nachsptlen und mit einem weichen Tuch abtrocknen.

21 3.Reinigung der Innenteile (Monatlich)

Die Reinigung der Innenteile soll die krankheitserregenden Mikroorganismen
zerstoren, um den Schutz der Waren sicherzustellen.

Vor dem Reinigen des Mobelinnenraums:

50

Den Versorgungsstrom trennen

Die im Mobel aufbewahrte Ware muss vollstandig herausgenommen werden.
Alle abnehmbaren Teile wie Ausstellungsflachen, Gitterroste usw. entfernen;

Mit lauwarmem Wasser (max. 30°C) reinigen.

Mit einem antibakteriellen Reinigungsmittel desinfizieren.

Den Wannenboden, das Tropfblech und das Schutzgitter vom Wasserablass
grindlich reinigen; dabei alle Fremdkorper beseitigen, die durch das Ansauggitter
gefallen sind, und falls notwendig das Blech des Geblases anheben.

Mit einem weichen Tuch sorgfaltig abtrocknen.

Falls es zu Eisbildung gekommen ist, einen qualifizierten Kuhltechniker
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kontaktieren.

e Falls Sie einen Zugang zu den Ventilatoren oder den Komponenten unter
der Bodenwanne benétigen, mussen Sie(Rif. 25):
1 - eine geeignete Zange benutzen
2 - den Verschluss des Lochs der Bodenwanne greifen
3 - die Wanne anheben
4 - die Reinigung/Warung durchftihren

e Am Ende der Arbeiten die Wanne durch die gleiche Vorgehensweise wieder
einsetzen.

21 _4.Reinigung des Wabeneinsatzes (Rif. 14)
° DerdWabeneinsatz muss je nach Verkaufsbedingungen alle 6-8 Monate gereinigt
werden.
e Er kann mit einem Staubsauger gereinigt oder entfernt werden, um mit Wasser und
Seife gesaubert zu werden.
e Vor dem Wiedereinbau muss er vollkommen trocken sein.
e Der Wabeneinsatz muss mit demselben Winkel wieder eingesetzt werden.

21 5.Reinigung des Kondensatoren (Rif. 26)
Alle 30 Tage muss der Kondensator gereinigt werden, um den angesammelten Staub
zu entfernen.
e Die Reinigung mit einer Birste mit harten Borsten (kein Metall) oder einem
Staubsauger durchfiihren und dabei darauf achten, die Rippen des Kondensators
nicht zu verbiegen.

21 _6.Reinigung der Auffangschale

Die Wanne zur Wassersammlung regelmaf3ig reinigen.

Um die Wanne vom Mobel zu entfernen, muss der Einsatz eines Fachtechnikers
angefragt werden.

21 7.Reinigung der Glasteile

e Auf den Glasflachen KEIN warmes Wasser verwenden; das Glas kdnnte
& brechen und den Bediener verletzen.
e KEIN raues, scheuerndes Material oder Metallkratzer verwenden, die die
Glasoberflache zerkratzen konnten
KEINE schmutzigen Tlcher verwenden

Ein weiches Tuch mit neutralem Reinigungsmittel oder lauwarmes Wasser
(max. 30°C) und Seife benutzen.

e Sofort mit einem trockenen Tuch jeden Wasser- bzw.
Reinigungsmittelriickstand entfernen, um Fleckenbildung zu verhindern und
zu vermeiden, dass die Flussigkeit die Dichtungen, den Rahmen oder die
Scharniere (Glasturen) erreicht.

21 8.Reinigung der Edelstahlteile
Einige Situationen kdnnen die Bildung von Oxid auf Stahlflachen verursachen:

e Auf feuchten Flachen zuriickgelassene Eisenteile, Kalk, nicht angemessen
ausgespulte Reinigungsmittel auf Chlor- oder Ammoniakbasis, Verkrustungen und
Speiseruckstande, Salz und Salzlésungen, Trockenriickstande von verdampften
Flissigkeiten.

Neuere Flecken und Rost:

e Mit Shampoo oder Neutralreinigern saubern; Schwamm oder Lappen verwenden.
AbschlieRend alle Ruckstande des Reinigungsmittels entfernen, grindlich spilen

_und die Oberflachen sehr genau abtrocknen.

Altere Flecken und Rost:
e Chemische Mittel fur Edelstahl verwenden, die 25% Salpetersaure o0.4. enthalten.
Hartnackige Flecken und Rost:

e Mit einer Edelstahlbirste schmirgeln oder polieren. Danach mit Reinigungsmittel

waschen und sorgféltig abtrocknen. Bei diesem Eingriff kbnnen durch das
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Scheuern Kratzer auf der Oberflache entstehen.
21 _9.Reinigung der Aluminiumteile

e KEINE sauren oder alkalischen Reinigungsmittel (z. B. Bleiche) verwenden,
& die die Oberflachen veratzen kdnnten
e KEIN raues, scheuerndes Material oder Metallkratzer verwenden, die die
Aluminiumoberflache zerkratzen konnten
e KEINE Dampfstrahlgerate verwenden
e KEINE schmutzigen Tlcher verwenden

Ein weiches Tuch mit neutralem Reinigungsmittel oder lauwarmes Wasser

(max. 30°C) und Seife benutzen.
e Sofort mit einem trockenen Tuch jeden Wasser- oder

Reinigungsmittelrickstand beseitigen, um Fleckenbildung zu vermeiden.
Alle Reinigungseingriffe sowie die Desinfektion, das Spulen und Trocknen
mussen mit groRter Sorgfalt erfolgen und dabei alle Reste Wasser oder
Reinigungsmittel entfernt werden, um eine Vermehrung der
gesundheitsschadigenden Bakterien zu verhindern. Teile, bei denen vor dem
Trocknen nicht alle Reinigungs- oder Desinfektionsmittel entfernt wurden,
kdnnen beschadigt werden.

y, Beseitigen Sie Schwamme, Laﬁper_\, Ruckstande von Reinigungsmittel oder
é\ Wasser usw. vom Boden, welche ein Ausrutschen oder Stiirze verursachen
- kdnnten.

21 10.Kontrolle der Bauteile

Nach dem Reinigen, Desinfizieren, Spulen, Trocknen und der Kontrolle genau prtfen,
dass alle Teile einwandfrei sauber und trocken sind und keines der Teile beschadigt
wurde oder sehr abgenutzt ist. Falls notwendig, auswechseln.

Die vdllig trockenen Elemente wieder einbauen und den Stromversorgung wieder
einschalten. Nachdem die Innentemperatur fir den Betrieb erreicht wurde, kann das
Mdobel mit den Ausstellungsprodukten aufgefullt werden.

22.Demontage des Mdbels - Fachtechniker -

Die Zerlegung des Mébels muss in Ubereinstimmung mit den Verordnungen der
einzelnen Lander und unter Berucksichtigung der Umweltschutzvorschriften zur
Verwaltung von Abfallen vorgenommen werden. Dieses Produkt wird von der
geltenden Gesetzgebung als gefahrlicher Abfall betrachtet und muss somit getrennt
entsorgt werden. Es kann nicht als Hausmitill behandelt oder auf einer Mullhalde
abgelegt werden. Vor der Demontage des Mobels missen das Kaltemittel und das
Schmierdél abgelassen und aufgefangen werden. Dieses Produkt besteht zu 75% aus
recycelbarem Material.

Bei der Herstellung verwendete Materialien:

- Edelstahl 18/10 (AISI 304):  unterschiedliche Beschichtungen

- Profile und Rohre aus Eisen: unterer Rahmen

- Kupfer, Aluminium: Kaltekreis, Elektroanlage , verschiedene Lackierungen
- Zinkblech: Motorgestell, untere und lackierte Verkleidungen

- Verzinkter Kunststoff Aul3en- und Innenplatten

- Gehartetes Glas: Aul3enfenster

- PU-Schaum (CO,): Warmeisolierung

- ABS Seitenwande

- PVC: StoRdampfer, Ablassrohr des Ablassrohrwassers,

Innenseite der Wanne
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Seitenrahmen geschaumte Wanne

e Der Benutzer ist daftir verantwortlich, das zu entsorgende Produkt fur die

Ruckgewinnung und das Recycling der Materialien den spezialisierten
Sammelstellen zuzufuhren, die von den ortlichen Behdrden bestimmt oder
vom Hersteller angegeben wurden.

All diese Arbeiten wie auch der Transport und die Behandlung von Abfallen
durfen ausschlief3lich von autorisiertem Fachpersonal ausgefuhrt werden.
Dieses Produkt enthalt HFC (Fluorkohlenwasserstoffe), ein Kihlmittel mit
hohem Treibhauseffekt (GWP). Firma Arneg verwendet in seinen Mébeln mit
eingebauter Kihleinheit folgende Kuhlmitteltypen:

R 134a; GWP (100 = 1300

die der Familie HFC angehdren, also fluorierte Treibhausgase (GWP), die
dem Kyoto-Protokoll unterliegen. (An den Daten des Schildes oder dem
Klebeschild am Kompressor kontrollieren, welches dieser beiden Gase sich
im Apparat befindet). Deshalb:

DIE KOMPONENTEN DES KALTEKREISLAUFS DURFEN NICHT
DURCHGESCHNITTEN ODER GETRENNT WERDEN, SONDERN
MUSSEN IMMER IM INTAKTEN ZUSTAND AN DIE FUR DIE
ENTSORGUNG VON KUHLGASEN ZUSTANDIGEN STELLEN GEBRACHT
WERDEN.

Dieser Apparat ist luftdicht versiegelt und die Kuhlmittelladung liegt
unter 3 kg. Fur das Gerat muss daher weder ein Anlagenbuch noch
regelméaiige Uberprufungen auf Kihlmittelleckagen durchgefuhrt
werden (D.P.R.Nr. 147 vom 15. Februar 2006 Art. 3 und 4)
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1.lcénes d'information
Avant de lire le manuel se familiariser avec les symboles:

Ce symbole signale des dangers et comportements a eviter absolument
pendant I'utilisation, I'entretien et dans toutes les situations pouvant causer de
graves lésions ou la mort.

Ce symbole signale les prescriptions, régles, rappels et communications que
chaque personne préposée a l'utilisation du comptoir frigorifique (chacun pour sa
compétence) doit respecter pendant toute la durée de ce dernier (installation,
utilisation, entretien, démantélement etc.).

2.Symboles de sécurité

Sur les comptoirs frigorifiques sont présents les symboles de sécurité pour attirer
I'attention des opérateurs et des techniciens sur les dangers et les précautions.

A\

A

danger de tension électrique avec Aﬂ présence d'organes en mouvement
risque d’électrocution | &2 (ventilateurs)

v

équipotentialité o e

wwmsw | POINtS €xacts d'introduction des
~ | étriers du chariot élévateur voir

3. Interdictions et prescriptions

Lire attentivement le manuel d'installation et d'utilisation pour que, en cas de panne,
I'opérateur puisse fournir des informations précises a I'assistance technique.

Avant d'effectuer une quelconque opération d'entretien sur un comptoir
frigorifique, s'assurer que I'alimentation électrique soit coupée.

Les meubles ont été spécifiquement congus pour étre utilisés en
intérieur.

Effectuer trés attentivement toutes les opérations (chargement,
déchargement, nettoyage, service au comptoir, entretien, etc.) et dans
I'exécution des différentes opérations utiliser toujours le plus grand
soin et les dispositifs de protection nécessaires.

Le comptoir frigorifigue est congu pour conserver la température du
produit exposeé et ne pas la baisser, car les denrées alimentaires doivent
étre introduites uniquement si elles sont déja refroidies a leurs
températures respectives de conservation, et pour cette raison les
produits qui ont subis un réchauffement ne doivent pas étre introduits
dans le comptoir frigorifique.

Les comptoirs frigorifigues sont concus et fabriqués pour la
conservation et I'exposition exclusives d'aliments frais, congelés,
surgelés, cremes glacées, cuits et précuits (cafétéria). Il est interdit
introduire tout autre type de marchandises différente que celle indiquée
comme produits pharmaceutiques, appats pour la péche etc.

Vérifier si les valeurs de température et d'humidité ambiante ne sont pas
supérieures a celles spécifiees. Pour cette raison, il est essentiel de maintenir
toujours au maximum de l'efficacité les installations de climatisation, de
ventilation et de chauffage du point de vente.

Limiter a des valeurs inférieures a 0,2 m/s la vitesse de l'air ambiant a
proximité des ouvertures des comptoirs frigorifiques; éviter que les courants
d'air et les bouches de refoulement du systeme de climatisation soient
dirigées vers les ouvertures des comptoirs frigorifiques.

N'introduire dans le meuble que de la marchandise déja refroidie a la
température qui caractérise normalement la chaine du froid et s'assurer que
le meuble soit toujours en mesure de maintenir cette température.

Respecter la limite de charge en évitant de surcharger le meuble.

Charger le comptoir frigorifique de facon a ce que la marchandise exposée
depuis plus longtemps soit vendue avant celle qui est en entrée.
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e Supprimer avec l'intervention d'un technicien spécialisé tous les
inconvénients releveés (vis desserrées, lampes grillées, etc).

e Controler I'écoulement des eaux résultant de la décongélation (libérer les
orifices d'égouttage, nettoyer les filtres éventuels, contréler les siphons, etc.).

e Eliminer I'eau de dégivrage (ou celle utilisée pour le lavage) a travers le
réseau d'égouts ou l'installation d'épuration conformes aux lois en vigueur, car
elle peut entrer en contact avec des substances polluantes en raison de la
nature du produit, d'éventuels résidus, de ruptures accidentelles d'enveloppes
contenant des liquides et de I'emploi de détergents non autorisés.

e En cas de formation anormale de condensation, avertir immédiatement un
technicien frigoriste.

e Effectuer régulierement toutes les opérations d'entretien préventif.

e Remplacer les lampes avec des lampes neuves identiques.

e L'installation du comptoir frigorifique est réservée aux techniciens formés et
autorisés par I'entreprise indiqué dans le contrat.

e NE PAS utiliser le comptoir frigorifique avec les pieds nus
& e NE PAS toucher le comptoir frigorifique avec les mains et les pieds mouillés

ou humides

e NE PAS o6ter les protections ou les panneaux qui ne peuvent étre démontés
gu'avec des outils et NE PAS retirer la couverture du tableau électrique, ces
opérations doivent toujours étre accomplies par des techniciens spécialisés.

e NE PAS obstruer les voies d'entrée de l'air

e NE PAS utiliser de petites lampes avec des ampoules a incandescence
orientées directement sur le groupe frigorifique amovible. Danger: surchauffe
des marchandises.

e Eviter que le rayonnement solaire ne frappe directement les marchandises
exposées. Danger: altération des marchandises.

e NE PAS introduire des substances explosives avec un propulseur
inflammable, (ex. bombes spray) etc.. Danger: explosion

e NE PAS charger les étageres en verre avec les boissons

e Limiter la température des surfaces irradiantes qui sont présentes dans le
point de vente, par exemple en isolant les plafonds.

e EN CAS DE FUITE DE GAZ OU D'INCENDIE:
Ne pas rester dans la piéce ou se trouve le comptoir frigorifique si elle
n'a pas été opportunément aérée. Débrancher le comptoir frigorifique en
agissant sur l'interrupteur général en amont de I'appareil.
NE PAS UTILISER D'EAU POUR ETEINDRE LE FEU, MAIS UNIQUEMENT
DES EXTINCTEURS A SEC.

TOUTE AUTRE UTILISATION QUI N'EST PAS EXPLICITEMENT INDIQUEE DANS
CE MANUEL DOIT ETRE CONSIDEREE DANGEREUSE. LE CONSTRUCTEUR NE
PEUT ETRE RETENU RESPONSABLE DES DOMMAGES EVENTUELS DERIVANT
D'UN USAGE IMPROPRE, ERRONNE ET DERAISONNABLE.

NUMEROS UTILES: Standard téléphonique +39 0499699333 - FAX +39 9699444 - Centre
d'appels 848 800225

4. Objectif du manuel/Champ d'application/- Sujets interessés

Ce manuel d'instruction contient la description de la ligne des comptoir frigorifiques

Ginevra 2 realisée par ARNEG Spa.

Les informations qui suivent ont pour but de fournir des indications relatives aux:
e utilisation du meuble

caracteéristiques techniques

installation et montage

informations pour le personnel impliqué

interventions de manutention
e indications pour la sécurité

Le manuel fait partie du comptoir frigorifique, le conserver pendant toute la
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durée de ce dernier.
Le constructeur est dégagé de toute responsabilité dans les cas suivants :
e utilisation impropre du comptoir frigorifique
installation incorrecte, non effectuée selon les normes indiquées
défauts d'alimentation électrique
négligences graves dans I'entretien prévu
modifications et interventions non autorisées
utilisatuion de piéces de rechanges non originales
e inobservation partielle ou totale des instructions.
Le manuel doit étre surveillé par une personne préposée a cette fin dans un endroit
approprié et connu par tous les opérateurs et le personnel préposé a I'entretien, pour
étre consulté a tout moment.
En cas de cession a des tiers, il faut le remettre a tout nouveau utilisateur ou
propriétaire en le communiquant immédiatement a la société de fourniture. En cas
d'endommagement ou de perte, en faire la demande a la société de fourniture.
Ce manuel est destiné a:

OPERATEUR QUALIFIE: personne qualifiée, instruite pour le fonctionnement, le
réglage et le nettoyage et I'entretien du groupe frigorifique.

TECHNICIEN SPECIALISE: technicien formé et autorisé a effectuer les interventions
d'entretien extraordinaires, réparations, substitutions, révisions conscient des risques
auxquels il s'expose au cours de son intervention et apte a adopter toutes les mesures
nécessaires pour protéger les autres et lui-méme, en minimisant les dommages par
rapport aux risques que comportent les opérations.

Lorsque cela n'est pas spécifié, le paragraphe se réfere aux deux sujets décrits.
Le contenu du présent manuel représente |'état de la technigue et de la technologie,
utilisées lors de la production du groupe frigorifiqgue valide au moment de la
commercialisation du groupe frigorifique décrit, il ne peut donc pas étre consideré
comme obsoléte dans le cas de mises a jour successives relatives a de nouvelles
réglementations ou connaissances.

Toute personne utilisant ce groupe frigorifigue mobile devra lire ce manuel.

5. Présentation - Utilisation prévue (Rif. 1)

Le comptoir frigorifique est destiné a étre utilisé par du personnel qualifié c'est-a-dire
formé et instruit par I'employeur a I'utilisation et aux risques que cela peut comporter.
Le comptoir frigorifique Ginevra 2, est un présentoir semi-vertical a forme circulaire,
prédisposé pour l'alimentation avec une unité de condensation a distance et
Incorporée appropriés a la conservation et vente libre service de charcuteries,
laitages, quatrieme gamme, gastronomie froide et viandes.

e Lire attentivement le manuel avant de l'utiliser et d'instruire les employés aux
différentes opérations (transport, installation, entretien, etc.), chacun pour sa
compétence selon les indications indiquées.

e Le Client ou employeur s‘assume la responsabilité sur la qualification et sur
I'état mental ou physique des figures professionnelles préposées a I'utilisation
et a I'entretien de la machine.

e La présente documentation NE peut en aucune fagcon compenser les
carences culturelles ou intellectuelles des membres du personnel
interagissant avec I'équipement.

e Les comptoirs frigorifiqgues sont congus et fabriqués pour la conservation et
I'exposition exclusives d'aliments frais, congelés, surgelés, cremes glaceées,
cuits et précuits (cafétéria). Il est interdit introduire tout autre type de
marchandises différente que celle indiquée comme produits
pharmaceutiques, appats pour la péche etc.
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e Les appareils électriques peuvent étre dangereux pour la santé. Les
& reglements et les les lois en vigueur doivent étre respectés lors de

I'installation et l'utilisation.

e NE PAS oOter les protections ou les panneaux qui nécessitent l'utilisation
d'outils pour étre enlevés.

e L'utilisation du groupe frigorifique N'EST PAS autorisée :
- aux enfants
- au personnel:
- ayant des capacités physiques sensorielles ou mentales réduites
- sans expeérience ou connaissance sur I'emploi du comptoir frigorifique
- qui ne peuvent pas utiliser le comptoir frigorifique en toute sécurité

sans surveillance ou instructions.

- pas sobre, sous l'influence de drogues.

e eviter que les enfants et les jeunes ne jouent avec le comptoir
frigorifique

6. Normes et certifications
Tous les modéles de comptoirs frigorifiques décrits dans ce manuel d'utilisation de la
série Ginevra 2 répondent aux exigences essentielles de sécurité, santé et protection
nécessaires pour les directives et les lois européennes suivantes:
e Directive Machines 2006/42 CE;
Normes harmonisées appliquées : EN ISO 14121:2007; EN ISO 12100-1:2005;
EN ISO 12100-2:2003
e Directive sur la Compatibilité électromagnétique 2004/108/CE;
Normes harmonisées appliquées : EN 61000-3-2:2006; EN 61000-3-12:2005; EN
55014-1:2006; EN 55014-2:1997;
e Directive sur la Basse tension 2006/95/CE;
Normes harmonisées appliquées : EN 60335-1:2008; EN 60335-2-89 :2002/
A2:2007
e Directive RoHs 2011/65/CE;
(Restriction de l'utilisation de certaines substances dangereuses dans les
appareils électriques et électroniques);
Normes harmonisées appliquées : EN 50581:2012
Réglement Européen EC-1935/2004 sur les matériaux destinés a venir en contact
avec les produits alimentaires — norme appliquée : EN 1672-2. Restent exclus du
champ d'application de la directive CEE 97/23 (DESP) en fonction de ce qui est prévu
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a l'article 3 paragraphe 3 de cette méme directive.

Version avec le groupe incorporeé:

Ce produit d'Arneg S.p.A. relévent de la Directive 2002/96/CE

WEEE (Waste Electrical and Electronic Equipment) connue en France comme DEEE
(dechets d'équipements électriques et électroniques), visant a freiner 'augmentation des
susdits déchets, a en organiser le recyclage et a en réduire I'élimination. Le symbole de la
poubelle barrée présent sur la plaque du produit déclare que: le produit a été mis en circulation
apres le 13 aodt 2005, ce dernier est concerné par l'obligation de la collecte sélective et ne
peut étre traité de la méme maniére du déchet domestique ni étre conféré en déchetterie.

La livraison du produit, destiné a I'élimination, au centre de récolte spécifié par les autorités
locales pour la récupération et le recyclage WEEE (DEEE) professionnels, est sous la
responsabilité du client.

Si I'on remplace le produit avec un neuf, l'utilisateur peut demander au vendeur la retrait du
vieux, indépendamment de sa marque.

Le fabricant est responsable de rendre possible la récupération, I'élimination et le traitement de
fin de vie du propre produit en voie directe ou par l'intermédiaire du systeme collectif. Les
violations de la réglementation prévoient des sanctions spécifiques, fixées en autonomie, avec
la propre Iégislation, par chaque état appartenant a la CE et obligeant conformément tous ceux
qui sont sousmis a la réglementation. Arneg S.p.A. en considérant ce propre produit un WEEE
(DEEE) se rend interpréte des lignes guide d'Orgalime (Organisme de Liaison des Industries
Métalliques Européennes), en tenant compte de la transposition, de la part de la Iégislation
italienne, avec le décret législatif n°151 du 15 juillet 2005, aussi bien de la directive 2002/96/
CE, que de celle 2002/95/CE (RoHS), relative a une utilsation de substances dangereuses
dans les appareils électriques et électroniques.

Pour plus d'informations consulter la propre autorité municipale, le vendeur et le fabricant. La
directive ne s'applique pas au produit vendu en dehors de la Communauté Européenne.

En cas de perte de la copie originale de la déclaration de conformité fournie avec
le produit, Il est possible de télecharger une copie en remplissant le formulaire
disponible a I'adresse Internet:

pour l'ltalie: http://www.arneg.it/conformita/it

pour I'étranger: http://www.arneg.it/conformita/en

Les performances de ces comptoirs frigorifiques ont été déterminées par des tests
effectués conformément a la norme UNI EN ISO 23953-2: 2006 aux conditions
environnementales correspondantes a la classe climatique 3 (25 °C, 60% U.R.)
Classes climatiques environnementales selon UNI EN ISO 23953 - 2

Classe climatiqgue | Temp. bulbe sec | Humidité relative | Point de rosée
1 16°C 80% 12°C
2 22°C 65% 15°C
3 25°C 60% 17°C
4 30°C 55% 20°C
5 40°C 40% 24°C
6 27°C 70% 21°C

7.ldentification - Données de plaque d'identification (Rif. 2)

La plaque signalétique est présente sur l'arriere avec toutes les données
caractéristiques:

1) Nom et adresse du constructeur

2) Nom et longueur du groupe frigorifique

3) Code du groupe frigorifigue mobile

4) Numéro de série du groupe frigorifique

5) Tension d’alimentation

6) Fréquence d'alimentation

7) Courant a régime absorbé

8) Puissance électrique a régime absorbée lors de la phase de réfrigération (
ventilateurs+cables chauds+éclairage)

9) Puissance électrique a régime absorbée lors de la phase de dégivrage (résistances
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cuirassees+cables chauds+ ventilateurs+éclairage)
10) Puissance d'éclairage (ou prévue)
11) Surface d'exposition utile
12) Type de fluide frigorigéne avec lequel fonctionne l'installation
13) Masse de gaz frigorigene avec laquelle est chargée chaque installation
(uniquement pour les comptoirs frigorifiques avec moteur incorporé)
14) Classe climatique ambiante et température de référence
15) Classe de protection contre I'numidité
16) Numeéro de la commande avec lequel le comptoir frigorifique a été produit
17) Numéro de commande avec lequel le comptoir frigorifique a été mis en production
18) Année de production du groupe frigorigene mobile
Pour I'identification du comptoir frigorifique, en cas de demande d'assistance
technique, comuniquer:

e |e nom du produit (2); le numéro de série (4); le numéro de commande (16).

8. Données techniques

H125 H150
85 105 85 105

Modello, Model, Modell, Modele, Modelo, Moagenb

Lunghezza senza spalle, Length without ends, Lange ohne Seiten,
Longeur sans joues, Longitud sin laterales, nuHa 6e3 60koBUH

Temp. di esercizio, Working temperature, Betriebstemperatur,

mm | D1785 | D2185 | D 1785 | D 2185

Temp. de fonctionnement, Temperatura de trabajo, Paboyas °C +020%7+24°CC
Temneparypa
Superficie di esposizione orizzontale, Horizontal display surface, Gesamte
Ausstelleflache, Surface d ‘exposition horizontale , Superficie de m? 2,24 3,65 3,73 4,78
exposicion de apoyo, lopusoHTanbHas NNowaab SKCNo3nLmMm

‘| Peso, Weight, Gewicht, Poids, Peso, Bec kg

Livello di rumorosita , Noise level, Schallpegel, Niveau de bruit, Nivel de
ruido, YpoBeHsb Lyma

Contenuto modificabile senza preavviso, Contentthat could be change without notice, Inhalt Verdnderbar ohne Vorankiindigung, Contenu
modifiable sans préavis, Contenido modificable sin previo aviso, CogepxaHue namexsietcs 6e3 npeaynpexaeHus

db (A)

Pour plus de détails techniques il faut s'enregistrer sur le site www.arneg.it et
demander les autorisations pour accéder a la zone réservée.

9.Le Transport - technicien spécialisé -

Les opérations de chargement et de déchargement doivent étre effectuées par un
personnel qualifié en mesure de vérifier les poids, les points précis pour le levage et le
moyen le plus adapté pour parvenir a la sécurité et a la portée. Les comptoirs
frigorifiques sont equipés d'un bati-plateforme en bois fixé a la base pour la
manutention avec les chariots a fourche. Utiliser un chariot élévateur manuel ou
électrique approprié pour soulever les meubles en question, avec une nominale
supérieure ou égale a 1000 kg.

e Toujours placer les fourches de chargement aux endroits indiqués pour éviter
& les risques de basculement, enfiler toujours completement les fourches.
e |l NE faut pas que des étrangers soient présents dans le voisinage du
soulevement.
e Partager le poids du comptoir frigorifique de fagcon a maintenir en équilibre le
centrage de la charge (Rif. 3).
NE pas utiliser de moyens de levage:
e avec une capacité inférieure a 1000 kg
e avec des caractéristiques non adaptéees ou altérées par I'utilisation.
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e avec des cordes ou des cables non réglementaires ou usés
& TOUTE procédure de transport autre que celles décrites est INTERDITE

10.Entreposage

e NE pas entreposer les comptoirs frigorifiques dans des zones découvertes et
sujettes aux agents atmosphériques et a la lumiere directe du soleil. L'exposition
aux rayons ultraviolets cause la déformation permanente des matieres plastiques
et endommage les composants du comptoir frigorifique.

e Les comptoirs frigorifiques doivent étre entreposeés a l'intérieur, a une température
comprise entre -25°C et +55°C et une humidité de I'air comprise entre 30% et
90%.

e Avant I'entreposage contrdler si I'emballage est intact et sans defauts car ils
pourraient compromettre la conservation des comptoirs frigorifiques.

11.Réception, désemballage , premier nettoyage - opérateur qualififié -
Avant toute forme d'opération de déballage utiliser toutes les précautions possibles
afin d'éviter des accidents a I'opérateur.
Le meuble peut étre emballé dans les manieres décrites ci-dessous:
e Avec un cadre en bois fixé a la base et emballage en nylon bloqué par des sangles
(standard) (Rif. 5);
e Avec emballage en carton (sur demande) (Rif. 6);
@ Avec cage en bois (sur demande) (Rif. 7) .
A la réception du comptoir frigorifique:
S'assurer que I'emballage soit intact et ne présente pas de dommages évidents;
Soigner l'opération de déballage pour ne pas endommager le comptoir frigorifique;
Vérifier I'intégrité des composants du comptoir frigorifique;
Si I'on constate la présence de dommages, contacter immeédiatement le
fournisseur;
e Retirer lentement les films de protection sans les déchirer pour éviter tout résidu de
colle qui peut éventuellement étre éliminée a l'aide de solvants appropriés.
e Proceéder a un premier nettoyage en utilisant des produits neutres, sécher avec un
linge humide, ne pas utiliser de substances abrasives ou d'éponges métalliques;
Pour une bonne élimination de I'emballage tenir présent qu'il est composé de: Bois -
Polystyrene - Polyéthylene - PVC - Carton.

C e NE PAS utiliser d'alcool pour nettoyer les pieces en méthacrylate

(plexiglas).

e Pendant les opérations de déballage ne pas abandonner les éléments de
I'emballage tels que clous, bois, agrafes, nylon etc. et les outils utilisés pour
I'opération tels que pinces, ciseaux, tenailles, sur la zone de travail pouvant
causer des blessures.

e |l faut enlever ces objets a l'aide de moyens opportuns et les remettre dans
les lieux de collecte correspondant.

12.Installation et conditions ambiantes -technicien spécialisé -

Toute modification de l'installation décrite aux présentes doit étre autorisée par
ARNEG Spa.

Pour veiller a ce que les techniciens préposeés a l'installation travaillent en sécurité il
est conseillé d'utiliser des outils et des vétements de protection requis par les
consignes de sécurité ou des lois en vigueur dans le pays d'installation. En toutes les
occasions utiliser toujours un équipement et habillement adéquat comme :
chaussures de protection, gants de protection, niveau a bulle.
Pour installer procédez comme suit:

e examiner avec soin la zone d'installation, en éliminant chaque danger pour

l'opérateur;
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NE pas placer le comptoir frigorifique:
e dans des environnements avec présence de substances gaseuses explosives;

e en plein air et donc aux agents atmosphériques;

e pres de sources de chaleur (lumiere directe du soleil, installations de chauffage,
lumiéres a incandescence etc.)
e pres des courants d'air (a coté des portes, fenétres, installations de climatisation
etc.) qui dépassent la vitesse de 0,2 m/sec.
Enlever les supports en bois a la base (utilisés pour le transport) et monter les pieds
réglables (Rif. 8) en les plagant de maniére a porter le comptoir frigorifique a
I'norizontal en s'aidant avec un niveau (Rif. 9) pour en contréler I'orientation.
Avant de relier le comptoir frigorifique a la ligne électrique s'assurer que les données
de la plaque signalétique correspondent aux caractéristiques de l'installation électrique
auquel il doit étre branché.
Pour un fonctionnement correct du meuble, la température et I'humidité relative
ambiante ne doivent pas dépasser les limites concernant la classe climatique 3
(+25°C; H.R. 60 %) établies par la norme EN-ISO 23953 - 2 avec laquelle le banc a été
teste.

e Ne pas encombrer la zone autour du groupe compresseur (Rif. 10).
Danger de mauvais fonctionnement du comptoir frigorifique.

e Sile comptoir frigorifique est déplacé répéter le contrdle de nivellement,
un nivellement erroné compromet le fonctionnement du comptoir
frigorifique.

13.Positionnement des étageres (Rif. 23)

e Ouvrir les fentes d'aération seulement en correspondance des étageres. Fermer
toutes les autres.
e Positionner les étagéres

14.Connexion électrique - technicien spécialisé -

AVANT TOIUTE FORME D'OPERATION ENLEVER LA TENSION A L'INSTALLATION !
L’'installation électrique doit étre pourvue de mise a la terre !

©

e Les installations doivent étre realisées selon les normes qui en reglent la
construction, l'installation, I'usage et I'entretien prévus par les normes en
vigueur de la nation d'installation du comptoir frigorifique.

e ARNEG Spa décline toute responsabilité a I'égard de l'utilisateur et de tiers en
cas de dommages causeés par des défaillances ou des dysfonctionnements
des installations montées en amont du comptoir frigorifique et en cas de
dommages causés a ce dernier directement imputables au
dysfonctionnement de l'installation électrique.

e Le comptoir frigorifique doit étre protégé au moyen d'un interrupteur
automatique magnétothermique omnipolaire avec des caractéristiques
adequates et qui aura aussi la fonction d'interrupteur général de
sectionnement de la ligne.

e L'apprétage de la ligne électrique d'alimentation est aux soins du client jusqu'au
point de branchement du comptoir frigorifique. Le dimensionnement de la ligne
d'alimentation de I'énergie électrique doit s'effectuer selon la puissance absorbée
par le comptoir frigorifique.

e Enlever tous les objets métalliques portés:bagues, montres, bracelets, boucles
d oreilles etc.

e Consulter les schémas électriques avant d effectuer la connexion

e Renseigner I'opérateur sur la position de l'interrupteur de sorte qu'il puisse donc
étre accessible rapidement en cas d'URGENCE.

14 1.Version avec le groupe incorporeé:
e Le comptoir frigorifique est concu pour le branchement par fiche (PAS FOURNIE),
monter une fiche de portée appropriée pour le branchement électrique sur le cable
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d'alimentation, en respectant les normes de sécurité:
jaune-vert = terre bleu-ciel = neutre marron =phase
et conforme aux prescriptions nationales en vigueur

e S'assurer que le cable électrique soit tendu de facon a ce qu'il ne puisse étre
endommageé et qu'il ne puisse causer un risque d'accident aux personnes.

e Pour les lignes d'alimentation ayant une longueur supérieure a 4-5 m, augmenter
de facon appropriée la section des cables.

e Contrdler que la tension d alimentation soit celle indiquée sur les données de la
plaque.

e Pour assurer un bon fonctionnement, il est nécessaire que la variation maximale
de tension soit située entre + / - 6% de la valeur nominale.

e Vérifier si la ligne d alimentation a les cables de section appropriés, est protégée
contre les surtensions et les dispersions vers la masse en conformité aux normes
en vigueur.

14 2.Version avec groupe incorporé/a distance:

e Le comptoir frigorifique doit étre protégé au moyen d'un interrupteur automatique
magnétothermique omnipolaire avec des caractéristiques adéquates et qui aura
aussi la fonction d'interrupteur général de sectionnement de la ligne.

e L’installation électrique doit étre pourvue de mise a la terre

e Contrdler avant tout que la tension d'alimentation soit celle indiquée sur les
données de la plaque (Rif. 2).

e Pour assurer un bon fonctionnement, il est nécessaire que la variation maximale
de tension soit située entre + / - 6% de la valeur nominale.

e Vérifier que les céables de la ligne d'alimentation aient une section opportune,
gu'elle soit protégée contre les surtensions et les dispersions vers la masse
conformément aux normes en vigueur.

e L'installateur doit fournir les dispositifs d'ancrage pour tous les cables en entrée et
sortie du comptoir frigorifique.

e L'interrupteur automatique magnétotermique doit étre tel qu'il n‘ouvre pas le circuit
sur le neutre sans l'ouvrir simultanément sur les phases et la distance d'ouverture
des contacts doit étre toujours d'au moins 3 mm.

e Dans le cas de panne d'alimentation électrique, s'assurer que tous les
& appareils électriques du magasin peuvent étre redémarrés sans causer
I'intervention des protections de surcharge, en cas contraire modifier le
systeme pour differencier le démarrage des divers dispositifs.

e Eviter que le carter entre en contact avec I'armoire €lectrique pour éviter les
secousses électriques pouvant provoquer des lésions ou la mort.

e En cas de rupture du cable d'alimentation la substitution est réservée au
fabricant ou a un organisme choisi par ce dernier.

e \Vérifier si les attaches des différents éclairages (plans, toit, superstructure)
sont diment insérées et enfermées dans leurs prises de courant pour éviter
les débranchement pendant les opérations de nettoyage et I'entretien pouvant
provoquer des chocs électriques nocifs pour l'opérateur.

15.Positionnement de la sonde (Rif. 24) - technicien spécialisé -
Les sondes sont déja montées dans le comptoir frigorifique et sont:

Sout| Sonde de contréle du refoulement de l'air
Sdef| Sonde de contrble du thermostat de fin de dégivrage
Sin | Sonde de contrble de l'air d'aspiration

e Sonde de température: NTC IP67 L= 4000 code 04510153.

e Les sondes Sout - Sin doivent étre bloguées avec des étaux et elles ne doivent pas
étre isolées.

e La sonde Sdef doit étre fixée en contact avec les ailettes de I'évaporateur entre le
3eme et 4eme tuyau (jJamais en correspondance du ventilateur) en utilisant le
ressort en inox arrét bulbe code 02230021.
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e Fixer le bulbe A du thermometre avec le ressort code 02230134 fixé avec un rivet
ou une vis en inox sur le coté latéral du comptoir frigorifique comme indiqué.

16. Démarrage, contrdle et réglage de la température — technicien spécialisé -

Le contréle de la température de réfrigération s'exécute a travers le thermometre
mécanique (Rif. 11) ou a travers le contrdleur électronique (Rif. 12).

Normalement le contréleur est programmé en usine dans la phase d'essai; en cas de
modification de la programmation, se référer aux instructions de I'entreprise de
construction du contrdleur.

17.Le chargement du comptoir frigorifique - opérateur qualifié -
Pour I'approvisionnement du comptoir frigorifique il faut suivre certaines regles
importantes:
e disposer la marchandise de maniere ordonnée en évitant de surcharger les
étagéres (charge maxi 160 kg/m?) (Rif. 17).
e La disposition des marchandises sans zones vides garantit le meilleur
fonctionnement du meuble.
e laisser environ 30 mm d'air entre la marchandise et I'étage supérieur (Rif. 18).
o ?(iépfoggs)la marchandise de maniére a ne pas deranger le flux de I'air réfrigéré
if.
e Les étageres NE sont PAS inclinables (Rif. 17).

e Le comptoir frigorifique est destiné a la préservation de la température du

& produit exposé et non a la baisser. Les produits alimentaires doivent étre

Introduits seulement si déja refroidis a leurs températures respectives de
conservation.

e NE PAS introduire de produits qui ont subi un chauffage.

e NE PAS monter pour aucune raison sur le devant du comptoir frigorifique pour
faciliter les opérations de chargement (Rif. 19). Utiliser une échelle
convenable et selon les normes pour rejoindre les points de chargement. Le
Client a la responsabilité de veérifier si toutes les operations sont effectuées en
toute sécurité et selon les normes en vigueur.

e N'obstruer en aucune maniére l'entrée de l'air réfrigéré (marchandises,
etiquettes de prix, support des prix, etc.)

e La charge maximale admise uniformément distribuée sur les étageres est de
160 kg/m? et dans le bac est de 300 kg/m?

e Le client a la responsabilité d'utiliser les instruments de communication les
plus appropriés pour avertir les consommateurs lors de la phase d'achat de
ne pas monter sur le devant pour rejoindre les produits.

e Pour empécher la marchandise de glisser sur les plans inclinés, utiliser
toujours les rebords.

e Ecouler d'abord la marchandise qui se trouve depuis plus longtemps dans le
meuble avant celle qui vient d'y étre introduite (rotation des denrées
alimentaires) ;

18.Dégivrage et rejet d'eau (Rif. 27)

Le comptoir frigorifique est équipé de dégivrage a arrét simple moyennant l'arrét du
cycle de réfrigeration.

18_1.Ecoulement de I'eau:

Version avec groupe incorporeé

L'eau de degivrage est recupérée par un dispositif de vidange approprié et convoyée
dans un bac place a la base du comptoir frigorifique. Pour la version incorporée le bac
est équipé d'une résistance pour I'évaporation de I'eau.

Version avec groupe a distance

Pour I'évacuation de I'eau de dégivrage il faut:
e prévoir un rejet sous plancher avec une légere pente;
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e installer un siphon entre le tuyau d'échappement du comptoir frigorifique et le
raccordement au plancher;
e sceller hermétiguement la zone d écoulement au plancher.
De cette facon il est possible d'éviter les odeurs désagréables a l'intérieur du comptoir
frigorifique, la dispersion de l'air réfrigéré et I'éventuel dysfonctionnement du comptoir
frigorifique da a I'humidité.

Vérifier périodiquement le fonctionnement parfait des raccordements
hydrauliques en s'adressant a un installateur qualifié.

19.Eclairage

L'éclairage intérieur du comptoir frigorifique est assuré par des lampes a fluorescence.
L'interrupteur des lumiéres se trouve sur le carter du comptoir frigorifique (Rif. 13)

Pour économiser davantage I'énergie on peut demander le comptoir frigorifique
pourvu de lumiere a faible consommation a LED permettant:

e une réduction de la consommation pour I'éclairage

une réduction de la charge frigorifique

une durée des ampoules de plus de six ans

une intensité et une couleur d'éclairage uniformes

une amélioration de I'éclairage avec la diminution de la température.

Si la disposition des étagéres est modifiée, les prises d'alimentation non
& utilisées doivent étre fermées avec les bouchons fournis avec le meuble
((Rif. 18))

e NE PAS laisser les prises découvertes. Danger d’électrocution.

20.Substitution des lampes (Rif. 22)
Pour la substitution des lampes procéder de la maniere suivante:
e Enlever l'alimentation électrique du comptoir.
e Oter la protection en méthacrylate 1, retirer la lampe de son siége 2 et la remplacer
avec une lampe neuve identique.

e Reéinsérer la lampe en s'assurant que les contacts sont logés comme il se doit dans
les trous prévus a cet effet.

e Remonter la protection en méthacrylate.
e Reétablir I'alimentation électrique.

21.Entretien et nettoyage - opérateur qualifié -
AVANT TOUTE OPERATION D'ENTRETIEN ET DE NETTOYAGE, @

COUPER LA TENSION AU COMPTOIR AU MOYEN DE
L'INTERRUPTEUR GENERAL. PORTER TOUJOURS DES GANTS
DE TRAVAIL POUR SE PROTEGER LES MAINS PENDANT LES
OPERATIONS DE NETTOYAGE.
Les produits alimentaires peuvent se détériorer a cause des microbes et des bactéries.
Le respect des normes hygiéniques est essentiel pour assurer la protection de la santé
du consommateur, outre le respect de la chaine du froid dont le point de vente
constitue le dernier anneau contrélable.
Les opérations de nettoyage doivent comprendre:
1 - LAVAGE (nettoyage, suppression d'environ 97% de la saleté)
2 - DESINFECTION (détersion des surfaces pour éliminer les microorganismes
pathogéne restés apres le lavage).
3 - RINCAGE
4 - SECHAGE
Le nettoyage des comptoirs frigorifiques se distingue comme suit:
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21 l.Indications générales
C e Les surfaces a nettoyer, I'eau et les détergents utilisés pour le nettoyage

doivent étre a une température maximale de 30 °C.

e utiliser seulement des produits détergents de type neutre

e NE PAS utiliser de produits détergents acides et alcalins (ex.: eau de Javel)
susceptibles de corroder les surfaces

e NE PAS utiliser de produits abrasifs, de solvants chimiques/organiques ou
des outils pointus qui risquent d'abimer les surfaces des meubles.

e NE PAS utiliser de détergents ayant une composition chimique inconnue

e NE PAS vaporiser d'eau ou de détergent directement sur les parties
electriques du meuble et, pendant les opérations de nettoyage, éviter de
mouiller les ventilateurs, les plafonniers, les cables électriques et tous les
appareils électriques en général.

e NE PAS toucher le comptoir frigorifique avec les mains et les pieds mouillés

ou humides

NE PAS utiliser d"alcool ou produits similaires pour nettoyer les parties en

méthacrylate (plexiglas).

NE PAS diriger le jet directement sur les surfaces peintes ou en plastique

NE PAS appliquer les produits directement sur les surfaces a nettoyer

NE PAS utiliser d'appareils a jet de vapeur

NE PAS utiliser une force excessive pendant les opérations de nettoyage

Eviter le contact ou vapeurs qui se dégagent de produits acides, alcalines ou

ammoniac contenus dans les nettoyants pour planchers qui peuvent s'oxyder

ou dévorer l'acier inox.

e dans le cas de nettoyage avec hydronettoyeuses (Rif. 16), utiliser des
systemes a BASSE PRESSION (max 30 bars) avec portée adaptée a enlever

tous les résidus présents, des pressions trop élevées peuvent endommager
les surfaces.
e maintenir une distance minimale de 30 cm des surfaces a nettoyer (Rif. 16).
e NE PAS diriger le jet trop prés de la saleté, cela pourrait causer des
dommages a l'opérateur et contaminer des parties déja nettoyées et
I'environnement (Rif. 16).

21 _2.Le nettoyage des parties externes (Journaliere/Hebdomadaire)

Nettoyer chague semaine toutes les parties extérieures du meuble en utilisant des
détergents neutres pour usage domestique compatibles avec les surfaces a
nettoyer, ou de I'eau tiede (30 °C maxi) et du savon en éliminant tous les résidus
de détergent.

Rincer a I'eau propre et sécher avec un chiffon doux.

21 3.Le nettoyage des parties internes (Mensuel)

Le nettoyage des piéces internes du comptoir frigorifique a comme but celui de
détruire les micro-organismes pathogénes, afin d'assurer la protection des
marchandises.

Avant de nettoyer l'intérieur du comptoir frigorifique, il faut:

66

Couper l'alimentation

Retirer toute la marchandise que le meuble contient.

Retirer toutes les pieces amovibles, comme les plats d'exposition, grilles, etc.
Laver a I'eau tiede (30°C maxi).

Désinfecter avec un détergent contenant un agent antibactérien.

Nettoyer soigneusement la cuve de fond, la gouttiére d eau et la grille de protection
du rejet de I'eau en éliminant tous les corps étrangers tombés a travers la grille
d'aspiration en soulevant, si nécessaire, la tble des ventilateurs.

Sécher soigneusement avec un chiffon doux.
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e En présence de formation de glace, faire intervenir un technicien frigoriste qualifié.

e S'il est nécessaire d'accéder aux ventilateurs ou aux composants
présents sous le plateau du fond suivre les indications (Rif. 25):
1 - Utiliser une pince appropriée.
2 - Saisir le bouchon du trou du plateau du fond.
3 - Soulever le plateau.
4 - procéder au nettoyage/entretien

e A lafin des opérations, remettre le plateau en place en suivant le méme
procédure.

21 4.Le nettoyage du nid d'abeille (Rif. 14)
e Le nid d'abeilles doit étre nettoyé tous les 6-8 mois, en fonction des conditions de
vente.
e |l peut étre nettoyé avec un aspirateur ou étre enleve pour étre lavé avec de l'eau
et du savon.
e |l doit étre complétement sec avant d'étre remonte.
e Le nid d'abeille doit &tre remonté dans le méme angle.

21 5.Le nettoyage du condenseur (Rif. 26)
Il faut nettoyer le condenseur tous les 30 jours pour éliminer la poussiere accumulée.
e Procéder au nettoyage avec des brosses a poils rigides (non métalliques) ou un
aspirateur, en faisant attention de ne pas plier ou abimer les ailettes du
condenseur.

21 6.Le nettoyage du bac de récupération de I'eau
Nettoyer périodiquement le bac de récupération de I'eau.
Pour I'extraction du bac du comptoir frigorifique demander l'intervention d'un technicien
spécialisé.
21 7.Le nettoyage des piéces en verre
C e NE PAS utiliser d'eau chaude sur des surfaces de verre froides, le verre peut

se briser et blesser I'opérateur.

e NE PAS utiliser de matériaux rugueux, abrasifs ou de racles en métal
susceptibles de rayer les surfaces en verre.
NE PAS utiliser de chiffons sales

Utiliser un chiffon doux et un produit détergent neutre ou de I'eau tiéde (30°C
maxi) et du savon.

e Eliminer immédiatement avec un chiffon sec toutes les traces d'eau ou de
détergent, de facon a empécher les taches de se former et a éviter que le
liquide n'atteigne les joints, le chassis ou les charniéres (portes a vitre).

21 8.Le nettoyage des parties en acier inox
Certaines situations peuvent provoquer la formation d oxyde sur les surfaces en acier:

e restes de fer laissés sur des surfaces mouillées, calcaire, les détergents a base de
chlore ou ammoniac non rincés correctement, incrustations ou résidus d'aliment,
sel-solutions salines, résidus secs de liquides évaporés.

Taches et rouille récentes:

e nettoyer avec des produits shampooing ou détergents neutres en utilisant une
éponge ou un chiffon. A la fin éliminer tout résidu de détergent, rincer
abondamment et essuyer trés bien les surfaces.

Vieilles taches et rouille:

e utiliser des produits chimiques pour les aciers inoxydables qui contiennent 25%

d'acide nitrique ou substances similaires.
Taches et rouille persistantes:

e poncer ou polir avec une brosse en acier inox. Apres cette opération laver avec
des détergents et essuyer soigneusement. Cette procedure peut de toute fagon
provoquer des rayures sur la surface dues a la méthode de nettoyage abrasif.
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21 9.Le nettoyage des pieces en aluminium

e NE PAS utiliser de produits détergents acides et alcalins (ex.: eau de Javel)
& susceptibles de corroder les surfaces
e NE PAS utiliser de matériaux rugueux, abrasifs ou de racles en métal
susceptibles de rayer les surfaces en aluminium
e NE PAS utiliser d'appareils a jet de vapeur
e NE PAS utiliser de chiffons sales

Utiliser un chiffon doux et un produit détergent neutre ou de I'eau tiéde (30°C
maxi) et du savon.
e Eliminer immédiatement avec un chiffon sec toute trace d'eau ou de
détergent, de facon a empécher la formation de taches.
Toutes les opérations de nettoyage y compris la désinfection, le rincage et le
séchage doivent étre faites soigneusement en éliminant toute I'eau ou le
détergent afin d'éviter la prolifération de bactéries nocives pour la santé. Les
parties laissées a sécher avec des résidus de détergent ou de désinfectant
peuvent s'endommager.

w, Enlever tous les éléments du plancher comme les éponges, chiffons, résidus de
détergent ou d'eau qui pourraient causer des glissades et des chutes
- accidentelles.

21 _10.Inspection des pieces

Une fois terminées les opérations de nettoyage, désinfection, rincage et séchage
vérifier soigneusement si toutes les parties sont parfaitement propres et seches,
gu'elles ne sont pas endommagées ou successivement usées et le cas échéant, les
substituer.

Remonter les éléments completement secs et rétablir I'alimentation électrique. Une
fois la température de fonctionnement atteinte on peut ravitailler le comptoir frigorifique
des produits a exposer.

22.Union des comptoirs frigorifiques - technicien spécialisé -

Le démantelement du comptoir frigorifique doit s effectuer conformément aux normes
en vigueur concernant la gestion des dechets prévue dans chaque pays et en
respectant I'environnement ou nous vivons. Ce produit est considéré par la Iégislation
en vigueur comme un déchet dangereux et releve de l'obligation de la collecte
sélective et donc ne peut étre traité comme un déchet domestique ni conféré a un site
de décharge. Avant de procéder au démantelement du comptoir frigorifique il est
nécessaire de prévoir la récupération du réfrigérant et d'enlever I'huile lubrifiante. Ce
produit est constitué de 75% de matériaux recyclables.

Matériaux employés pour la construction:

- Acier inox 18/10 (AISI 304): différentes finitions

- Profilés et tubes en fer: bati inférieur

- Cuivre, aluminium: circuit frigorifique, installation électrique, différentes
finitions

- Tole zinguée: bati moteur, panneaux inférieurs, panneaux vernis

- TOle zinguée en plastique tble externe et interne

- Verre trempé: portes en verre périmétrales

- Polyuréthane expansé (CO,): isolation thermique

- ABS épaules latérales

- PVC: profils butoirs, tuyau d'écoulement de l'eau de

dégivrage, a l'intérieur du bac
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batis latéraux cuve d écumage

e La livraison du produit, destiné a I'élimination, au centre de collecte spécifie

par les autorités locales ou indiqué par le fabricant pour la récupération et le
recyclage des matériaux est sous la responsabilité du client.

Toutes ces opérations ainsi que celles du transport et du traitement des
dechets doivent étre effectuées exclusivement par un personnel spécialisé et
autorise.

Ce produit contient HFC, réfrigérant ayant une valeur élevée d'effet de serre
(GWP), ARNEG utilise dans les comptoirs frigorifiques produits avec une
unité frigorifique incorporée, les types de réfrigérant suivants:

R 134a; GWP (100 = 1300

appartenant a la famille HFC, c'est-a-dire gaz fluorés ayant une valeur élevée
d'effet de serre (GWP), reglementés par le protocole de Kyoto. (Contrdler sur
les données de plague ou sur la plaquette adhésive présente sur le
compresseur lequel de ces deux gaz est présent dans l'appareil) par
conséquent: i )

LES COMPOSANTS DU CIRCUIT DE REFRIGERATION NE DOIVENT PAS
ETRE COUPES ET/OU SEPARES MAIS ILS DOIVENT ETRE AMENER
INTACTS DANS DES CENTRES SPECIALISES POUR LA RECUPERATION
DU GAZ REFRIGERANT.

Cet appareil est scellé hermétiguement et la charge de réfrigérant est
inférieure a 3 kg. Il n'est donc pas sujet a I'obligation de livret
d'installation ni a des contrbles périodiques des pertes de réfrigérant
(D.P.R. n® 147 du 15 Février 2006 Art. 3 et 4)
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1.Iconos informativos
Antes de leer el manual, familiarizarse con los simbolos:

Este simbolo indica peligros y comportamientos que deben evitarse por todos
los medios durante el uso, el mantenimiento y en cualquier situacion que podria
provocar graves lesiones o la muerte.

Este simbolo indica prescripciones, normas, avisos y comunicaciones que todas
las personas encargadas del uso del mueble (cada una en sus competencias)
deben respetar durante toda la duracion del mismo (instalacion, uso,
mantenimiento, desguazado, etc.).

2. Simbolos de seguridad

En los muebles hay simbolos de seguridad Utiles para llamar la atencion de los
operadores Yy técnicos sobre los peligros y las precauciones.

é peligro de tensioén eléctrica con A presencia de 6rganos en movimiento

riesgo de fulguracion £\ | (ventiladores)
s puntos exactos de introduccién de los
H H H sl e
'%7 equipotencialidad = | estribos del carro elevador, ver

3. Prohibiciones y prescripciones

Leer atentamente el Manual de instalacion y uso para que el operador, en caso de
averia, pueda ofrecer una informacion mas detallada al servicio de asistencia técnica.

e Antes de efectuar cualquier operacién de mantenimiento en un mueble
frigorifico, asegurarse de que la alimentacién eléctrica esté
desconectada.

e Los muebles estan disefiados exclusivamente para el uso en ambientes
cerrados.

e Llevar a cabo con extrema atencion todas las maniobras de trabajo
(carga, descarga, limpieza, servicio en el mostrador, mantenimiento,
etc.) y en la ejecucion de las diferentes operaciones tener la maxima
precaucién y utilizar los dispositivos de proteccidén necesarios.

e El mueble refrigerado es apto para conservar latemperatura del
producto expuesto pero no para reducirla, por lo que los productos
alimenticios so6lo deben introducirse si ya se han refrigerado a sus
correspondientes temperaturas de conservacion, por lo tanto, los
productos que hayan sufrido un calentamiento no deben introducirse en
el mueble.

e Los muebles se han disefiado y fabricado para la conservacion y
exposicidon exclusivamente de productos alimenticios frescos,
congelados, ultracongelados, cocinados y precocinados (cafeterias).
Por lo tanto, esta prohibido introducir otro tipo de mercaderia distinto
del indicado, como productos farmacéuticos, anzuelos de pesca, etc.

e \erifique que los valores de la temperatura y de la humedad ambiental no
sean superiores a los especificados. Por este motivo es indispensable
mantener siempre al maximo de eficiencia los equipos de climatizacion, de
ventilacién y de calentamiento del punto de venta.

e Limitar a valores inferiores a 0,2 m/s la velocidad del aire del ambiente cerca
de las aberturas de los muebles; en particular, es necesario evitar que las
corrientes de aire y los difusores de la instalacién de climatizacion estén
dirigidos hacia las aberturas de los muebles.

e Introducir en el mueble solamente la mercancia ya enfriada a la temperatura
gue normalmente caracteriza la cadena del frio y comprobar que el mueble
sea siempre capaz de mantener dicha temperatura.

e Respetar el limite de carga evitando sobrecargar el mueble.
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e Cargue el mueble de forma que la mercancia expuesta por mas tiempo se
venda antes respecto a la de entrada.

e Eliminar con la intervencién de un técnico especializado todos los
inconvenientes detectados (tornillos flojos, bombillas fundidas, etc.).

e Comprobar la salida del agua resultante de la descongelacion (vaciar los
escurridores, limpiar los filtros que pueda haber, comprobar los sifones, etc.).

e Eliminar el agua de descongelacion y la utilizada para el lavado mediante la
red de alcantarillado o la instalacién de depuracién conforme con las leyes
vigentes, puesto que esta ultima puede entrar en contacto con sustancias
contaminantes debidas a la naturaleza del producto, a eventuales residuos, a
roturas accidentales de envoltorios que contengan liquidos y al uso de
limpiadores no permitidos.

e En caso de condensaciones andmalas, avisar inmediatamente al técnico
frigorista.

e Efectuar con total regularidad todas las operaciones de mantenimiento
preventivo.

e Sustituya las ldmparas por otras nuevas e idénticas.

e La instalacién del mueble esta reservada a los técnicos adiestrados y
autorizados por el ente indicado en el contrato.

e NO utilizar el mueble con los pies descalzos.

& e NO tocar el mueble con las manos y los pies mojados o humedos.

e NO quitar protecciones o paneles que requieran el uso de herramientas para
quitarlos y, por tanto, NO quitar la tapa del cuadro eléctrico. Estas
operaciones las deben realizar siempre técnicos especializados.

e NO obstruir las vias de entrada del aire.

e NO utilizar focos con lamparas incandescentes orientadas directamente al
mueble. Peligro: sobrecalentamiento de la mercancia.

e Evitar que la radiacion solar toque directamente la mercancia expuesta.
Peligro: alteracién de la mercancia.

e NO introducir sustancias explosivas (por ej. botellas pulverizadoras)
con propelente inflamable en el mueble. Peligro: explosion

e NO cargue los estantes de cristal con bebidas

e Limitar la temperatura de las superficies irradiantes que haya en el punto de
venta, por ejemplo, aislando los techos.

e EN CASO DE ESCAPE DE GAS O DE INCENDIO:

No se detenga en la habitacion en la que se encuentra el mueble si ésta
no esta ventilada adecuadamente. Desconectar el mueble actuando en
el interruptor general situado antes del aparato.

NO UTILIZAR AGUA PARA APAGAR LAS LLAMAS, SINO SOLO
EXTINTORES EN SECO.

CUALQUIER OTRO USO NO INDICADO EXPLICITAMENTE EN ESTE MANUAL
DEBERA CONSIDERARSE PELIGROSO. EL FABRICANTE NO PODRA
CONSIDERARSE RESPONSABLE DE LOS POSIBLES DANOS DERIVADOS DE
USOS INADECUADOS, ERRONEOS E IRRAZONABLES.

TELEFONOS UTILES: Centralita +39 0499699333 - FAX +39 9699444 - Call center 848
800225

4. 0Objetivo del manual/Campo de aplicacion - Personas interesadas

Este manual de instrucciones contiene la descripcidn de la linea de muebles
refrigerados Ginevra 2 realizada por ARNEG Spa.

Las siguientes informaciones tienen el objetivo de proporcionar indicaciones relativas
a

uso del mueble

caracteristicas técnicas

instalacion y montaje

informacién para las personas encargadas del uso
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e intervenciones de mantenimiento
e indicaciones para la seguridad
El manual forma parte del mueble, consérvelo durante toda la duracion del
mismo.
El fabricante se exime de posibles responsabilidades en los siguientes casos:
e Uuso inadecuado del mueble
instalacion incorrecta, no efectuada de acuerdo con las normas indicadas
defectos de alimentacion eléctrica
graves carencias en el mantenimiento previsto
modificaciones e intervenciones no autorizadas
uso de recambios no originales
e incumplimiento parcial o total de las instrucciones.
El manual debe guardarlo una persona elegida para este fin en un lugar adecuado y
conocido por todos los operadores y por el personal encargado del mantenimiento
para poder consultarlo en cualquier momento.
En caso de que se ceda a terceras personas, se entregara a cada nuevo usuario o
propietario, comunicandolo inmediatamente a la empresa de suministro. En caso de
pérdida o dafio, solicitar uno nuevo a la empresa proveedora.
El presente manual se dirige a:

OPERADOR CUALIFICADO: persona cualificada, formada para el funcionamiento,
regulacion, limpieza y mantenimiento del mueble.

TECNICO ESPECIALIZADO: técnico formado y autorizado para llevar a cabo
intervenciones de mantenimiento extraordinario, reparaciones, sustituciones y
revisiones consciente de los riesgos a los que esta expuesto al efectuar las distintas
intervenciones y capaz de tomar todas las medidas adecuadas para protegerse él
mismo y otras personas reduciendo al minimo los dafios respecto a los riesgos que
implican las operaciones.

Donde no se especifique lo contrario, el apartado hace referencia a los dos
temas descritos.

El contenido del presente manual representa el estado de la técnica y de la tecnologia,
utilizadas en la fabricacion del mueble, validas en el momento de su comercializacion,
por lo tanto, no puede considerarse obsoleto en caso de actualizaciones posteriores
relacionadas con nuevas normativas y conocimientos.

Todas las personas que utilicen este mueble deberan leer este manual.

5. Presentacion - Uso previsto (Rif. 1)

El mueble esté destinado al uso por parte de personal cualificado que haya sido
formado por parte del contratista sobre el uso y los riesgos que puede comportar.

El mueble refrigerado Ginevra 2 es un expositor semivertical de forma circular,
preparado para la alimentacion con unidad condensadora remota e incorporada
adecuado para la conservacion y venta self service de charcuteria, lacticos, cuarta
gama, gastronomia friay carnes.

e Leer atentamente el manual antes del uso y formar a los encargados en las
diferentes operaciones (transporte, instalacion, mantenimiento, etc.), cada
uno en su competencia y segun las indicaciones.

e El cliente o el contratista asumen la responsabilidad sobre la formacion y el
estado mental o fisico de los profesionales encargados del uso y del
mantenimiento de la maquina.

e La presente documentacion NO puede bajo ningin concepto cubrir las
carencias culturales o intelectuales del personal que interactta con el
aparato.

e Los muebles se han disefiado y fabricado para la conservacion y exposicion
exclusivamente de productos alimenticios frescos, congelados,
ultracongelados, cocinados y precocinados (cafeterias). Por lo tanto, esta
prohibido introducir otro tipo de mercaderia distinto del indicado, como
productos farmacéuticos, anzuelos de pesca, etc.
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C e Los aparatos eléctricos pueden ser peligrosos para la salud. Se deben

respetar las normativas y las leyes vigentes durante la instalacion y el uso.
e NO quitar las protecciones o paneles que requieren el uso de herramientas
para ser retirados.
e NO esta permitido el uso del mueble:
- por parte de nifios
- por personal:
- con las capacidades fisicas sensoriales o mentales reducidas
- sin experiencia ni conocimiento sobre el uso del mueble
- por parte de personas que no puedan usar el mueble de forma segura
sin supervisién o instrucciones.
- por parte de personal no sobrio o bajo el efecto de sustancias
estupefacientes.
e evite que los nifilos jueguen con el mueble

6. Normas y certificaciones
Todos los modelos de muebles refrigerados descritos en este manual de uso de la
serie Ginevra 2 cumplen con los requisitos esenciales de seguridad, higiene y
proteccion requeridos por las siguientes directivas y leyes europeas:

e Directiva de Maquinas 2006/42/CE;

normas armonizadas aplicadas: EN ISO 14121:2007; EN 1SO 12100-1:2005; EN
ISO 12100-2:2003

Directiva sobre compatibilidad electromagnética 2004/108/CE:

normas armonizadas aplicadas: EN 61000-3-2:2006; EN 61000-3-12:2005; EN
55014-1:2006; EN 55014-2:1997;

Directiva de baja tensién 2006/95/CE:

normas armonizadas aplicadas: EN 60335-1:2008; EN 60335-2-89 :2002/A2:2007
Directiva RoHs 2011/65/CE;

(Restriccion del uso de determinadas sustancias peligrosas en los equipos
eléctricos y electrénicos);

normas armonizadas aplicadas: EN 50581:2012

Reglamento Europeo EC-1935/2004 sobre los materiales y objetos destinados a
entrar en contacto con los alimentos — norma aplicada: EN 1672-2 Queda excluido del
campo de aplicacion de la Directiva CEE 97/23 (PED) en funcion de lo previsto por el
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Articulo 3, apartado 3, de dicha Directiva.

Version con grupo incorporado:

Este producto de Arneg S.p.A. esté en conformidad con la Directiva 2002/96/CE

WEEE (Waste Electrical and Electronic Equipment) conocida en Italia como RAEE
(Residuos de Equipos Eléctricos y Electronicos), con la finalidad de detener el aumento de
dichos residuos, de promover el reciclado, de disminuir la eliminacion. El simbolo del
contenedor de basura tachado presente en la etiqueta del producto declara que: el producto ha
sido puesto en circulacion después del 13 de agosto de 2005; el producto entra en la
obligacion de recogida diferenciada y no se puede tratar con el mismo criterio de residuo
doméstico ni ser enviado al basurero.

Es responsabilidad del usuario entregar el producto, destinado al desguazado, en el centro de
recogida especificado por la Autoridad local para la recuperacion y el reciclaje WEEE (RAEE)
profesionales.

En caso de sustitucion del producto por otro nuevo, el usuario puede solicitar al vendedor la
retirada del viejo, independientemente de su marca.

Es responsabilidad del productor facilitar la recuperacion, la eliminacion y el tratamiento de fin
de vida util del producto directamente o a través del sistema colectivo. Violaciones a la norma
preveen sanciones especificas, fijadas en autonomia, con legislacién propia, por cada estado
que pertenece a la CE y vinculante en conformidad con todos los que estén sujetos a la
normativa misma. Arneg S.p.A. al considerar este producto un WEEE (RAEE) se hace
interprete de las lineas guia de Orgalime, teniendo en cuenta la recepcion, por parte de la
legislacion italiana, con el D.Lgs. n° 151 del 15 de julio de 2005, tanto de la Directiva 2002/96/
CE, como de la 2002/95/CE (RoHS), relativa al uso de sustancias peligrosas en los aparatos
eléctricos y electrénicos.

Para ulteriores informaciones vea la propia Autoridad Municipal, el Vendedor, el Productor. La
directiva no se aplica al producto vendido fuera de la Comunidad Europea.

En caso de extravio de la copia original de la Declaracién de Conformidad que
se proporciona en dotacion con el producto, se puede descargar una copia
rellenando el formulario presente en:

para ltalia: http://www.arneg.it/conformita/it

para el exterior: http://www.arneg.it/conformita/en

Las prestaciones de estos muebles refrigerados se han determinado mediante test
llevado a cabo en conformidad con la norma UNI EN ISO 23953-2: 2006 en las
condiciones ambientales correspondientes a la clase climatica 3 (25 °C, 60% H.R.).
Clases climéaticas ambientales segun UNI EN ISO 23953 - 2

Clase climatica | Temp. bulbo seco |Humedad relativa| Punto de rocio
1 16°C 80% 12°C
2 22°C 65% 15°C
3 25°C 60% 17°C
4 30°C 55% 20°C
5 40°C 40% 24°C
6 27°C 70% 21°C

7.ldentificacion - Datos de la placa (Rif. 2)

En la parte trasera del mueble hay una placa con todos los datos caracteristicos:
1) Nombre y direccion del fabricante

2) Nombre y longitud del mueble

3) Cddigo del mueble

4) Namero de matricula del mueble

5) Tension de alimentacion

6) Frecuencia de alimentacion

7) Corriente en funcionamiento absorbida

8) Potencia eléctrica en funcionamiento absorbida en la fase de refrigeracion
(ventiladores+cables calientes+iluminacion)

9) Potencia eléctrica en funcionamiento absorbida en la fase de descongelacién
(resistencias blindadas+cables calientes+ventiladores+iluminacion)
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10) Potencia de iluminacién (donde esté prevista)
11) Superficie de exposicién util
12) Tipo de liquido frigorifico con el que funciona la instalacion
13) Masa de gas frigorifico con el que esta cargada cada instalacion (solo para
muebles con motor incorporado)
14) Clase climéatica ambiental y temperatura de referencia
15) Clase de proteccién contra la humedad
16) Numero del pedido con el que se ha fabricado el mueble
17) Namero del pedido con el que se ha puesto en producciéon el mueble
18) Afio de fabricacién del mueble
Para la identificacion del mueble, en caso de solicitud de asistencia técnica,
comunicar:
e el nombre del producto ( 2); el nimero de serie ( 4); el nimero de pedido (16).

8. Datos técnicos

H125 H150
85 105 85 105

Modello, Model, Modell, Modele, Modelo, Mogens

Lunghezza senza spalle, Length without ends, Lange ohne Seiten,
Longeur sans joues, Longitud sin laterales, [JnuHa 6e3 60koBUH

Temp. di esercizio, Working temperature, Betriebstemperatur,

mm | D1785 | D2185 | D 1785 | D 2185

Temp. de fonctionnement, Temperatura de trabajo, Pabouas °C +02°%;+24°CC
TemMnepaTtypa
Superficie di esposizione orizzontale, Horizontal display surface, Gesamte
Ausstelleflache, Surface d ‘exposition horizontale , Superficie de m? 2,24 3,65 3,73 4,78
exposicion de apoyo, lopu3oHTanbHas nnoLlagb SKCno3uLmm

*| Peso, Weight, Gewicht, Poids, Peso, Bec kg

Livello di rumorosita , Noise level, Schallpegel, Niveau de bruit, Nivel de
ruido, YpoBeHsb Lwyma

Contenuto modificabile senza preavviso, Contentthat could be change without notice, Inhalt Verdnderbar ohne Vorankiindigung, Contenu
modifiable sans préavis, Contenido modificable sin previo aviso, CogepxaHue nsmeHsietcst 6e3 npegynpexaeHus

db (A)

Para mayores detalles técnicos es necesario registrarse en el sitio www.arneg.it
y solicitar las autorizaciones para acceder al area reservada.

9. El Transporte - técnico especializado -

Las operaciones de carga-descarga debe llevarlas a cabo personal cualificado capaz
de comprobar pesos, puntos exactos de elevacion y el medio mas adecuado para la
seguridad y la capacidad. Los muebles disponen de un armazén-tarima de madera
fijado a la base para su desplazamiento con carretilla con horquillas. Utilizar una
carretilla elevadora de mano o eléctrica adecuada para la elevacion del mueble, con
una capacidad nominal superior o igual a 1.000 kg.

e Colocar siempre las horquillas de carga en los puntos indicados para evitar el
& riesgo de vuelco, introducir siempre completamente las horquillas.
e NO debe haber personas ajenas cerca en el momento de la elevacion.
e Repartir el peso del mueble para mantener en equilibrio el baricentro de la
carga(Rif. 3).
NO utilizar medios para la elevacion:
e con capacidad de carga inferior a 1000 kg
e con caracteristicas no adecuadas o alteradas por el uso
e con cables no reglamentarios o desgastados

& NO se permiten procedimientos de transporte diferentes de los indicados.
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10.Almacenamiento

e NO almacenar los muebles en zonas al aire libre y, por lo tanto, sometidas a los
agentes atmosféricos y a la luz directa del sol. La exposicion a los rayos
ultravioletas provoca la deformacién permanente de los materiales plasticos y
dafa los componentes del mueble.

e Los muebles se deben almacenar en ambientes cerrados, con una temperatura de
entre -25°C y +55°C y una humedad del aire de entre el 30% y el 90%.

e Antes del almacenamiento, comprobar que el embalaje esté integro y que no
presente defectos que pueden afectar la conservacion de los muebles.

11.Recepcidn, desembalaje, primera limpieza - operador cualificado -
Antes de cualquier operacion de desembalaje tomar todas la precauciones posibles
para evitar que el operador sufra accidentes.
El mueble se puede proporcionar embalado de las maneras descritas a continuacion:
e Con armazdn de madera fijado en la base y con envoltorio de nylon fijado con
flejes (estandar) (Rif. 5);
e Con envoltorio de carton (previo pedido) (Rif. 6);
e Con jaula de madera (bajo pedido) (Rif. 7).
Al recibir el mueble:
e Asegurarse de que el embalaje esté integro y que no presente dafios evidentes;
° EfecE)LIJar con mucho cuidado la operacién de desembalaje para no dafiar el
mueble;
e Comprobar que los componentes del mueble estén en buen estado;
e Si se encuentran dafios, llamar inmediatamente a la empresa proveedora;
e Retirar lentamente las pelicula protectora sin rasgarla para evitar restos de cola
que podrian retirarse con disolventes adecuados.
e Efectuar una primera limpieza utilizando productos neutros, secar con un pafo
suave, no utilizar sustancias abrasivas o esponjas metalicas;
Para una correcta eliminacion del embalaje tener presente que esta compuesto por:
Madera - Poliestireno - Politeno - PVC - Carton.

e NO utilizar alcohol para limpiar las partes de metacrilato (plexiglas).
& e Durante las operaciones de desembalaje, no dejar elementos del embajale
como clavos, madera, grapas, nylon, etc. y herramientas utilizadas para la
operacidn como pinzas, tijeras, tenazas en la zona de trabajo, ya que podria
provocar heridas y lesiones.
e Estos objetos se deberan retirar con medios adecuados y llevarse a los
correspondientes lugares de recogida.

12.Instalacién y condiciones ambientales -técnico especializado -

Cualquier modificacion de la instalacion descrita en este manual debe estar
autorizada por ARNEG Spa.

Para garantizar el trabajo seguro a los técnicos encargados de la instalacion, se
recomienda utilizar las herramientas y los equipos de proteccion requeridos por las
normas de seguridad o las leyes vigentes en el pais de instalacion. En todos los casos,
utilizar siempre equipos o ropa adecuada como: calzado de seguridad, guantes de
proteccion y nivel de burbuja.
Para la instalacion respetar lo siguiente:
e examinar con atencion el area de la instalacion, eliminando todos los peligros para
el operador;
No colocar el mueble:
e en ambientes con presencia de sustancias gaseosas explosivas;
e al aire libre y, por lo tanto, expuesto a agentes atmosféricos;
e cerca de fuentes de calor (luz solar directa, sistemas de calefaccion, lamparas
incandescentes, etc.);
e cerca de corrientes de aire (cerca de puertas, ventanas, sistemas de climatizacion,
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etc.) que superen una velocidad de 0,2 m/s.
Retirar los soportes de madera de la base (utilizados para el transporte) y montar los
pies regulables (Rif. 8) colocandolos de manera que se coloque el mueble en
horizontal ayudandose con un nivel (Rif. 9) para comprobar su alineacion.
Antes de conectar el mueble a la linea eléctrica, asegurarse de que los datos de la
placa se correspondan con las caracteristicas de la instalacion eléctrica a la que debe
conectarse.
Para un funcionamiento correcto del mueble, la temperatura y la humedad relativa del
ambiente no deben superar los limites de la clase climatica 3(+25°C; U.R. 60%)
establecidos por la normativa EN-ISO 23953 - 2 con la que se ha testado el mueble.

e No obstaculizar la zona alrededor del grupo compresor (Rif. 10). Peligro
de funcionamiento incorrecto del mueble.

e Siel mueble se mueve, repetir el control de la nivelacion, una nivelacion
incorrecta afecta al funcionamiento del mueble.

13.Colocacioén estantes (Rif. 23)

e Abra las ranuras de aireacion s6lo en correspondencia con la posicion de los
estantes. Cierre las demas
e Coloque los estantes.

14.Conexidn eléctrica - técnico especializado -
iANTES DE CUALQUIER OPERACION DESCONECTAR LA CORRIENTE DE LA @

INSTALACION! jLa instalacion eléctrica debe estar provista de puesta a

tierra!

e Las instalaciones deben realizarse de acuerdo con las normas que regulan su
fabricacion, instalacion, uso y mantenimiento previstos por las normas
vigentes en el pais de instalacion del mueble.

e ARNEG Spa rechaza toda responsabilidad para con el usuario y terceros por
dafios causados por averias o funcionamientos erréneos de las instalaciones
conectadas antes del mueble y por dafios causados al mismo por causas
directamente imputables al funcionamiento erréneo de la instalacion eléctrica.

e El mueble debe protegerse antes mediante un interruptor automatico
magnetotérmico omnipolar con caracteristicas adecuadas y que tendra
también la funcidn de interruptor general de corte de la linea.

e Correra a cargo del cliente la preparacion de la linea eléctrica de alimentacion
hasta el punto de conexion del mueble. Las dimensiones de la linea de
alimentacion de la energia eléctrica deben realizarse de acuerdo con la potencia
absorbida del mueble.

e Quitarse todos los objetos metalicos que se lleven puestos: anillos, relojes,
pulseras, pendientes, etc.

e Consultar los esquemas eléctricos antes de efectuar la conexion.

e Formar al operador sobre la posicion del interruptor de manera que pueda llegar
hasta él inmediatamente en caso de EMERGENCIA.

14 1.Version con grupo incorporado:

e El mueble esta predispuesto para la conexion con enchufe (NO SUMINISTRADA),
montar un enchufe de capacidad adecuada para la conexién eléctrica en el cable
de alimentacion, respetando las normas de seguridad:
amarillo-verde = tierra azul = neutro marrén =fase
y en conformidad con las prescripciones nacionales vigentes

e Asegurarse que el cable eléctrico esté extendido para no poder ser dafiado y para
no causar riesgo de accidente a las personas.

e Para lineas de alimentacidon con un largo superior a 4-5 m, aumentar de manera
adecuada la seccion de los cables.

e Comprobar que la tension de alimentacion sea la indicada en los datos de la placa.

e Para garantizar un funcionamiento regular, es necesario que la variacion maxima
de tension esté comprendida entre +/- 6% del valor nominal.

78 05060155 00 28/11/2013




arneG| Ginevra 2

Espafiol

e Comprobar que la linea de alimentacion tenga los cables de seccion adecuada,
esté protegida contra sobrecorrientes y las dispersiones hacia la masa sean
conformes a las normas vigentes.

14 2.Version con grupo incorporado/remoto:

e El mueble debe protegerse antes mediante un interruptor automatico
magnetotérmico omnipolar con caracteristicas adecuadas y que tendra también la
funcion de interruptor general de corte de la linea.

La instalacidn eléctrica debe estar provista de toma de tierra

Compruebe que la tensidn de alimentacién sea la indicada en los datos de la
placa(Rif. 2).

Para garantizar un funcionamiento regular, es necesario que la variacion maxima
de tension esté comprendida entre +/- 6% del valor nominal.

Compruebe que la linea de alimentacion tenga los cables de seccion adecuada,
esté protegida contra sobrecorrientes y las dispersiones hacia la masa sean
conformes a las normas vigentes.

El instalador debe proporcionar los dispositivos de fijacion para todos los cables en
entrada y salida del mueble.

El interruptor automatico magnetotérmico debe permitir no abrir el circuito en el
neutro sin tener que abrirlo al mismo tiempo en las fases y, en cualquier caso, la
distancia de apertura de los contactos debe ser de al menos 3 mm.

e En caso de interrupcion de la alimentacién eléctrica, comprobar que todos los

& aparatos eléctricos de la tienda puedan reiniciarse sin provocar la
intervencion de las protecciones de sobrecarga. De lo contrario, modificar la
instalacion para que diferencie el encendido de los diferentes dispositivos.

e Evitar que el carter entre en contacto con el cuadro eléctrico para evitar
descargas eléctricas que puedan provocar lesiones o la muerte.

e En caso de rotura del cable de alimentacion la sustitucion la realiza
exclusivamente el fabricante o un ente indicado por el mismo.

e Comprobar que las conexiones de las iluminaciones (estanterias, techo,
superestructura) estén adecuadamente conectadas y fijadas en las
correspondientes tomas para evitar desconexiones durante las operaciones
de limpieza y mantenimiento que podrian provocar descargas eléctricas
perjudiciales para el operador.

15.Colocacion sondas (Rif. 24) - técnico especializado -
Las sondas ya estan montadas en el mueble y son:

Sout| Sonda de control del caudal del aire
Sdef| Sonda de control del termostato de fin de descongelacion
Sin | Sonda de control del aire de aspiracion

e Sonda de temperatura: NTC IP67 L=4000 cb6d. 04510153.

° L_a? %ondas Sout - Sin deben estar bloqueadas con bornes y no deben estar
aisladas.

e La sonda Sdef debe estar fijada en contacto con las aletas del evaporador entre el
3°y 4° tubo (nunca a la altura del ventilador) utilizando el resorte inox. sujeta bulbo
cod. 02230021.

e Fije el bulbo A del termdmetro con resorte cod.02230134 bloqueado con gatillo o
tornillo inox en el costado lateral del mueble como se indica.

16. Puesta en marcha, control y regulacion de la temperatura- técnico
especializado -

El control de la temperatura de refrigeraciébn se realiza mediante el termdmetro

mecanico (Rif. 11) o mediante el controlador electrénico (RIif. 12).

Normalmente, el controlador se configura en fabrica en la fase de prueba, en caso de

modificacion de la programacion, consultar las instrucciones de la empresa de

fabricacion del controlador.
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17.La carga del mueble - técnico especializado -

Para cargar el mueble es necesario respetar algunas reglas importantes:
e colocar los productos de manera uniforme y ordenada evitando sobrecargar los

estantes (carga max. 160 kg/mz).(Rif. 17).
e La colocacion de los productos sin dejar zonas vacias garantiza un funcionamiento
mejor del mueble.
° %e_{;arlg;oroximadamente 30 mm de aire entre los productos y el estante superior
if. 18).
e Colocar los productos sin obstaculizar el flujo del aire refrigerado (Rif. 20)
e Los estantes NO son abatibles (Rif. 17).

e El mueble refrigerado es apto para conservar la temperatura del producto
& expuesto pero no para reducirla. Los productos alimenticios sélo deben
introducirse si ya se han refrigerado a sus correspondientes temperaturas de
conservacion.

e NO introducir productos que hayan sufrido un calentamiento.

e NONsuba bajo ningun concepto en el frontal del mueble para facilitar las
operaciones de carga(Rif. 19) . Utilizar una escalera adecuada a la normativa
para llegar a los puntos de carga. El cliente se debera encargar de que todas
las operaciones se realicen de forma segura y segun las normas vigentes.

e NO obstruir de ninguna manera la entrada de aire refrigerado (mercancias,
etiquetas de precio, porta-precios, etc.)

e La carga maxima admisible unlformemente distribuida en los estantes es de
160kg/m y en la pila de 300kg/m

e Corre a cargo del cliente utilizar las herramientas de comunicacion
apropiadas para avisar a los consumidores en la fase de compra de que no
deben subirse en el frontal para llegar hasta los productos.

e Para evitar el deslizamiento de los productos en los estantes inclinados,
utilizar siempre bandas de sujecion.

e Se recomienda agotar primero la mercancia expuesta desde hace mas
tiempo en el mueble que la que acaba de entrar (rotacion de los productos
alimenticios);

18.Descongelacion y descarga del agua (Rif. 27)

El mueble esta dotado de una descongelacion de parada sencilla mediante la parada
del ciclo de refrigeracion

18 1.Descarga del agua:
Version con grupo incorporado

El agua de descongelacion se recoge por una descarga adecuada y dirigida hacia un
recipiente colocado en la base del mueble. Para la version incorporado el recipiente
esta dotado de una resistencia para la evaporacion del agua.

Version con grupo remoto

Para la evacuacion del agua de descongelacién es necesario:
e preparar un desagie en el suelo con una pendiente ligera;
e instalar el sifon suministrado entre el conducto de descarga del mueble y la
conexion en el suelo;
e sellar herméticamente la zona de descarga en el suelo.
De esta manera se pueden evitar los malos olores dentro del mueble, la dispersién de
ﬂire redfrigerado y el posible funcionamiento incorrecto del mueble debido a la
umedad.

Comprobar periodicamente la eficiencia perfecta de las conexiones hidraulicas
acudiendo a un instalador cualificado.

19.lluminacién
La iluminacion interna del mueble se obtiene mediante lamparas fluorescentes.

80 05060155 00 28/11/2013



arneG| Ginevra 2

Espafiol

El interruptor de luces se encuentra en el carter del mueble (Rif. 13)

Para un mayor ahorro energético, se puede solicitar el mueble provisto de luces
de LED de bajo consumo que permiten:

e consumo de iluminacion reducido

reduccion de la carga frigorifica

duracion de las luces superior a 6 afios

intensidad y color de iluminacion uniforme

mejora de la iluminacion al descender la temperatura.

Si se modifica la distribucion de los estantes, las tomas de alimentacion no
& utilizadas se deben cerrar con los tapones proporcionados con el
mueble ((Rif. 18))

e NO dejar tomas descubiertas. Peligro de electrocucion.

20.Sustitucién de las lamparas (Rif. 22)
Para la sustitucidon de las lamparas proceder de la siguiente manera:
e Quitar la alimentacion al mueble.
e Quitar la proteccion de metacrilato 1, quitar la lampara de su alojamiento 2 y
sustituirla con una lampara nueva idéntica.
e \olver a colocar la lampara comprobando que los contactos estén alojados
correctamente en los orificios correspondientes.
e \olver a montar la proteccion de metacrilato.
e Restablecer la alimentacion eléctrica.

21.Mantenimiento y limpieza - operador cualificado -
ANTES DE CUALQUIER OPERACION DE MANTENIMIENTO Y @

LIMPIEZA, DESCONECTAR LA CORRIENTE DEL MUEBLE
MEDIANTE EL INTERRUPTOR GENERAL. PARA PROTEGER LAS
MANOS DURANTE LAS OPERACIONES DE LIMPIEZA UTILIZAR
SIEMPRE GUANTES DE TRABAJO.
Los productos alimenticios pueden deteriorarse a causa de microbios y bacterias. El
cumplimiento de las normas higiénicas es indispensable para garantizar la proteccion
de la salud del consumidor, ademas del respeto de la cadena del frio de la que el
punto de venta constituye el ultimo eslabon controlable.
Las operaciones de limpieza deben comprender:
1 - LAVADO (desbaste, eliminacion de aproximadamente el 97% de la suciedad).
2 - DESINFECCION (lavado de las superficies para eliminar los microorganismos
patdgenos que quedan después del lavado).
3-ACLARADO
4 - SECADO
La limpieza de los muebles frigorificos se detalla de la siguiente manera:
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21 l.Indicaciones generales

e Las superficies alimpiar, el aguay los limpiadores utilizados para la
& limpieza deben tener una temperatura maxima de 30°C.

e usar productos limpiadores sélo de tipo neutro.

e NO usar limpiadores acidos y alcalinos (ej. lejia), que pueden corroer las
superficies.

e NO usar productos abrasivos, solventes quimicos/organicos o utensilios
apuntados que puedan dafar las superficies de los muebles.

e NO usar limpiadores de composicion quimica desconocida.

e NO rociar agua o limpiador directamente en las partes eléctricas del mueble y
evitar que los ventiladores, los plafones, los cables eléctricos y todos los
aparatos eléctricos en general se mojen durante las operaciones de limpieza.

e NO tocar el mueble con las manos y los pies mojados o humedos.

NO utilizar alcohol o productos similares para limpiar las partes de metacrilato
(plexiglas).

NO dirigir el chorro directamente a las superficies pintadas o plastificadas.
NO aplicar los productos directamente en las superficies a limpiar.

NO usar aparatos con rociado de vapor.

NO aplicar demasiada fuerza durante las operaciones de limpieza.

Evitar el contacto o los vapores desprendidos por productos acidos, alcalinos
0 amoniaco contenidos en los detergentes para suelos que pueden oxidar o
corroer el acero inoxidable.

e Sise procede a la limpieza interna con hidrolavadoras (Rif. 16), utilizar
sistemas de BAJA PRESION (max. 30 bar) con potencia adecuada para
eliminar todos los residuos presentes, presiones demasiado elevadas pueden
dafar las superficies.

e Mantener una distancia minima de 30 cm de las superficies que se desean
limpiar (Rif. 16).

e NO dirigir el chorro desde demasiado cerca de la suciedad, ya que puede
pr(;vocar dafnos al operador y contaminar partes ya limpias y el ambiente (Rif.
16).

21 2.Lalimpieza de las partes externas (Diaria/Semanal)

e Limpiar con frecuencia semanal todas las partes externas del mueble utilizando
limpiadores neutros para uso domeéstico compatibles con las superficies a limpiar o
agua tibia (max. 30°C) y jabdn eliminando todos los residuos de detergente.

e Aclarar con agua limpia y secar con un pafo suave.

21 3.Lalimpieza de las partes internas (Mensual)
La limpieza de las partes internas del mueble se lleva a cabo para destruir los
microorganismos patégenos y asegurar la proteccion de los productos.
Antes de proceder a la limpieza interna de un mueble es necesario:

e Quitar la alimentacion
Vaciarlo completamente de la mercancia que contiene.

Retirar todas las partes extraibles, como platos de exposicion, rejillas, etc.;
Lavar con agua tibia (max. 30°C).

Desinfectar con un limpiador que contenga antibacterias.
Limpiar con atencion el fondo del mueble, el desague y la rejilla de proteccion de la
descarga del agua eliminando todos los cuerpos extrafios a través de la rejilla de
aspiracion y levantando, donde sea necesario, la chapa de los ventiladores.
Secar minuciosamente con un pafio suave.
e En caso de formaciones de hielo, solicitar la intervencion de un técnico frigorista
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cualificado.

e Sies necesario acceder alos ventiladores o alos componentes
presentes bajo la bandeja del fondo siga el siguiente procedimiento
(Rif. 25):

1 - utilizar unos alicates adecuados

2 - sujetar el tapon del orificio de la bandeja del fondo
3 - levantar la bandeja

4 - proceder a la limpieza/mantenimiento

e al final de las operaciones, volver a colocar la bandeja utilizando el mismo
procedimiento

21 4.Lalimpieza del nido de abeja (Rif. 14)
e El nido de abeja debe limpiarse cada 6-8 meses, en funcion de las condiciones de
venta.
e Puede limpiarse con un aspirador o desmontarse para lavarlo con agua y jabon.
e Debe estar completamente seco antes de volverlo a montar.
e El nido de abeja debe montarse con el mismo angulo.

21 5.Lalimpieza del condensador (Rif. 26)
Cada 30 dias se debe limpiar el condensador para eliminar el polvo acumulado.
e Realizar la limpieza con cepillos de cerdas rigidas (no metalicas) o aspiradora,
prestando atencién para no doblar o dafar las aletas del condensador.

21 6.Lalimpieza del recipiente de recogida agua

Limpiar periédicamente el recipiente de recogida agua.

Para la extraccion del recipiente del mueble, solicitar la intervencion de un técnico
especializado.

21 7.Lalimpieza de las partes de cristal

e NO utilizar agua caliente es las superficies de cristal frias, el cristal podria
& romperse y herir al operador.
e NO usar materiales asperos, abrasivos o raspadores metalicos que puedan
raspar las superficies de cristal.
NO usar pafios sucios.

Usar un pafio con limpiador neutro o agua tibia (max. 30°C) y jabon.

e Quitar inmediatamente con un pafo seco todo residuo de agua o limpiador
para impedir la formacién de manchas y para evitar que el liquido llegue a las
juntas, el armazon o las bisagras (puertas de cristal).

21 8.Lalimpieza de las partes de acero inox.
Algunas situaciones pueden provocar la formacion de éxido en las superficies de
acero:

e restos de hierro dejados en superficies humedas, cal, detergentes a base de cloro
0 amoniaco no aclarados adecuadamente, incrustaciones o restos de comida, sal-
soluciones salinas, residuos secos de liquidos evaporados.

Manchas y Oxido recientes:

e limpiar con champu o detergentes neutros utilizando una esponja o un trapo. Al
finalizar, eliminar todos los restos de detergente, aclarar abundantemente y secar
muy bien las superficies.

Manchas y oxido antiguos:

e utilizar productos quimicos para acero inox. que contengan el 25% de acido nitrico

0 sustancias similares.
Manchas y oxido persistentes:

e lijar o abrillantar con un cepillo de acero inox. Después de esta operacion, lavar
con detergentes y secar con cuidado. Esta intervencion puede provocar arafiazos
en las superficie debidos al método de limpieza abrasiva.
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21 9.Lalimpieza de las partes de aluminio

e NO usar limpiadores acidos y alcalinos (ej. lejia), que pueden corroer las
& superficies.

e NO usar materiales asperos, abrasivos o raspadores metalicos que puedan
raspar las superficies de aluminio.
NO usar aparatos con rociado de vapor.
NO usar pafios sucios.

Usar un pafio con limpiador neutro o agua tibia (max. 30°C) y jabon.
Quitar inmediatamente con un pafio seco todos los residuos de agua o
limpiador para impedir la formacion de manchas.

Todas las operaciones de limpieza, incluida la desinfeccidn, el aclarado y el
secado, deben efectuarse escrupulosamente eliminando todos los restos de
agua o detergente para evitar la proliferacion de las bacterias nocivas para la
salud. Las partes que se dejen secar con restos de detergente o desinfectante
pueden dafarse.

/Mo Retirar del suelo cualquier elemento como esponjas, trapos, restos de
S8 , e Z z
é\ detergente o0 agua que podrian provocar deslizamientos y caidas accidentales.

21 10.Inspeccibn de las partes

Una vez finalizadas las operaciones de limpieza, desinfeccion, aclarado y secado,
comprobar cuidadosamente que las partes estén perfectamente limpias y secas y que
no estén dafiadas o excesivamente gastadas y, si fuera necesario, sustituirlas.

Volver a montar los elementos completamente secos y restablecer la alimentacion
eléctrica. Una vez alcanzada la temperatura interna de funcionamiento se puede
volver a carga el mueble con los productos que se desean exponer.

22.Desguazado del mueble - técnico especializado -

El desguazado del mueble debe efectuarse en conformidad con la normativa referida a
la manipulacion de residuos prevista en cada pais y respetando el espacio en el que
vivimos. Este producto esta considerado por la legislacion vigente como residuo
peligroso y, por lo tanto, entra en la obligacion de la recogida selectiva y no puede
tratarse como residuo doméstico ni llevarlo al vertedero. Antes de proceder al
desguazado del mueble, es necesario proceder a la recuperacion del refrigerante y
eliminar el aceite lubricante. Este producto esta fabricado en un 75% con materiales
reciclables.

Materiales utilizados en la fabricacion:

- Acero inox 18/10 (AISI 304): varios acabados

- Perfilados y tubos de hierro:  armazon inferior

- Cobre, aluminio: circuito frigorifico, instalacion eléctrica y diferentes
acabados

- Chapa galvanizada: base motor, paneles inferiores y paneles pintados

- Chapa galvanizada plastificadachapas externas e internas

- Vidrio templado: cristaleras perimetrales

- Espuma de poliuretano (CO,): aislamiento térmico

- ABS extremos laterales

- PVC: perfiles parachoques, tubo desagiie agua de

descongelacion, interior bandeja
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- Madera: armazones laterales depdsito de espuma

A\

e Es responsabilidad del usuario entregar el producto, destinado al

desguazado, en el centro de recogida especificado por las autoridades
locales o indicado por el fabricante para la recuperacion y reciclaje de los
materiales.

Todas estas operaciones, asi como el transporte y el tratamiento de los
residuos, debe efectuarlas exclusivamente personal especializado y
autorizado.

Este producto contiene HFC, refrigerante de alto valor de efecto invernadero
(GWP), ARNEG usa en los muebles producidos con unidad frigorifica
incorporada, los siguientes tipos de refrigerantes:

R 1348.; GWP (100) = 1300
R 404A; GWP (100) = 3750

pertenecientes a la familia HFC , o gases fluorados de alto valor de efecto
Invernadero (GWP), reglamentados por el protocolo de Kioto. (Controlar en
los datos de la placa o en la etiqueta adhesiva presente en el compresor cual
de estos dos gases se encuentra en el aparato) por lo tanto;

LOS COMPONENTES DEL CIRCUITO DE REFRIGERACION NO SE
DEBEN CORTAR Y/O SEPARAR, EN CAMBIO SE DEBEN LLEVAR
INTACTOS A LOS CENTROS ESPECIALIZADOS PARA LA
RECUPERACION DEL GAS REFRIGERANTE.

Este aparato esta herméticamente sellado y la carga de refrigerante es
inferior a 3 kg. Por lo tanto no esté sujeto a la obligacion de permiso de
instalacion ni a controles periddicos por las pérdidas de refrigerante
(D.P.R.n. 147 del 15 de Febrero de 2006 Art. 3y 4)
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2. MHpopmMaLMOHHBbIE MUKTOrPaMMblI

I'Iepeu YTeHMnem pykoBoacCcTBa O3HAKOMbTECH C o603Ha4YeHUAMMH, npmBeaeHHbIMU
HWXe.:

[axHbii 3HaK npeaynpexaaeT 06 onacHOCTAX, KOTOPbIX crieayeT naberatb, U 0
& AEVNCTBUAX, OT KOTOPLIX HEOOXOAMMO KaTeropm4ecku Bo3aepK1BaTbLCA BO
BpPEMs aKCryaTauun, TEXHUYECKOro 06CnyXMBaHUS 1 B NobGon apyrow

[aHHbIN 3HaK yKa3blBaeT Ha TpeboBaHUs, npaBuna, HanoMUHAHUS U
yBeAOMIEHNS, KOTOpbIE AOMKHO cobntogaTb nodoe nuuo, pabotatoLlee ¢
XONogunbHOM TEXHUKOW (M NCNONb3yloLlee ee CTPOro no HasHa4yeHur), Ha
NPOTSHKEHUN BCEro cpoKa cry»bbl 06opynoBaHus (yCTaHOBKKU, SKCnyaTtaumm,
TEXHUYECKOro obCcnyxmBaHus, oeMOHTaxa, 1 T.4.)

3. CumBonbI 6e3onacHoOCTH

Ha npunaskax nmeroTcsa cMMBOMbI 6e30MacHOCTH, KOTopble oGpallaoT BHUMaHne
onepaTopoB Y TEXHUKOB Ha ONacHOCTU U Mepbl NPeaoCTOPOXKHOCTH.

ONacHOCTb JAJTIEKTPUHECKOIOo
A HaNPSKEHUsI C PUCKOM Aﬁ Hannm4ymne OBMxXyLinxca opraHoB

aneKTpu4eckoro paspsaa €52 | (BeHTUNSTOp)

O i
e | CM. TOYKU NOZABOZA BUOYHOTO
Viy SKBUnoTeHLman "~ | 3axBaTa Mnorpysyumka.

4. 3anpeTbl U TpeboBaHuUs

BHuMaTenbHo npoyTuTe PyKoBOACTBO NO YCTAHOBKE W 3KCMNyaTaumm, Ytobbl B cnyyae
HEMCNpPaBHOCTM COOOLNTL Bonee TOYHY MHOPMAaLIMIO B CEPBUCHLIN LEEHTP.

e [lpexae 4eM BbINOMHATbL Kakue-nmb6o paboTbl N0 TeXxo6CcnyXMBaHUIO Ha
xonoaunbHon me6enu, yoeanTbCs B OTKITIOYEHUM 3MEKTPONUTAHUSA.

e [laHHasa mebGenb NpeaHa3HayYeHa TONMbLKO ANS 3KcnsyaTauum B
NnomMeLLleHun.

e BHumaTenbHO ocyuwecTBNATL BCe paboune onepauum (3arpys3Kky,
BbIrpy3Ky, MOMKY, 06CnyXuBaHue 3a NpunaBKkoM, TeXHUYECKOe
obcnyxuBaHue U T.4.), BbIMNONHATb UX C MaKCUMarnbHOMN
TWAaTEeNbHOCTLIO U UCMOSNb30BaTbh COOTBETCTBYHOLME CpeacTBa
3awWmnThbl.

e Mopo3unbHaa BUTpUHaA npeaHasHavyeH ana nogaepxaHua
HeobxoauMon TeMnepaTypbl BbICTaBNIEHHOW NPOAYKLUN,
crnepoBaTesibHO, B HEro MOXHO KNacTb TOSMMbKO NULWEeBbIe NPOAYKTbI,
yXXe oxnaxaeHHble [0 COOTBETCTBYHOLEN TeMnepaTypbl XpaHeHUA. JTo
3HA4YMT, YTO B BUTPUHY HeJib3Al KNacTb HarpeTbie NPoAyKThbl.

e ButpuHbl pa3paboTtaHbl U U3roTOBMEHbI AN XPaHEeHUA U
3KCNOHMPOBAHUA TONbKO CBEXUX, CBEXXEMOPOXEHbIX, 3aMOPOXEHHbIX
NPOAYKTOB U MOPOXEHOro, a TakKe rotoBbIiX 6ntog n nonycgabpukaroB
(npunaBKkn-mapmuTbl). 3anpeLtaeTcs Knactb B BUTPUHbI NOObIe
NPOAYKTbI 3a UCKIMHYEHUEM NepeYUCTieHHbIX, B YaCTHOCTM,
chapmaueBTUYECKYO NPOAYKLUIO, HAXMUBKY ANA pbloanku v T.4.

e Heobxoanmo y6eauTtbes, YTO 3HAYEHUS TeMNepaTypbl U BIAXXHOCTU
OKpY>KatoLLen cpeabl He NPEeBOCXOAAT YCTAHOBMNEHHbIX 3Ha4YeHun. B aton
CBSI3M B TOProBbIX TOYKax LenecoobpasHo Bcerga nogaepxusartb
MakcMMarnbHO 3(PAEKTUBHLIN PEXUM PaboTbl CUCTEM KNnMaTusauuu,
BEHTUNALNN U OTOMNSNEHMS.

e B6nun3u otBepcTmin 060pyaoBaHUs crneagyeTt orpaHnyYnTb CKOPOCTb BO3QYLLHbIX
notokoB o0 0,2 m/c. He HanpaensTb BO34YLIHbIE MOTOKM U NPUTOYHbIE
peLweTkn KOHANLMOHEPOB Ha OTBEPCTUS AaHHOM Mebenu.
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PasmelLatb B HEN TOMBbKO TOBAp, YXXe OXJaXOEHHbIN LO TemMnepaTtypbl,
0ObI4YHO XapaKTepHOW ANt «XON0AUNBHOM LEenm», N NOCTOAHHO
KOHTPONMpOBaTh NOAAEP)KAHME TaKkoM TeMNepaTypbl.

Bo nsbexaHne neperpyskun cobnogatb npeaenbHyto 3arpyaky.

3arpyxaTb BUTPMHY Takum obpas3om, YTOObl JOMbLUE NPOSieXaBLUNA B HEN
TOBap NpogaBarcs paHblle, YeM BHOBb BbINTOXKEHHbIN.

[Mpy NnomMoLM TEXHUYECKOro cneunanncta HeobxoanMo yCTpaHuTb Jtobble
Henonagku (ocnabneHHble BUHTLI, MeperopesLune namroYvkm n 1.4.).
Heobxoanumo npoeepuTb CrvB BoAbl, 06pa3oBaBLUENCS B pe3ynbraTte OTTankm
(ocBOGOANTL CTOKU, OYUCTUTL OUNLTPLI B Criydae Ux Hannvns, NpoBepuTb
CUOHbI U T.4.).

OTBOOUTbL Tany UM NCNOMNb30BaBLUYOCA AN MbITbS BO4Y B
KaHann3auMoHHYI0 CETb UMM Ha OYUCTHOE COOPYKEHME B COOTBETCTBUN C
AENCTBYIOLLMM 3aKOHOOATENBCTBOM 1 C YH4ETOM BO3MOXHOMO €€ 3arpsa3HeHuns,
00yCrnoBreHHOro 0COOEHHOCTAMM AAHHOTO M3AEenusl, BO3MOXHbIX 0CaJKOB,
Ccrny4arHOro paspbiBa ynakoBKM, COAEpXKaLlen XUOKOCTb, a Takke
NCNONb30BaHNA HEPA3PELUEHHbIX MOILLMX CPEACTB.

Mpw nosiBneHnn cnuiiKom BOMbLLIOrO KonnmyecTBa KoHA4eHcaTa obpalarbes K
crneunanucTy no xonogunbHoOMy 060pya0BaHUIO.

CTtporo cobntogaTb NEPUOANYHOCTb NPOPUIAKTUYECKOrO TEXODCY>KMBAHUA.
3aMeHUTb NaMnbl Ha HOBbIE UOEHTUYHbIE.

YCTaHOBKY BUTPUHbI LOMKHbI BbIMOSTHATL YMNOSTHOMOYEHHbIE U
NoaroToBNEHHbIE TEXHUKM NPEONPUSATUSA, YKa3aHHOIO B KOHTPaKTe.

HE npukacatbca kK 06opyaoBaHuio, CTosa Ha 3eMsie 60CbiMU HOramu.

HE npukacatbcs k 060pyaoBaHMi0O MOKPLIMW U BIIXKHBIMU pyKamun w1
Horamu.

HE cHumaTb 3alUuTHbIE OrpaXkaeHust Unu naHenu obLInBKN, ANa AeMOoHTaxa
KOTOPbIX TPEBYOTCA MHCTPYMEHTI, criegoBatenbHo, HE cHMMaTb KpbILLKY
9NEKTPMYECKOro LWMTa, Tak Kak 3TN onepaunmn Bcerga LOMKHbI BbIMOMHATD
KBannduunpoBaHHbIE CNEeLNanncThbl.

HE 3akpbiBaTb KaHanbl NOCTYNNeHns BO3ayxa.

HE vcnonb3oBaTb NOACBETKY C NaMmnamMn HakanuBaHus, HanpaseHHbIMU
npsMo Ha BuTpuHY. OnacHo: neperpes ToBapa.

He nogBepraTb BbICTaBEHHYO NPOAYKUMIO NPAMOMY BO34ENCTBUIO
COSTHEYHbIX ny4Yyen. OnacHoO: N3SMeHeHne CBONCTB NPOaYKLUUMN.

HE pasmelwartb B3pbiBOONacHbIe BellecTBa, coaepxalime
NerkoBocnnamMeHsirowmecs nponesisieHTbl (Hanpumep, aspo3osibHble
6annoH4nkn) n npoy. OnacHo: B3pbIB

HE pa3melwaTtb HaNMTKU Ha CTEKNIAHHbIX MOJIKaX.

OrpaHnyunTb TeMnepaTypy M3ny4aroLmnx NoBePXHOCTEN, KOTOPbIE
NPUCYTCTBYIOT B TOProBbIX TOYKaxX, Hanpumep, nytemMm n3onsumm noTonkos.

B CJTYYAE YTEUYKU FTA3A UJITN NMOXAPA:

He ocTtaBaTbCH B noMeLLeHUU, rae HaxoanUTCcA AaHHasA mebenb, ecrin OHO
He BEHTUNUpYyeTCcA AOMMKHbIM 06pa3oM. OTKMOYMTL NPUNaBoK OT
3NEeKTPUYECKOro NuTaHusa BO3AeMCTBMEM Ha rMaBHbIW BbIKIOYaTe b Ha
nUHUN nepen obopyaoBaHUEM.

OnAa TYWWEHUA NNAMEHU HE UCTMOJIb3OBATb BOAY,
MCNONb30BATb TOJIbKO MOPOLLKOBbLIA OFHETYLUUTENb.

NMIOBOE OPYIOE UCMNOJIb3OBAHUE OBOPYOOBAHUA, CMEUMNATIBHO HE
OroBOPEHHOE B JAHHOM PYKOBOLOCTBE, CIIEOQYET CHUTATb OIMNACHbIM.
NMPON3BOOUTEJIb HE HECET OTBETCTBEHHOCTMU 3A YLWIEPB,
NMOHECEHHbIN B PE3YNbLTATE UCMNOJIb30BAHUA OEOPYJOBAHUA HE MO
HA3HAYEHUIO, A TAKXE EMO OLULMBOYHOI'O U HELLENECOOBPA3HOI'O
NCMNONb30BAHUS.

NMONE3HBLIE HOMEPA: kommyTaTtop +39 0499699333 - chakc +39 9699444 - ropsivas
nnHusa 848 800225
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5. lenb pykoBoactBa/O6nactb NpMMeHeHUs. 3aMHTepecoBaHHble
CYyObeKTbI

[laHHOE pyKOBOACTBO COAEPXKUT ONMCaHNE NIMHUN XONOAUIbHbLIX BUTPUH Ginevra 2,
Bbinyckaemoun komnaHnen ARNEG Spa.
MHbopmaums, pacnonoxeHHast HAXe, KacaeTcs:
aKkcnnyaTtaummn obopynoBaHus,
TEXHUYECKNX XapaKTEPUCTUK,
YCTaHOBKM N MOHTaxa,
cBefeHun ans nepcoHana, aKkcnnyaTupytowero obopynosaHue,
onepaumi No TEXHNYECKOMY OBCIY>KMBaHUIO,

® WHCTPYKUMI No Be3onacHOCTM.
PykoBoACTBO AABNsieTCA HEOTBHEMSIEMOU YacTbIO 060pyAOBaHUSA U AOMKHO
XPaHUTbLCA Ha NPOTSXKEHMU BCEro cpoka cnyx06bl XonoannbHON BUTPUHBDI.
NMpousBoauTenb CHUMaeT ¢ cebs1 OTBETCTBEHHOCTb B CrieAyoLWUX criy4vyasx:

® puY NCNONb30BaHMM XONOAMUNBHOrO 060pPyaOBaHUSA HE NO HA3HAYEHWUIO,

® pu HENPaBUIbHOW YCTaHOBKE, BbINOIHEHHON B HApYyLLUEHWE YKa3aHHbIX

TpeboBaHu,
e B Crlyyae Hanuuus gedekToB ANEeKTPONUTaHus,
® PV XPOHNYECKOM HEBbIMOMHEHNN NPESYCMOTPEHHOIO TEXHUYECKOro
obcnyxmnBaHus,

e B Cllyyae HepaspelleHHbIX MoauduKaumm nnm peMoHTa,

® [pU UCMNOSb30BaAHNUM HEOPUTMHATBbHbIX 3anacHbIX YacTewn,

® B Clly4Yae YaCTUYHOro UK NOSTHOrO HECOBIOAEHUS MHCTPYKLUWUA.
CneumanbHO HasHa4YeHHOEe NNLUO0 OOSMKHO XPaHUTb PYKOBOACTBO B MPUIrOAHOM 414 ero
XpaHeHns MecTe, U3BECTHOM BCeM paboymMm 1 nepcoHarsny, OTBETCTBEHHOMY 3a
TEXHUYECKOe 0BCnyXMBaHMe: PYKOBOACTBO AOSMKHO ObITb AOCTYMHbLIM AN
KOHCynbTaunmn B N10O0M MOMEHT.
B cnyyae nepexona o6opygoBaHus K TpeTbMM Nuuam Heobxoanmo nepeaatb
PYKOBOACTBO HOBOMY MOfb30BaTENO UM BnagenbLy M NocTaBuTb 06 3TOM B
N3BECTHOCTb KOMMAaHMIO-NOCTaBLUMKa. B cnyyae noBpexaeHnsa unm ytepm
PYKOBOACTBA crieayeT 3anpoCuUTb HOBbI 9K3EMNMSAP Y KOMMNaHUN-NOCTaBLLMKa.
[laHHO€e pyKOBOACTBO NpefHasHavYeHo ans:

KBATTIM®OUNLIMPOBAHHOI'O OMNMEPATOPA: kBannguumpoBaHHOro cneumanucTa,
3HaKOMOrO C NpUHLMNamMn paboThbl, perynmpoBaHng, O4UCTKN N TEXHNYECKOTO
obcnyxmnBaHusa obopygoBaHus.

CNeEuUMANMN3INPOBAHHOIO TEXHUYECKOIO CNEUUATIUCTA: cneunanuncra,
06Y4YEHHOro 1 YNOHOMOYEHHOTO OCYLLECTBNATL paboTbl N0 BHEOYEPEAHOMY
TEXHUYECKOMY OOCIYXXMBaHWUIO, PEMOHTY, 3aMeHe 3amnacHbIX YacTen, TEXHUYECKOMY
OCMOTPY, YETKO OCO3HaloLEeMy PUCK, KOTOPOMY OH NOABEPraeTcsl BO BpeMs
OCYLLECTBMNEHUS Taknx paboT, 1 cnocobHOMY NPUHATL BCe HEOOXOAUMbIE MepbI ANis
3alMTbl caMoro cebs 1 APYrux NLL U CBECTU K MUHUMYMY BO3MOXHbIN YLepb B
pesynkTaTte BbIMONHEHUS BbllleHa3BaHHbIX paboT.

MyHKTBI, B KOTOPbIX crie4nanbLHO He OrOBOPEHO, A4St KOro OHU NpeAHa3HaYeHbl,
KacalTcsi 060MX Ha3BaHHbIX Bbille CYyOHLEKTOB.

Copep)xaHune HacTOoSLLIEero pykoBoACTBa OToOpaXKaeT COCTOSAHNE TEXHUKM U
TEXHOMNOIMMM, akTyanbHOe B MOMEHT NpoM3BoACcTBa 060pyaoBaHMsA U AENCTBUTENBHOE
B MOMEHT ero cObiTa, MO3TOMY PYKOBOACTBO HEMb3A CYMTATh YCTApEBLLMM B CIy4Yae
BbINycka nocnenyoLwmnx 0GHOBMNEHNIA, CBA3aHHbIX C HOBLIMWU CTaHAapTaMu UINn
HOBbIMW 3HAHUAMM.

JTro6oe nuuo, KoTopoe HaMepeHo UCNOoNb30BaTh AaHHOe o6opyaoBaHue,
00513aHO Npo4yecTb HacTosiLee PYKOBOACTBO.

6. Onucanue - NMpeaycmotpeHHoe npumeHeHue (Rif. 1)

[aHHoe obopyaoBaHne npeaHasHavyeHo Ans UCMNonb30BaHMs KBannUMPOBaHHbBIM
nepcoHanom, KoTopbin b cneunansHo obyyeH paboTtogaTenem n oCBeAOMIIEH O
pUCKax, C KOTOpbIMK CBsi3aHa paboTa ¢ gaHHbIM 060pyAOBaHMNEM.
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XonogunbHbIn NpunaBok Ginevra 2 npegcraBnsaet cobor nonyBepTUKarnbHYyo
BUTPUHY Kpyrosoun oopMbl. OH NpeayCcMOTPeH AN NUTaHUA OT BbIHOCHOTO
KOHOEHCaToOpHOro 6noka n ot BCTPOEHHOro 6rnoka. NpunaBok npeaHasHaveH ans
XpaHEeHUs N NPOAAXM NO TUMY CamMOOBCNYyXMBAHUSA KONOACHbIX, MOJTIOYHbIX
nsnenun, cpacoBaHHOW NNOAOOBOLHOWN NPOAYKLMU, XONOA4HOMN raCTPOHOMMUM U
MSACHbIX U34EeNUN.

e [lepen akcnnyatauynen Heo6XoANMMO BHMMATENBHO NPOYECTb JaHHOE
PYKOBOACTBO M COOTBETCTBEHHbLIM 06pa30M NPOMHCTPYKTUPOBAaTbL NEpcoHan,
OTBETCTBEHHbIN 32 BbINOSIHEHME Pa3fNYHbIX paboT (TPaHCNOPTUPOBKY,
YCTaHOBKY, TEXHUYECKOE 0BCnyXmMBaHne u T.4.), B 3aBUCMMOCTU OT
cneumukn npegycMoTpeHHbIX AENCTBUN.

e 3akasuuk unu pabotogatens 6epeT Ha cebst BCIO OTBETCTBEHHOCTL 3a
KBanugukauuo n ymcTBeHHoe 1 pnsnyeckoe coCcTosiHNe crneunanmnctos,
OTBETCTBEHHbIX 3a 3KCMyaTaumo N TEXHUYECKOE 0BCNyXnBaHue
obopynoBaHu4.

e Hactoswasa gokymeHtaums HE MoXeT NosIHOCTLIO KOMNEHCUPOBaTb
HeOCTaTOYHOCTb KyNbTYPbl MW 3HAHUIW NepcoHana, KoTopbin byaet
paboTatb ¢ 06opygoBaHMEM.

e BuTpuHbl pa3paboTaHbl U M3rOTOBMEHbLI AN XPaHEHUS U AKCMOHNUPOBAaHUSA
TOMbKO CBEXMX, CBEXXEMOPOXEHbIX, 3aMOPOXKEHHbIX MPOAYKTOB 1
MOPOXEHOr0, a Takke rotoBbiX 6rtoa n nonydgadpukatos (NpunaBku-
MapmMuTbl). 3anpeLlaeTcs KnacTb B BUTPUHbI N0Oble NPOAYKThI 3a
NCKITIOYEHMEM NEPEYNCIIEHHbIX, B YHACTHOCTUN, dhapMaLeBTUYECKYHO
NPOAYKLMIO, HAXXUBKY ANSA pblbanku u T.4.

C e JnekTpuyeckoe 06opyaoBaHNE MOXET NPeaCcTaBnsiTb ONACHOCTb AN

300poBbS. Bo Bpems ycTaHOBKM 1 aKcnnyaTaunmn obopynoBaHus HeobxoamMmo
cobntogaTb TpeboBaHNA ENCTBYIOLLIErO 3aKOHOAATENbLCTBRA.
e HE cHumMaTb 3aluUTHbIE OrpaXkaeHus unu naHenu, ons yaaneHusi KOTopbIX
TpebyeTca NnpuMeHeHne cneymanbHbiX UHCTPYMEHTOB.
e 3AlNPELLEHO ucnonb3oBaTb 060pyaoBaHue:
- AeTbMMU,
- noAbMMU
- C OrpaHUYeHHbIMN PU3NYECKMMU, CEHCOPHbIMM U YMCTBEHHbIMU
BO3MOXHOCTAMMU;
- nuuammn 6e3 onbiTa UM HaBbIKOB 3KCMNJlyaTauum npunaBka,
- KOTOpble He MOrYT NoMb30BaTbCsA MM 63 NOCTOPOHHEN NOMOLUN UMK
yKasaHum;
- HETPE3BbIM U HaxXoAsILMMCH Noa BO34EeMCTBMEM HAaPKOTUYECKNX
BeLLeCTB NepCOoHanom.
e He paspewarb geTaAM 1 nogpocTKamMm UrpaTb C MPUNABKOM.

7. Hopmbl u cepTucpmukaThl

Bce mogenu xonoausnbHbIX BUTPUH cepun Ginevra 2, onncaHHble B JaHHOM
PYKOBOACTBE, OTBEYalOT OCHOBHbIM TpeboBaHNAM 6e30nacHOCTU, OXpaHbl 340POBbS U
3alMTbl, YCTAHOBSIEHHbBIM B MEPEYUCIIEHHbIX HXKE €BPOMNENCKNX 3aKOHaxX n
ANpeKkTnBax:
e [Nupexktnsa 2006/42 EC,;
npumeHsaemble ctaHgaptbl: EN ISO 14121:2007; EN 1SO 12100-1:2005; EN ISO
12100-2:2003
e [unpekTtnBa no anekTpomMarHntTHou coemectumoctn 2004/108/CE;
npumeHsaemble ctaHgapTtel: EN 61000-3-2:2006; EN 61000-3-12:2005; EN 55014-
1:2006; EN 55014-2:1997
e [lupekTnBa o HU3KOM HanpskeHun 2006/95/CE;
npumMmeHsiemble ctaHgapTbl: EN 60335-1:2008; EN 60335-2-89 :2002/A2:2007
e [upektnBa 2011/65 EC (RoHSs);
(O6 orpaHMyeHnn UCnonb3oBaHUS onpeneneHHbIX OnacHbIX BELWECTB B
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SNEKTPUYECKUX N SNEKTPOHHbIX Npnbopax);

npumMmeHsemole ctaHgapTtbl: EN 50581:2012
PernamenT EC EC-1935/2004 no matepmanam, KOHTaKTUPYHOLMM C NULLEBBLIMU
npoAaykTaMmu, NpuMeHsieMbl ctaHgapT: JaHHoe obopyaoBaHMe UCKIoYaeTcs u3a
obnactn npumeHeHns aupektusbl EQC 97/23 (PED) Ha ocHOBaHUM TOro, 4YTO
npeaycMoTPeHO B NYHKTe 3 cTatb 3 JAaHHOW OUPEKTUBDI.

Mopgenb co BCTPOEHHbLIM GJIOKOM:

[aHHoe n3genve komnanun Arneg S.p.A. nognagaet noa gevicteme [upektusbl 2002/96/EC
WEEE (Waste Electrical and Electronic Equipment), nssectHon B tanuu nog HassaHnem
RAEE (oTxoAbl OT 31eKTPUYECKUX U 3NEKTPOHHLIX MPUOOPOB), HanpaBneHHON Ha
OrpaHnyeHne yBENMYEHUst TaKMX OTXOLO0B, HA BHEAPEHME MX BTOPUYHON NnepepaboTku, Ha
CHWXeHue nx yTunusauum. CUMBON NepeyvepKkHyTOro KpecT-HakpecT 6avka Ha Tabnuyke
n3genvs 03HavaeT, YTo NpoayKT Obin BbinyLweH no3gHee 13 asrycta 2005 r., YTO NpoayKT
NoANeXuUT anddepeHLMpoBaHHOMY COOPY OTXOA0B, YTO C NMPOAYKTOM HEMb3s 0bpalLaTbCcs Kak
C 06bIYHbIM OLITOBBIM OTXO4OM M CAABaTh €0 Ha CBariky.

3a focTaBKy NpoAyKTa B YNOSIHOMOYEHHbIA MECTHLIMU BAACTAMU LIEHTP,
cneuvan1avpyoLmninca Ha cbope AaHHOTo BAA OTXOAO0B, ANS pekynepaummn 1 BTOPUYHOTO
ncnonb3oBaHus matepuanos WEEE (RAEE) HeceT 0TBETCTBEHHOCTb MOMb30BaTENb.

B cnyyae 3ameHbl n3genus Ha HOBOE NONb30BaTeNb MOXET 3aNpPOCUTb NPoAaBLa 3abpatb
CTapoe BHe 3aBUCUMOCTU OT Ero MapKu.

MNpon3BoanTENb OTBETCTBEHEH 3a CO3aHMe BO3MOXHOCTEN ANa nepepaboTku, yTunmsaumm u
puHanbHo 06paboTkM COBCTBEHHbBIX U34ENWIn HENOCPEOCTBEHHO UMK Yepes OOLLECTBEHHYIO
cuctemy. HapylieHvus HopMbl NpegycmMaTpuBaloT cneunanbHble CaHKLUK, KOTopble
yCTaHaBnN1BaKTCH aBTOHOMHO B 3aBUCUMOCTM OT COBCTBEHHOIO 3aKOHOAATENBLCTBA KaX40M
cTpaHomn-yneHoM EQC un koTopbiM NogBepkeHbl BCe, NoAgnagatoLime noa AencTerne HoOpMbI.
KomnaHnus Arneg S.p.A. cumtaeT cobCTBEHHOE U3aenue oTHocAWwmMMes K kateropmn WEEE
(RAEE) n cnepyet ykasaHuam Orgalime, yunTbiBas, YTO UTanbsaHCKOE 3aKOHOAATENLCTBO
3akoHogatesnbHbIM noctaHoseHeM Ne 151 ot 15 uonsa 2005 r. npuHAno kak Oupektusy 2002/
96/EC, Tak n [upektnsy 2002/95/EC (ROHS), kacatoLyocsi TPUMEHEHUSI ONACHbIX BELLECTB B
3NEKTPUYECKMX U NEKTPOHHBIX Npubopax.

3a 6onee nogpobHon MHpopmauwmen obpallaTbCs K MECTHLIM OpraHam BnacTu, K NpodasLy, K
npoussoauTento. [npektnea He NPUMEHSETCS MO OTHOLLEHUIO K U34eNuio, NpogaHHOMY 3a
npeaensl EBponenckoro Cotosa

B cnyyae notepu opurnHana [eknapauum cOOTBETCTBUSA, NpunaraemMomn K
N30enunio, MOXHO CKayaTb €€ KOMNuio, 3anofiHue 6rnaHk no criegyrowemMmy agpecy B
WHTepHeTe:

ana Utanuu: http://www.arneg.it/conformita/it

ansa 3apybexHbix knneHToB: http://www.arneg.it/conformita/en
OKcnnyaTaumoHHble nokasaTenu AaHHbIX XONoaubHbIX NpUnaBkoB Oblnn
onpegerneHbl B pesynsrare UCMblTaHWUI, NPoBeAeHHbIX B COOTBETCTBUM CO CTaH4aPTOM
UNI EN ISO 23953-2: 2006 npwu ycrioBuax oKpyxatoLemn cpefbl, COOTBETCTBYHOLLMX
Knumartmnyeckomy knaccy 3 (25°C, oTHocuTenbHasa BNaXXHOCTb Bo3ayxa 60%)
Knumatnyeckum Knacc okpyxarowen cpeabl no crasgapty UNI EN ISO 23953 - 2

KnumaTtmnyeckun | Temn. no cyxom OTHOCUKTENBHAA
Knacc Tepmomeypr y BMNaXXHOCTb Touka poce!
1 16°C 80% 12°C
2 22°C 65% 15°C
3 25°C 60% 17°C
4 30°C 55% 20°C
5 40°C 40% 24°C
6 27°C 70% 21°C

8. UpeHTndukaumsa - flaHHble 3aBoackon Tabnuukm (Rif. 2)

Ha 3agHen yacT BUTPUHBI pacronoXeHa 3aBoackas Tabnmyka ¢ CepunHbIM HOMEPOM,
coAepxallas CoOTBETCTBYHOLUNE NOEHTUPUKALNOHHBIE JaHHbIE:

1) HasBaHwue 1 agpec nponsBoanTens

2) HaseaHue 1 anvHa npunaeka
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3) Koa npunaeka
4) CepunHbIN HOMepP NpuaBka
5) Hanps»xkeHune nutaHua
6) YacTtoTta nutaHus
7) Mornowwaembln TOK
8) MNornowaemas anekTpnyeckas MOLWHOCTb Npu oxnaxgeHun (BeHTunatopbl + MNOHbI
+ ocBeLleHune)
9) lMNornowaemas anekTpuyeckas MOLHOCTb B dpa3e pasmopaKmBaHus
(HarpeBaTenbHble 3areMeHTbI + ropsvme NpoBoAa + BEHTUNATOPbLI + OCBELLEHME)
10) MowHocTb ocBelleHus (rae npeayCMOTPEHO)
11) MNonesHas nnowanb 3KCno3uumnm
12) Tvin XonoaunNbHOM XWUAKOCTU, HA KOTOPOW paboTaeT cuctema
13) Macca xnagareHTa B cucteme (Torbko ans obopyaoBaHusi CO BCTPOEHHbLIM
arperaTom)
14) Knumatmnyeckui Knacc okpykaroLlen cpenbl n ucxogHas remneparypa
15) Knacc 3awmTtbl OT BNaXXHOCTU
16) Homep 3akasa, No KOTOpPOMY BbIST U3FOTOBMNEH NPUITABOK
17) CepwviHbI HOMEP, Mo KOTOPbLIM NpUnaBok Obin 3anyLleH B NpoM3BOACTBO
18) lNog npounsBogcTBa npunaska
B cnyyae HanpaBneHus 3anpoca TEXHUYECKON NOAEPXKKN B Lenax naeHTugukaumm
obopyaoBaHnsa HeobxoaMmMo CoOBLLNT:
e HasBaHWe npopykTta (2); nacnopTHbIM HOMep npoaykTa (4); Homep 3akasa (16)

9. TexHNYeCcKne AaHHble

H125 H150
85 105 85 105

Modello, Model, Modell, Modele, Modelo, Moaenb

Lunghezza senza spalle, Length without ends, Lange ohne Seiten,
Longeur sans joues, Longitud sin laterales, nuHa 6e3 60koBUH

Temp. di esercizio, Working temperature, Betriebstemperatur, or/ o

: : . 0°C/+2°C
Temp. de fonctionnement, Temperatura de trabajo, Paboyas C 42°C/+4°C
Temneparypa

Superficie di esposizione orizzontale, Horizontal display surface, Gesamte
Ausstelleflache, Surface d ‘exposition horizontale , Superficie de m? 2,24 3,65 3,73 4,78
exposicion de apoyo, lopusoHTanbHas Nnowaab SKCNo3nLmMm

‘| Peso, Weight, Gewicht, Poids, Peso, Bec kg

Livello di rumorosita , Noise level, Schallpegel, Niveau de bruit, Nivel de
ruido, YpoBeHsb Lwyma

Contenuto modificabile senza preavviso, Contentthat could be change without notice, Inhalt Verdnderbar ohne Vorankiindigung, Contenu
modifiable sans préavis, Contenido modificable sin previo aviso, CogepxaHue namexsietcs 6e3 npeaynpexaeHus

mm | D1785 | D2185 | D 1785 | D 2185

db (A)

[na nonyyeHns 6onee nogpobHOM TEXHUYECKON MHGOpMaL MM Heobxoanmo
3aperncTpupoBaTbCcs Ha canTe Www.arneg.it 1 ocyLLeCcTBUTb 3anpoc Ha AOCTYM K
pe3epBUpPOBaHHOM 0bnacTu.

10.TpaHCcnOpTUPOBKA - crieyuasiu3upoeaHHbIU mexHuU4YecKkuU cneyuasucm

Bce norpy3o4yHo-pasrpy3oyHbie onepauumn OMKHbI OCYLLLECTBNATLCA
KBanuduumpoBaHHbIM NEPCOoHariom, KOTopbI cnocobeH onpeaennTb BEC, TOUKU
noabemMa n Hambornee nogxoasiuee ¢ TOYKM 3peHnss 6e30NacHOCTM N MOLLIHOCTH
CPEeACTBO pa3srpy3ku. [NepenBuxHblie BUTPMHBI 060pyaoBaHbl cneLmanbHbIM
AepeBsHHbIM NOL4A0HOM, NPUKPENSIEHHbIM K OCHOBaHUIO, NpegHasHa4YeHHbIM 4SS
nepemeLleHns obopyaoBaHnsa Npyv NOMOLLM BUIOYHbLIX NOrpy34mkoB. [Ona nogbema
AaHHoro obopyaoBaHus HEOBXOANMMO NCMONb30BaTb MEXaHNYECKUIA UMK
3ANEKTPUYECKUN NOABEMHUK C HOMUHANbHOW MOLWHOCTLI0, 6onbLluen nnu pasHonm 1000
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KT.

e Bunbl norpys4ynka HeobxogMmo Bcerga pacnonaratb B ykasdaHHbIX TOYKaXx,
& 4TObbI N3bexaTb pUcka OrNpPoKMAbIBaHUS, BUIbI CriefyeT Bcerga BBOOUTb
MOMHOCTbLIO.
e 3AMNPELWAETCAH npucyTcTBME NOCTOPOHHMX KL B 30HE nogbemMa
obopynoBaHu4.
e Bec npunaeka HeobxooMmo pacnpeaenuTb Takum obpasom, YTobbI
COXpaHuUTb paBHoOBecue LeHTpa TsxecTtu (Rif. 3).
HE vcnonb3oBaTb NogbeMHble CpeacTBa:
e rpysonogbeMHoCTb0 MeHee 1000 kr
® C HeCOOTBETCTBYHOLLMMN UITN N3MEHEHHBIMU B pe3yrnbrate U3Hoca
XapaKkTepuctmkamu,
® C WU3HOLLUEHHbIMW UM HECOOTBETCTBYOLMMN TpeboBaHNAM TpocamMm Unn
kabenamu.

& Mpoueaypbl TPAHCMOPTUPOBKK, OTSIMYHbIE OT yKa3aHHbIX, HE gonyckatotcs

11.XpaHeHue Ha cknape

e 3AINPELWEHO xpaHntb 060pynoBaHne Ha OTKPbITOM BO3lyXe B MecTax,
NnoABePXXeHHbIX BO34EeNCTBUI0 aTMOCKEPHbIX 0CaAKOB U NMPSAMbIX CONTHEYHbIX
nyyen. Npsamoe Bo3gencTemne ynsTpadomMoneToBoro nanyyYeHus Bbi3biBaeT
HeobpaTumylo JedopMaumio NNacTUYECKUX MaTeprarnos 1 nosBpexaaeT
KOMMOHEHTbI 060pyaoBaHMA.

e BuTpuHbl HEOOXOAMMO XPaHUTb B KPbITOM NOMELLEHMM NpU Temnepatype ot -25°C
Ao +55°C un sBnaxHoctn Bo3agyxa ot 30% o 90%.

e [lepen NpuHATMEM Ha XpaHeHne Heobxoanumo ybeanTbCs B LLENOCTHOCTW YNaKoBKU
o6opynoBaHNS 1 OTCYTCTBMM AePEeKTOB, KOTOPbIE MOTYT OTpULaTENbHO NOBNNATD
Ha NpoLlecc XpaHeHus Ha cknage.

12.Mpuemka, pacnakoBKa, nepBas OMMCTKa - KeasiughuyupoeaHHbIU
ornepamop -
Mpexae 4yem HayaTb pacnakoBKy, HEOOXOAMMO NPUHATL BCE HEOOXOoAMMbIE Mepbl AN
obecneyveHuns 6esonacHoOCTM onepaTopa.
HaHHas mebernb MOXeT NOCTaBnATLCA B CrieayloLlen ynakoBke:
® Ha AepeBsHHOM NOAAOHE C KpensieHMeEM K ero OCHOBaHUIO U B HEMSTOHOBOW
nneHke, 3akpenseHHon MeTannmyeckon nornocou (ctaHgaptTHas ynakoska) (Rif. 5);
e B KapTOHHOM ynakoske (no 3akasy) ((Rif. 6));
e B JepeBsHHOM sAwwmke (no 3anpocy) (Rif. 7).
Mpn npnemke obopyaoBaHna HeobxoaMMo:
Y6eanTbCs B LLeNOCTHOCTM YNaKOBKe N OTCYTCTBUWN BUANMbIX NOBPEXAEHUN;
OCTOpPOXHO NPOBECTM pacnakoBKy, YTObbl He NoBpeanTb 060pyaOBaHUE;
ybeauTbCcsi B OTCYTCTBUKN NOBPEXAEHUA KOMMNOHEHTOB 0O0OPYAOBaHWS;
Mpn oBHapyXeHnn NOBpEeXAEHNIN He3aMeaIMTENbHO CBA3ATbCS C MOCTaBLUUKOM;
MepneHHo, He cpbiBas, yaanuTb 3alMTHYIO NIIEHKY TaK, YTOObl HE OCTaBNATb
OCTaTKOB KresiLero BellecTsa. B crnyyae Hanuuvs cnefjos knes, yaanuTb UX npu
NMOMOLLM COOTBETCTBYHOLLMX PACTBOPUTESNEN.
® BbINOSIHUTbL NEPBYIO OYUCTKY, UCNONb3YA HENTParibHble CPEACTBA, U NPOTEPETH
MSITKOW TKaHbtO, HEe MCNONb30BaTh abpasnBHbIE BELLECTBA U MeTanmyeckmne
MOYarnku.
[na npaBunbHOW yTUNM3aUMnM yNakoBKWU credyeT 3HaTb, YTO OHa COCTOMUT U3 AepeBa -
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neHonnacrta - nonuaTtuneHa - NBX - kapToHa.

e HE ucnonb3oBaThb BellecTBa, coaepXkalwime cnupT, Ans OYUCTKU AeTanemu
& U3 nnekcurnaca.

e Bo Bpems pacnakoBKu BHUMATENbHO CreauTb 3a TEM, YTOObI Takme
3MNeMeHTbI, Kak rBo3an, AepeBsHHbIe AeTanu, CKpenku, HEWMNoH U T.4., a Takke
MHCTPYMEHTbI, MPUMEHSIEMbIE ANSi PACNaKOBKW, TakMe Kak LUMLbl, HOXHULbI,
KneLu, He ocTaBanucb Ha paboYyem MecTe, NMOCKOSbKY OHM MOTYT CTaTb
MPUYMNHON TEMECHbIX NOBPEXAEHUI U TPABM.

e Bce ykasaHHble NpeaMeTbl A0MKHbI ObITb yAaneHb! NPy NOMOLLY NOAXOASLLNX
cpencTs 1 NoMelleHbl B COOTBETCTBYIOLLME MecTa coopa.

13.YcTaHOBKa 1 YCNOBUS OKpyXaloLlen cpeabl - creyuanu3upoeaHHbIl

JTtoboe nameHeHne B onNncaHHOM B AaHHOM PYKOBOACTBE MpoLeaype YyCTaHOBKM
AO0MKHO 6bITb paspeweHo ARNEG Spa.

mexHu4YecKuu crneyuasaucm -
UTobbl 00ecneunTb 6e3onacHble ycnoBu4d paGOTbI a4 cneymnarimctoB no ycraHoBKe,
peKkomMeHayeTCA UCMNOoJIb30BaThb 3alUTHbIE MHCTPYMEHTbLI 1 oaeXxay B COOTBETCTBUN C
Tpe6OBaHMFIMI/I npaBun ©e3onacHoCTU n Ll,el;ICTByIOIJ.I,eFO B CTpaHe YCTaHOBKU
3akoHopartenbcTBa. B ntobom cnyvyae HeobxogmMmo Bcerga ucnonb3oBaTh
COOTBETCTBYHOLWLNE NHCTPYMEHTDBI N o4exay, TakKne Kak: CI'IeLI,OGbe, 3adlluUTHbIE
nep4yaTtku, I1y3blpbKOBbll7I YPOBEHb.
[na ycTaHOBKM HEOBXOAMMO NPUOEPXKNBATLCS CNeayoLmnx pekoMeH4aunmn:
e BHumarenbHo OCMOTpPETb MECTO YCTAHOBKU U UCKITHOYNTb BCE NCTOYHUKHN
OonacHOCTU A4 orneparopa.

HE pacnonaratb npunaBok:
® B MOMELLEHMUSX C Hanu4Mem rasoobpasHbIX B3PbIBOOMACHbLIX BELLECTB;

® Ha OTKPbLITOM BO3Ayxe nof AenUCTBUeM aTMOCHEpPHbIX SBIIEHUN;

e BONM3M MUCTOYHMKOB Tenna (Nog NPSAMbIM CONTHEYHbIM U3MyYEHNEM, B
HenocpeaCTBEHHOM BMM30CTN OT CUCTEM OTOMMEHUS, NaMn HakanMBaHua 1 T.4.)

e Ha nyTu NOTOKOB BO3ayxa (B6NM3u gBepen, OKOH, CUCTEM KnNumMaTtm3aumm n 1.4.) co
ckopocTbto 6onbwe 0,2 m/sec.

YoanuTb AepeBsiHHbIE ONOPbl N3 OCHOBAHUSA (YCTaHOBIEHHbIE AS1S1 TPAHCNOPTUPOBKM)
N yCTaHOBUTb perynupyemble HOXKM (Rif. 8), pa3amecTnB nx Tak, YToObl MOXHO ObIfo
YCTaHOBUTb BUTPUHY B rOPU3OHTasIbHOE MornoxeHue, u npu nomowun yposHs (RIif. 9)
MPOKOHTPONMPOBATh NPaBUNbHOCTb YCTAHOBKN.

Mpexae YeM NoaKIYUTb BUTPUHY K ANEKTPUYECKOMY NUuTaHuo, ybeauTbed, YTo
AaHHble Ha 3aBOACKOMN Tabnmyke COOTBETCTBYHOT XapaKTepUCTUKaAM 3IIEKTPUYECKOM
CeTu, B KOTOPYHO noaknovaeTcs obopyagoBaHue.

Anga npasunbHOM paboTbl Npunaska TemnepaTtypa u OTHOCUTENbHAas BNaXHOCTb
NOMeLLeHNsa He AOMKHbI NpeBbIaTh Npeaenos ANn9 KnuMaTuyeckoro knacca 3 (+25
°C; oTHOCUTenbHas BrnaxHocTb 60%) onpeneneHHbix ctaHaapTom EN-1SO 23953 - 2
B COOTBETCTBMM C KOTOPbIM ObIfv NpoBeAeHbl UCNbITaHNA 06opynoBaHUS .

e [lopnepxuBaTb NOPSAOK B 30He BOKPYr KomnpeccopHoro y3na (Rif. 10).
OnacHocTb HencnpaBHOM paboTbl NpuUnaBKa.

e [locne nepemelleHus npunaBka He06xoAMMO NMOBTOPHO NPOBEPUTL
YpPOBEHb YCTaHOBKW. YCTaHOBKa He NO YPOBHIO MOXET oTpuuaTesibHO
CKa3aTbCsl Ha paboTe o6opyaoBaHuUA.

14.YctaHoBka nonok (Rif. 23)

e OTKpbITb OTBEPCTUS ANS BEHTUNALMN TOMbKO PSAOM C MecTamum Ansi NOnok.
3aKpbITb BCE OcTalnbHbIE OTBEPCTUS.
e YCTaHOBUTb MOJIKU.

15.3neKTpM‘-IeCKoe coeanHeHue - cneuuanusupoeaHHbl& mexHu4Yeckul
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nepcoHan -
NEPEQ BbIMOJIHEHUEM NOBbLIX 0I'IEPAL|,I/II7I OTKINMKYUTE CUCTEMY OT
ANEKTPUYECKOIO NMUTAHUA! 3neKTpVI‘-IGCKai| npoBoAKa AOJKHA UMEeTb @
3a3emMneHue!

e DJreKTpuyeckne cucteMbl 4OMKHbI OblTb BbINOMHEHBI B COOTBETCTBUN CO
cTaHZapTamu, perynvpyowmMmmn Nx n3roToBrneHne, yCTaHOBKY, 3KCNslyaTauuio
N TEXHUYecKoe obCnyXmBaHue, NpegyCMOTPEHHbIE AENCTBYOLWNM
3aKoHO4aTeNbLCTBOM CTPaHbl YCTAHOBKM NMpuiaBka.

e KomnaHus ARNEG Spa cHumaet ¢ cebs nobyto 0OTBETCTBEHHOCTb MO
OTHOLLEHUIO K 9KCNNyaTaHTy N TPEeTbMM CTOPOHaM 3a yuepb, NOHECEHHbIN B
pes3ynsrarte aBapuini UnNu HEMCNpPaBHOCTEN ANEKTPUYECKON NPOBOOKK, K
KOTOpOW noakntoyeHo obopyaoBaHue, 1 3a yuwepb, HaHECEHHbIN caMOMy
obopynoBaHMIO B pe3ynbraTte HeUcrnpaBHOCTEN 3NEKTPUYECKOM MPOBOAKMW.

e [lpmMnaBoK AOMKEH ObITb 3aLUULLEH NPU NOMOLLM MHOIOMNOSKOCHOrO
aBTOMATMYECKOrO MarHUTOTEPMUYECKOTO BbIKMNOYaTENS C
COOTBETCTBYIOLLMMUN XapakTepUCTUKaMn, KOTopbli obnagaert Takke
dyHKUMEN obLlero pyounbHMKa JIMHUN.

e (ObecnevyeHne HaNMUMa ANEKTPUYECKOW NUHNN B MECTE NOOKMNIYEHNS NpunaBka
aBnsieTcsa 06a3aHHOCTLIO 3aKkasdnka. PacyeT pasMmepoB NIMHUKN NMUTaHNUSA
3NeKTpo3Heprnen HeobxoanmMo NPoOn3BOANTb HA OCHOBAHUM MOLLHOCTM,
nornotwjaemon obopyaoBaHMeEM.

e [lepepn nogkntoyeHnem obopyaoBaHus HeOBXoAMMO CHATL € cebsi Bce
MeTannmyeckne nNpeamMeThbl: KorbLa, Yacbl, bpacneTbl, Cepexkn u T.4.

e [lpexae Yem nogknoyaTb COeQUHEHNS, CrieayeT N3yunTb ANEKTPUYECKMe CXeMb.

e [lokasaTb onepartopy pacnosiokeHue BblknvaTens, YTobbl OH MOr HEMeASTIEHHO
HanTu nocnegHun B crnydyae ABAPUN.

15 1.Mopenb co BCTPOEHHbIM ONTOKOM:

e ButpuHa npegycmoTpeHa ansa wrencensHoro nogkniodeHna (LUTEMNCESb HE
MOCTABNAETCH). YcTaHOBUTL Ha Kabenb NUTaHUA LITENCENbHYIO BUITKY
noaxoAsiLen MoLwHOCTK npu cobniogeHnn Hopm 6e30nacHOCTMU:
XenTbln-3eneHbl = 3a3eMrieHne ronyodon = HenTparnb KOPUYHEBLIN = (hpasa
N COOTBETCTBYIOLLYIO AENCTBYOLWMM MECTHBIM HOPMaM.

e YBeauTbCs, YTO NEKTpUYECKnin Kabenb NpoBeaeH Taknm obpasom, YTobbl He
NonyyYnTb NOBPEXOEHUN U He NPeACcTaBNATb ONACHOCTU AN Nogen.

e [Insa nuHWIA nuTaHus anuHon 6onee 4-5 M cOOTBETCTBYHOLWMM 06pa3oM yBENNYUTL
ceyeHune kabenen.

e Y0BeauTbCs, YTO HanpskeHue NUTaHUs COOTBETCTBYET AaHHbIM, YKa3aHHbIM Ha
3aBoackow Tabnuyke.

e [Ina 6ecnepebonHon paboTtbl 06opyaoBaHNa HeobxogmMmo, YTObbl MakcumanbHoe
HanpsbkeHne konebanock B npegenax +/- 6 % OT HOMUHANbHOTO 3HAYEHUS.

e Y0eanTbcs, 4TO NPOBOAA NIMHUWN ANEKTPONUTAHUS UMEIOT HEOBX0AUMOE CeveHmne U
3aLlmMTy OT YPEe3MEPHOTro HaMNpPsXXeHUs N OTCYTCTBUA 3a3eMITeHNs,
COOTBETCTBYHLLYIO AENCTBYIOLEMY 3aKOHOOATENbLCTBY.

15 2.Mopenb co BCTPOEHHbIM / BLIHOCHbIM GJIOKOM:

e [lpunaBok fOmKeH ObiTb 3aLLMLLEH NPY MOMOLLM MHOFOMOSKOCHOIO
aBTOMAaTMYECKOrO0 MarHUTOTEPMMUYECKOTO BbIKNIOYaTENSA C COOTBETCTBYOLLNMM
XapaKkTepucTmkamu, Kotopbli obnagaeT Takke yHKUmMen obuero pyonnbHuka
NNHUW.

e JneKkTpuUYecKasa NpoBoAKa AOMMKHA UMETb 3a3eMIieHue

e [lpexae Bcero Heobxoammo ybeanTbCs, 4TO HanpsXKeHNEe NUTaHUS COOTBETCTBYET
[aHHbIM, YKa3aHHbIM Ha 3aBogckomn Tabnuuke (RIf. 2).

e [Insa 6ecnepebonHon paboTtbl 06opyaoBaHna HeobxogMmo, YTobbl MakcumanbHoe
HanpsXeHue konebanock B npegenax +/- 6 % oT HOMUHANBLHOTO 3HAYEHUS.

e Y6eanTbcs, 4TO NPOBOAA NIMHUM ANEKTPONUTAHNS UMEOT HEOBXOAMMOE ceveHne n
3alnTy OT YPE3MEPHOrO HaMpPs>KEHUSA N OTCYTCTBUSA 3a3eMIeHus,
COOTBETCTBYHOLLYIO AENCTBYIOLEMY 3aKOHOOATENbLCTBY.
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e Cneuunanuct no yctaHoBke o60pyaoBaHNst LOMKEH YCTAHOBUTL YCTPOMCTBA
KpenneHust 4ns Bcex NPpOBOAOB Ha BXOAE M BbIXOAE BUTPUHBI.

e ABTOMaTUYECKMI MArHUTOTEPMUYECKUI BbIKMOYaTeNb AOIMKEH paboTaTh Tak,
4TOObI HE PA30OMKHYTb Lienb Ha HenTpanu 6e3 O4HOBPEMEHHOIO pa3MblkaHUs Ha
¢hasax, n B ntobom crnyyae paccTosiHue pasmblkaHUst KOHTAKTOB JOMKHO
COCTaBNSATb MUHUMYM 3 MM.

e B criyyae BbIKMOYEHUS INEKTPUYECKOro NMTaHNA yoeanTbses, YTo BCe
& anekTpuyeckue npnbopbl B MarasmHe cnocoOHbl CHOBa BKNIOYNTLCS 6e3
cpabaTtbiBaHUSA NpegoXpaHnTenen YpeamMmepHoro HanpsXkeHns. B npoTMBHOM
cny4yae HeobxoaMMO BHECTU U3MEHEHNS B SNIEKTPUYECKYO MPOBOAKY, YTOObI
anddepeHUMpoBaThb BKNIOYEHNE Pa3nUYHbIX NPUOOpPOoB.

e He gonyckaTb KOHTaKTa KapTepa C 3MeKTPOLLNTOM, YTOObI CKMIOYNUTD
NOpaXXeHUs1 ANEKTPUYECKMM TOKOM, KOTOPbIE MOTYT NPUBECTU K TpaBMam Unm
cmepTw.

e B cny4yae obpbiBa kabena nuTaHna ero 3ameHy OOSKEH BbINOSTHUTL TONbKO
NPON3BOANTENDb UK YKa3daHHasi UM OpraHn3aumsi.

e Y6eauTbCs, YTO KOHTaKTbl pasnuyHbIX NOACBETOK (MOJSIOK, KO3bIpbKa,
HaLCTPOWMKM) NpaBUIiIbHO BCTaBMEHbI U 3aKpensieHbl B COOTBETCTBYOLLMX
PO3EeTKax N He OTKNKYATCA B MOMEHT paboT Mo OYMCTKE N TEXHUYECKOMY
obcnyXmnBaHuio, CNPoBOLIMPOBaB yaap TOKOM.

16.PacnonoxeHune patumkoB ((Rif. 24)) - cmeyuanu3upoeaHHbIU
mexHu4YecKuu crneyuasaucm -

CJ'IGLI,yIOLLI,VIe OaT4YMNKN YK€ YCTaHOBJ1EHbI B BUTPUHE!

Sout| [laTymk KOHTPONS BO3ayXxa Ha Bbixoade
Sdef| [1aTumk KOHTPONS TepMOCTaTa OKOHYaHWUSI OTTaKK
Sin | [laTyMk KOHTpPONS BcacbiBaeMoro Bo3agyxa

e [laTunk Temnepatypbl NTC IP67 L=4000 kog 04510153.

e [latumkum Sout - Sin He06x0AMMO 3aKpenuTb NP NOMOLLM KIEMM N He
N30nMpoBaThb.

e [latumk Sdef HeobxoaumMo 3akpenuTb Mexay 3-n 1 4-i Tpybon, Tak YToObI OH
conpukacancs ¢ pebpamu ncnaputens (HO HM B KOEM Cry4ae He HanpoTuB
BEHTUIIATOPA), MCMNOMNb3ys NPYXXUHY KONObI N3 HEPXKaBEHLEN CcTanm Kog
02230021.

e CkpenuTb Konby A TepmomeTpa ¢ npyxuHon kog 02230134, 3akpenuTb ee
3aKrenkon Unn BUHTOM M3 HepXXaBeloLLLEN CTanm Ha BOKOBOW CTOPOHE npunaBka
Kak nokasaHo.

17.3anyck, npoBepKa U perynupoBKa Temnepartypbl - crieyuasausupoeaHHbIi
MexHUK -

[MpoBepka TemnepaTypbl OXNaXKAEHUsI OCYLLUECTBIISETCA C NOMOLLbIO MEXaHMYECKOro

TepmomeTpa (Rif. 11) nnu anekTpmMyeckoro KOHTporibHoro npubopa (Rif. 12).

Kak npaBuno, KOHTpoOmnnep HacTpaMBaeTCa W3roTOBUTENEM Ha 3Tane KOHTPOons

obopynoBaHua. [ns nameHeHus nporpaMmbl HEOOX0ANMO 0BpaTUTLCH K MHCTPYKUNAM

KOMMaHMM-Npon3BoANTENS KOHTponepa.

18.3arpy3ka BUTPUHDI - Keasiu¢huyuposaHHbIU oriepamop -

Mpw 3arpyske BUTPUHbLI HEOOXOAMMO COBNoaAaTh HECKONMbLKO BaXkHbIX NPaBUIT:
e pacrnpenensTb TOBap PaBHOMEPHO U YNOpsA0YEHHO, He Neperpyas nonku (Makc.

3arpyska 160 kr/m?) (Rif. 17).

e cnowHoe, 6e3 NycTbIX 30H, PacnonoXeHne NPOAYKTOB, rapaHTMPYET NyYLLYHO
paboTty obopynoBaHus;

e OCTaBNATb 0kofno 30 MM BO3AYLUHOMO Cos Mexay ypoBHEM ToBapa u
pacnonoxeHHon Hag H1UM nosnkon (Rif. 18).

e pacnonaratb NPOAYKTbl Tak, YTOObI HE CO3aaBaTb NPENATCTBUN 4SS NOTOKA
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oxnaxpgaemoro Bosayxa (Rif. 20).
e [lonku HE aBnsatoTca HaknoHHbiMK (Rif. 17).

e XonoaunbHasi BATPUHA NpedHasHadeHa ans nogaep)xaHmsa temneparypbl
& BbICTaBMNSIEMOro NPOAYKTa, a He ANA €€ CHMXeHUS. [1poayKTbl NUTaHUSA MOTyT
ObITb MONOXEHbI BHYTPb TOSLKO MOCHE UX OXNaX4eHust O COOTBETCTBYOLLEN
Temnepartypbl XpaHEHUS.

e HE nomewatb BHYTpb BUTPUHbI HAarpeTble NPOaYKThI.

e Hwn B Koem cnyyae HE cTaHOBUTbLCS Ha NepeaHo YacTb MOPO3USTbHOM
BUTPWHBI, YTOObI 3arpy3ntb BepxHue nonku (Rif. 19). [ina 3arpy3ku BEpXHUX
NOMOK MUCMONb30BaTh CheLnarnbHy0 COOTBETCTBYIOLLYIO TpeboBaHNAM
nectHuyy. KoHTponupoBaTtb 6e30MacHOe U COOTBETCTBYHOLLIEE AENCTBYIOLMM
CcTaHgapTam BbINOMHEHNE Bcex paboT 0bsi3aH cam 3akasyuk.

e HE nperpaxgaTtb HUKoum o6pasom NocTynneHne oxnaxageHHoro Bo3ayxa
(ToBapamu, 3TUKETKaMU, LLeHHUKaMu N T. 4.)

e [lpenenbHO gonycTMmasi paBHOMEPHO pacngep,eneHHaﬂ Harpyska Ha Mnosiku
cocTaBnsieT 160 Kr/mM? 1 Ha BaHHY 300 Kr/m~ .

e [loBecTu OO cBeAeHUs nokynaTtenen nHopmMauuo 0 TOM, YTO 3anpeLLeHo
CTaHOBUTbLCS Ha HWXKHIOK YacTb MOPO3UITbHON BUTPUHBLI NS TOro, YTOObI
AoCTaTb NPOAYKTHI, NeXallmne Ha BEpXHUX Nornkax, 06s13aH 3akasymk C
Mcnonb3oBaHMeEM Bcex LienecoobpasHbiXx CpeacTs nepegayun MHdopmauun.

e YTOOGbI NpeaynpeanTb cockanb3biBaHWE MPOAYKTOB C NMOMOK, YCTAHOBMEHHbIX
noA HaKkNnoHOM, HeobxoaMMO Bcerga Mcnonb3oBaTh Groknpyrowme 6opTUKN.

e PekomeHayeTcsa cHavyana peanun3oBbiBaTb TOBAp, KOTOPbLIA Aonblue
HaxoamMTCsa Ha BUTPUHE, a 3aTeM 6onee no3gHero NocTynneHus (potauus
MULLIEBLIX MPOAYKTOB);

19.0T1Tanka u cnue Boasbl (Rif. 27)

BI/ITpI/IHa OCHalleHa CUCTEMON MEXaHUYECKOM OTTanKu nytemMm oCTaHOBKM LIUKITa
oxXnaxxaeHwums.

19 1.CnuB BoAbI:
Mopgenb co BCTPOEHHbIM GfIOKOM
Boga otTanku cobmpaeTcs B COOTBETCTBYHOLLEM CIIMBE N HAnpaBrsieTCAa B JIOTOK,

HaxoAdALNNCA B OCHOBaHUKM npunaeka. Mogenb co BCTPOEHHbIM BrIOKOM OCHalLeHa
TOHoM anga ncnapeHust BoAbl.

Mogenb ¢ BLIHOCHLIM ONTOKOM

[ns cnuBa Boabl, 0Opa3oBaBLUENCS B pe3yfibtaTe OTTanku, HeobxoanuMo:
® npenycMOTPETb CNMB B MOy Nog HEBOMbLUNM YKITOHOM;
® YCTaHOBUTb CMGIOH MeXAY CMBHOW TPyOOW BUTPUHBI U CIIMBOM B MOSYy.
® epMEeTMYHO 3agenaTtb 30HYy COeAMHEHUS CriMBa C MOSIOM.
OT0 No3BONUT n3bexaTtb NIOXoro 3anaxa BHYTPU BUTPUHBI, pacCenBaHns
OXNaXgeHHOro Bo3ayxa U BO3MOXHbIX HEMCNpaBHOCTeN 060pyaoBaHUs 13-3a
BNa)HOCTW.

KsannduumpoBaHHbIi MOHTaXKHIK 060PYA0BaHNSA AOIHKEH NEPUOANYECKN
NPOBEPSITb MCNPABHOCTb MMAPABINYECKNX COEANHEHWNA,

20.0cBellueHune
BHyTpeHHIo0 nogcBeTky mebenu obecneumBatoT pnyopecueHTHbIE namMnbl.
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BbikntoyaTtenb NOACBETKN HaxoauTca Ha kapTepe npunaeka. (Rif. 13)

[nsa 6onblien 3KOHOMUM ANEKTPOIHEPTUN MOXKHO 3aKasaTb BUTPUHY,
060pyn0BaHHYIO 9KOHOMUYHBIMU CBETOAMOLHBIMUY fTaMnaMu, KOTopble
obecneymnBaloT:

® YMEHbLUNTb PACXOA 3NEeKTPOIHEPIrUN Ha OCBELLIEHME,

YMEHbLUNTb Harpy3Ky XOnoAunbHKKa,

YBENUYUTbL CPOK CIy>0bl namn go 6onee 6 ner,

obecnevnTb OANHAKOBYH MHTEHCMBHOCTb M POBHOCTb LiBETA OCBELLIEHMS,
rapaHTUpOBaTb Ny4llee OCBELLEHNE NPU CHWXKEHUN TeMnepaTypbl.

Ecnn meHsieTca cxema pacnosioXXeHUs NomnokK, HENCnornb3yeMble PO3eTKM

& 3NEKTPONUTaHNA [OMKHbI ObITb 3aKPbIThl 3arnyLwKaMmu, NocTaBnsAeMbiMU

B komnnekTe ((Rif. 18))

e HE ocTtaBnATb po3eTKku OTKPbITbIMU. ONacHOCTb NopaxeHus
3MEeKTPUYECKUM TOKOM.

21.3ameHa namn (Rif. 22)

[ns 3aMeHbl Namn BbINONHUTL creayoLlmne AencTBus:

e OTKNOUYNTL 06OPYAOBaAHME OT ANEKTPUYECKOTO NUTAHWSI.

e CHATb MeTakpunosyt 3aluTy 1, n3eneyb naMmny U3 rHesga 2 U 3aMeHUTb Ha
TaKyto )Xe HOBY!O.

e YCTaHOBUTb HOBYIO NaMmnouyKky, yoeamBLUNCh, YTO KOHTaKTbl PACMONOXKEHbI B
COOTBETCTBYHLLMX OTBEPCTUSAX.

e YCTaHOBUTb Ha MeCTO NaHerb U3 Mrekcurnaca.

e BoccTtaHoBUTb anekTponuTaHue.

22.TexHUn4eckoe obcnyXMBaHue U OYUCTKA - 10020MOe6JIeHHbIU ornepamop
MEPE[ BbINOJIHEHWEM NKOBbLIX PABOT MO TEXHNYECKOMY @

OBCITYXXNBAHNIO N OYUCTKE OTKINKOYNTE CUCTEMY OT
ANEKTPUHECKOIO NMMNTAHNA MNPV NMOMOLN OBLLEIO

BbIKINMIOYATENA. AJTA 3AWNTLI PYK BO BPEMA PABOT 10O
OYNCTKE BCEIOA NCIOJIb3OBATb PABOYUE NMEPYATKW.

MpoayKTbl NMUTaHWUSE MOTYT UCNOPTUTLCSA NOA BO34EeNCTBUEM MUKPOOOB 1 GaKkTepui.

[nsa oxpaHbl 300poBbs NOTpebuTenen Hapsagy ¢ Co3qaHNEM CUCTEMbI OXNaXKAEHMS,

KoTopas sIBfSeTcs NocnegHUM KOHTPONMpyeMbIM 3BEHOM TOProBOW TOYKM, OCOBYH0

BaXXHOCTb UMeeT cobniogeHne obLnx caHUTapHO-TMrMEHNYECKNX NpaBun.

Onepauunn No O4YMCTKE AOMKHbI BKMNOYaTb:

1 - MOUKY (obesxupuBaHue, yaaneHne okono 97% sarpAasHeHnn)

2 - DESUH®PEKLUIO (06paboTky noBepxHOCTEN AN yaaneHus natoreHHbIX
MUKPOOPraHM3mMoB, OCTaBLUNXCS NOCIIE MOWKW)

3 - ONOJNTACKUBAHUE

4 - CYLUKY.

OuncTtka xonoaunbHbIX NnpusiaBKOB rnoapasgendaeTcd Ha cregyrowmne onepaunin.
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22_1.06wme yKkasaHuA
C e TemnepaTtypa oyMmLiaeMbIX MOBEPXHOCTEN, MCNOSb3yeMOn BOAbI U

MOKOLLMX CPeaACTB He AOoMKHa npesBbiwaTtb 30°C.

® MNPUMEHATL TOMNBbKO HENTPAanbHbIE YACTALLME CpeacTea

e HE npyMmeHsTb KUCMOTHBIX U LLEMNOYHbIX MOKLWMX CcpeacTs (Hanpumep,
oTbennBartens), CNOCOOHbIX Bbl3BaTb KOPPO3MIO NOBEPXHOCTEN

e HE vcnonb3oBatb abpasnBHble CpeacTBa, XMMUYECKNe Unn opraHn4eckne
pacTBOPUTENMN U OCTPbI€ MHCTPYMEHTbI, CMNOCOOHbIE NOBPEAUTb MOBEPXHOCTH
mebenmn.

e HE ncnonb3oBaTtb YnCTALLME HEM3BECTHOINO XMMUYECKOro cocTaBa

e HE Opbi3ratb BO4OWM UM MOKOLWMM CPEACTBOM Ha AreKTpUYeckne getanm
mebenun 1 crneanTb 3a TeM, YTOObI BO BPEMSI OYUCTKMU HA 3anuTb
BEHTUNATOPSLI, NrIaoHbl, aNekTpuyeckne kabenu n anekTpoannapartypy B
LEeroMm.

e HE npukacatbcsa kK 060pyaoBaHM0 MOKPbIMU MU BRAXXHLIMU pyKaMn m
HOramu.

e HE “cnonb3oBaTh BellecTsa, coaepXallye cnvpT, U UM noaoOHble ans
O4YMCTKM AeTanen u3 nnekcurnaca.

e HE HanpaBnatb CTPy HENOCPEACTBEHHO HA OKpaLLEeHHbIE UKW NITacTUKOBbIE
NOBEPXHOCTN.

e HE HaHOCUTb uncTAWME cpeacTBa HENOCPEACTBEHHO HA OYULLAEMbIE
NOBEPXHOCTU

e HE npumeHaTb napocTpynHoe obopyaoBaHue

e HE npuknagbiBaTb Ype3MeEPHbLIX YCUITUA NPU BbINOMHEHUM PabOT NO O4YUCTKE.

e |I36eratb KOHTaKTa UM UCNaApPeHNn OT KUCINOTHbIX, LENOYHbIX UIn
aMMmayHbIX BELWECTB, CoAepXKallnxcs B cpeacTBax aAfsi MbiTbS Nona,
NMOCKOSbKY OHM CTAaHOBSTCS NPUYMHON KOPPO3UN HEPXKaBEKOLLLEN CTanu.

e Ecnu ansa BHyTPEHHEN OYUCTKM UCNOSb3YHTCH rTMAPOOYNCTUTENBHbIE
mMawwuHbl (Rif. 16), ncnonsdoatb cuctembol HU3KOIMO OJABJIIEHUNA (make. 30

6ap) ¢ MOLLHOCTbIO0, 4OCTAaTOMHOW ANA yaaneHus nobbix 3arpasHeHUN.
MaLlnHbI C BbICOKMM aBNeHNeM MOryT NOBPEANTb MOBEPXHOCTH.

e [loggepxuBatb pacctosHMe He MeHee 30 CM OT NOBEPXHOCTEN, KOTOPbIe
noanexart odnctke (Rif. 16).

e HE HanpaBnsTb CTPyIO CAULIKOM OIIM3KO K 3arpsa3HEHUI0 — 3TO MOXET
TpaBMUPOBATb N 3arpAA3HUTD YXXe OYMLLIEHHbIe AeTann n nomelleHne (Rif. 16).

22 _2.04uncTKa HapyXHbIX YacTten (exxeaHeBHasA / exxeHeaenbHas)

ExxeHefernbHO ovnaTe BCe Hapy>XHble AeTanu HenTpasibHbIMU ObITOBLIMU
YUCTALWMMN CpeacTBaMU, MOAXOOAWNMMY OS89 OYULLLaeMblX MOBEPXHOCTEN, UM
Tennon (makc .30°C) MblfibHOW BOAOW, yOoanssi BCe OCTaTKM YNCTALWLEro cpeacTea.
OnonocHyTb YNCTOM BOLOM N NPOTEPETb HACYXO MATKOM TPSIMKOMN.

22_3.04ncTKa BHYTPEHHUX YacTeun (exxemecsaYyHas)

OuncTka BHYTPEHHUX NOBEPXHOCTEN NpuniaBka Heobxoamma A5ist YHUUTOXEHUS
NaTOreHHbIX MUKPOOPraHN3MOB C Lienbio obecrnedeHns CoOXpaHHOCTM TOBapOB.
[Mepen BbINOMTHEHNEM BHYTPEHHEN OYMCTKM NpunaBka Heobxoanmo:

OTKIIOYNTb NUTaHne

MOMNHOCTbLIO 0CBOBOANTL €ro OT TOBapa

yaanuTb BCE CbEMHbIE KOMMOHEHTbI, TAaKUe KakK 4EMOHCTPaLMOHHbIE MOAHOCHI,
peLleTkn 1 T.A.

nomMbITb Tenson sogon (makc. 30°C)

npoaesvHpunumpoBaTb MOKLLMM CPEACTBOM, coAepXalunum baktepmunaHoe
BELLECTBO

TWaTeNbHO OYUCTUTb NOAAOH, CTOYHbIN KENOOOK M 3alLUNTHYHO peLLeTKy cnuea
BOAbI, yAansisi BCe MHOPOAHbIE Tena, MPOHUKHYBLUNE Yepes3 PELLETKY BbITSXKKN U
nogHMmasi npy HeobxoaMMOCTK fionacTu BEHTUNATOPA,

aKKypaTHO NPOTEPETb HACyX0 MATKON TPSIMKON.
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e B cnyyae obpasoBaHus nbaa TpebyeTcs BMeLaTenbcTBO KBanuuLuMpoBaHHOIo
cneumnanuncTa no xonoanribHOMY 000pyAOBaHMIO.

e Ecnun Heo6xoAMMO OTKPbITb AOCTYN K BEHTUNIATOPaAMN UMK AeTansam,
HaxoAsWMMCs Noa HUXKHMUM NTOTKOM, BbINONMHUTBL cneayouee (Rif. 25):
1 - nogxoaawWwmMMmM naccaTmkamm
2 - 3axBaTUTb NPOOKY OTBEPCTUSA HUXKHENO NOTKA
3 - NOAHATb NOTOK
4 - BbINOMHUTb OYUCTKY/TEXOBCNYXNBaHNE

® [0 3aBepLleHMn paboT YyCTaHOBUTb JIOTOK HA MECTO TakMM XXe o0bpa3om

22_4.04mncTtKa Aa4encTbix KOHCTpyKuun (Rif. 14)

e "OcunHoe rHe3go" HeobxoaMMo ouvunLLaTb Kaxable 6-8 mecsaueB B 3aBUCUMOCTU OT
YCHOBWUW NMPOAAXMW.

e Ero MOXHO OYMCTUTBL NbIIECOCOM UM AEMOHTUPOBATb U NPOMbITb MbIfTIbHOW
BOAOMN.

e [locne MbITbsl X HEOBXOOMMO TLLATESbHO BbICYLUNTb, NPeXae YemM YyCTaHOBUTL Ha
MECTO.

e A4YencTyro KOHCTPYKUMIO CrieqyeT YCTaHOBUTb HA MECTO Mo, TEM e YITOM.

22_5.04ucTtka koHgeHcaTopa (Rif. 26)
Kaxxable 30 gHen HeobxoanmMo ounwaTb KOHAEHCaTop ANS yaaneHnsa CKONUBLLENCS
NbIMN.
e OunCTKY BbINOMHATL C NOMOLLIbIO LLIETOK C XXECTKMMM BOsIocKamu (He
METanIM4eCcknmMm) Unu ¢ NOMOLLbIO Nblfiecoca. bbiTb BHUMAaTENbHbIMU, YTOObI HE
NOrHyTb UK NOBpeauTb opebpeHne KoHaeHcaTopa.

22_6.04ymncTtKa nortka coopa oAbl

Mepuoanyeckn ounate NOTOK Ans cbopa Boab.

UTo6bI M3BMNEYb NTOTOK N3 BUTPUHbI, TpebyeTcsa BMeLlaTensCTBO Cneunanm3mpoBaHHOro
TEXHWKA.

22_7.04nCTKa CTEKNAHHbIX AeTaneu

e HE vicnonb3oBaTh ropsiyyto BoAy ANst MblTbst XONOAHbLIX CTEKISIHHBLIX
& NMOBEPXHOCTEN, MOCKONbKY CTEKINO MOXET TPECHYTb 1 MOPaHMUTbL onepaTtopa.
e HE vcnonb3oBath LepoxoBaTthble, abpasnBHble MaTepuanbl Unm
MeTannmyeckme ckpebkum, KOTOPbIMU MOXHO noLuapanaTtb CTEKMSIHHbIE
NMOBEPXHOCTU
HE vcnonb3oBath rpsidHble TPSMKK

Mcnonb3oBaTb TPAMKY, CMOYEHHYIO HENTPaNbHLIMU MOKOLLMM CPEACTBOM UIN
Tennown (makc. 30°C) MbINIbHOW BOAOW.

e HemeaneHHo yoanaTb Cyxom TPSANKOM BCe OCTaTKM BOAbI UM MOKOLLETO
cpencTtea, YTobbl NPeaoTBpaTUTb NOSIBNIEHNE NATEH U NoONagaHne XUOKoCTu
Ha NPOKNagKu, paMmy unu B NeTnu (CTeknsiHHble ABepPLb).

22_8.04ncTKa KOMMNOHEHTOB U3 HEpPXXaBeoLen cTanm
B HekoTOpbIX cUTyaumsx cTarnbHble NOBEPXHOCTU MOTYT OKUCIIATLCS:

e MeTannuyeckne npeameTbl, OCTaBEHHbIE HA BIIaXHbIX MOBEPXHOCTAX, HAKUMb,
OCTaTKM MOKLLNX CPeacTB Ha OCHOBE Xropa UM ammuaka, U3BeCTKoBble
OTNOXEHWS UMW OCTaTKN NULLEBbLIX NPOAYKTOB, COSb COMSAHbIX PAaCTBOPOB, CyXue
OCTaTKN UCMapUBLLNXCA XNOKOCTEN.

CBexue NaTHa N pXxaBynHa:

® OYUCTUTb NPWU NOMOLLM LLAMMYHS UM HEUTParnbHbIX MOKLLMX CPEACTB rybkomn nnm
TKaHblo. [locne yaaneHnsa Bcex cnefoB MOKOLLErO CpeacTBa TLaTenbHo
OMNOJSIOCHYTb BOAOW U HAcyXo BblTepeTb MOBEPXHOCTb.

3acTapenble NATHa U pXXaB4ymHa:

® 1ICronb30BaTh XMMNYECKME CPEeACTBa AN OYUCTKU NOBEPXHOCTEN U3
HepXXaBewLwen ctanu, cogepxaimne 25 % pactBop a3oTHOW KACNOTbI UK
aHanornyHbIX BELLECTB.
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CTouKme NsaTHa 1 pXXaBynHa:
® 33a4MCTUTb UMM OTNONMPOBATH LLIETKOW U3 HepKaBetoLlen ctanu. [ocne atoro
NPOMbITb MOILLNUM CPEeACTBOM U TLLATENbHO BbICYLWNTL. B pesynsrate gaHHOW
ornepauum Ha NOBEPXHOCTU MOTYT MOSABUTLCA LlapanuHbl U3-3a NpUMEHEHUS
abpasnBHOro MeToda OYNUCTKN.

22 9.0uyucTKa anroMUHUEBLbIX aeTaneun

e HE npyMMeHsTb KUCMOTHBIX U LLEMNOYHbIX MOKLWMX CpeacTs (Hanpumep,
& oT6enueartensi), CNOCOOHbIX Bbi3BaTb KOPPO3MO MOBEPXHOCTEMN
e HE ncnonb3oBath wWepoxosBaTtble, abpasnBHble MaTepuarbl Unm
MeTannmMyeckne cKpebkun, KOTOpbIMM MOXHO nouapanaTtb artoMUHUEBbBIE
NOBEPXHOCTU
e HE npumeHaTb napocTpynHoe obopynoBaHue
HE ncnonb3oBatb rps3Hble TPSMNKU

Mcnonb3oBaTb TPAMKY, CMOYEHHYIO HENTPanbHbLIMU MOKLLMM CPEACTBOM UMn
Tennoun (Makc. 30°C) MblSIbHOM BOAOW.
e HemeaneHHO yaanaTb Cyxon TPSANKOW BCe OCTaTKM BOAbI UM MOKOLLENO
cpeacTsa, YTobbl NpeaoTBPaTUTL NOSIBNIEHNE NATEH.
Bce onepauuu no ouncTtke, B TOM Ynucne ge3nHdekumno, ononackuBaHme u
CYLLKY, He0O6X0AMMO BbINOSNHATL TLiaTesIbHO, yaanss Bce OCTaTKU BOAbI UNU
MoOIOLLEero cpeacTBa, YTOObI BOCNPEnATCTBOBaTb Pa3MHOXEHUIO BpeAHbIX ANns
300pOBbSA MUKpOOpraHu3mMoB. KOMNOHEHTbI € 3aCOXLWWMMM OCTaTKaMu MOIOLLEero
unu ae3nHdULMpyowero cpeacTsa MOryT NosyuYnTb NOBPEXOEHUS.

L0 Yoanutb ¢ nona Fy6KI/I, TPAMNKA, OCTATKM MOoKOLWero cpeacrtesa Ui BoAbl, Ha
é KOTOPbIX MOXXHO MNOCKOJIb3HYTbCA 1 yNacCTb.

22 10.0cMOTpP KOMMNOHEHTOB

lMNocne 3aBepLueHns onepaumn No MbITbIO, Ae3NHMEKLMN, OMNOacKkUBaHNIO, CyLLIKEe
HeobxoanmMo ybeamTbcs, YTO HU OAMH KOMMOHEHT HE NOBPEXOEH N HE CITULLIKOM
N3HOLUEH, B MPOTUBHOM Crlydae TakoW KOMMOHEHT CrieyeT 3aMeHUTb.

YCTaHOBUTb HA MECTO MOJSTHOCTbIO BbICYLLUEHHbIE KOMMOHEHTbI U MOOKMIOYNTD
0bopyaoBaHME K ANEKTPUYECKOMY NUTaHKIO. ocne JOCTUKEHUS BHYTPEHHEN paboyen
TemnepaTypbl MOXXHO CHOBA 3arpy3nTb B BUTPUHY NPOAYKTHI.

23.[leMoHTaX npunasKa - cneunan3MpoBaHHbIA TEXHUYECKUN
crneuuanucrt -

[eMoHTMpoBaTb N YTUNN3NPOBATb NPUIABOK HEOBXOANMO B COOTBETCTBUM C
AENCTBYHOLLMM B KQXXOOW OTAESTbHOM CTpaHe 3aKoHOAATENbCTBOM MO YrNpaBieHUIo
oTxog4amu u npu cobnogeHnn HopM oxpaHbl OKpyXatoLen cpebl. [JaHHbIN NPOAYKT MO
AENCTBYIOLLEMY 3aKOHOAATENbCTBY OTHOCUTCS K ONAacHbIM OTX04aM, a 3Ha4uUT OH He
BXOAMWT B KaTeropuio JOMaLLHUX OTX0O0B 1 He MOXeT ObiTb BbIBE3EH Ha CBasky, a
noanexuTt ocobon ytunusaumu. MNepen gemMoHTaxXoM npurnaska HeobxoanmMo cobpaTb
xnagareHT v yaanuTb cMa3ovHoe macno. [laHHbI NpoaykT Ha 75 % cocTouT u3
MaTepuanoB, KOTOPble MOXXHO UCMOMb30BaTbh NOBTOPHO.

MaTtepuansl, UCNOMNb30BaHHbIE B KOHCTPYKLNN:

- Hepxagetowada ctanb 18/10 (AISI 304):pasfnMyHble OTAENOYHbIE SNIEMEHTHI

- XenesHble npodunu n TpyOdbl:HWXKHUI Kapkac

- Meab, antoMuHWIA: KOHTYpP OXNaXXAEeHWs, anekTpuyeckasa NnpoBoaka,
pasnn4YHble OTAENKM

- OUMHKOBAHHbIN NNCT: OCHOBaHWe ABuUratens, HUXXHMEe NaHenu, oKpalleHHbIe
naHenm

- OUMHKOBAHHBIVN NUCT C NIIACTUKOBBIM NOKPbITUEMBHELLHNE U BHYTPEHHWNE SIUCTOBbIE
naHenm

- 3aKkaneHHoe CTeKno: nepumeTparnbHoe OCTEKNEHNE

- MenononunypetaH (CO,): Tennosasa nonauma

- ABS BGOKOBbIE CTOMKU

- PVC: OTOOVHUKK, TPyDa crmBa BOAbl OTTANKKN, BHYTPEHHSSA
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Ginevra 2 arnec

Pycckun

NOBEPXHOCTb BaHHbI

- depeso: OoKkoBble paMbl 3arMeHeHHOro Moayns

A

102

e 3a JocTaBKy Noanexallero yTunusauum nsgenvs B ykasaHHbl MECTHbIMU

opraHamu BnacTu LeHTp No cbopy 0TX0O0B UIK B YKa3aHHbIN
npovsBoanTenem LeHTp No cbopy n BTOpUYHONM nepepaboTke maTepmanoB
OTBETCTBEHHOCTb HECET MNosfb3oBaTelb.

Bce onepauuu no ytunusaumm , Takme Kak TpaHCnopTMpoBka n obpaboTka
OTXOL0B, AOMKHbI BbIMOMHATLCA TOMBbKO CneunanmanpoBaHHbIM U
YNOSTHOMOYEHHbIM MEePCOHarom.

[aHHoe n3genue cogepxnt HFC - xnagareHT ¢ NoBbILWEHHbIM NoKa3aTenem
napHukoBoro adpdekta (GWP). KomnaHua ARNEG B npunaskax co
BCTPOEHHbIM XONoaunbHbIM 6I10KOM NMPUMEHSET crieayrowme TUnbl
XJflagareHTos:

R 1343., GWP (100) = 1300
R 404A; GWP (150) = 3750

KOTopble oTHOocATCSA K cemenctBy HFC, nnbo cdTtopmaHble rasbl C
NOBbILLEHHBLIM NOKa3aTenem napHukoBoro adpdpekta (GWP), nognagatowume
nog gencreme npotokona Kuoto. (1o gaHHbIM NacnopTHOM Tabnuykn nnm
HaKI1enKn Ha KoMnNpeccope NPOBEPUTL, KAKOW U3 ABYX NepedncrieHHbIX razoB
nmeetcs B usgenumn). Noatomy:

KOMIMOHEHTbLI XONoanibHOIO KOHTYPA HE CIEOYET PE3ATb A/
NI OTOENATL. TAKME KOMIMNOHEHTHLI CITEQAYET HETPOHYTbIMIA
OOCTABJIATb B CNEUMATIMSNPOBAHHBIE LUEHTPbBI MO CEOPKE
XNAJATEHTOB.

daHHOe usgenme NONMHOCTLIO 3arepMeTU3MpoBaHo. Bec xnapareHTa
cocTaBnsieT MmeHee 3 Kr. [loaTomy AaHHOe usaenue He NOANEXUT
o6sA3aTenbLHOMY HanMM4MIo XypHana obopyaoBaHusi, a TaKxke
nepuoanYecKUM npoBepKam yTeuku xrnagareHTta (JlekpeT npe3vaeHTa
pecny6nukmn Ne 147 ot 15 cheBpans 2006 r., cT. 3 1 4).
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Oeknapauusa o coorBectBun POCTECT

Hwxenoanucaslwasncsa dupma Arneg Spa, pacnonoxeHHas no agpecy Via Venezia, 58 -
35010 Campo San Martino (PD), nog CBOt OTBETCTBEHHOOCTb 3aSBMSET YTO 06OpynoOBaHueE,
onnMcaHue KOTOPOro MPUBOAUTCA B HACTOSILLMX MHCTPYKUUSIX cepTudmumpoBaHo OpraHom
Ceptudpmkaummn POCTECT, Mocksa, POCC RU. 000110 AA 46.
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Ci riserviamo il diritto di apportare in qualunque momento, le modifiche alle specifiche e ai dati
contenuti in questa pubblicazione senza obbligo di avviso preventivo.

La presente pubblicazione non pud essere riprodotta e/o comunicata a terzi senza preventiva
autorizzazione ed é stata approntata per essere utilizzata esclusivamente dai nostri clienti.

We reserve the right to change our technical specifications without notice.
This brochure may not be reproduced, nor its contents disclosed to third parties without arneg’ s
consent and it is meant only for use by our customers.

Anderungen der in dieser Broschiire enthaltenen Angaben und Informationen voberhalten.
Diese Broschiire darf ohne usere ausdriickliche Genehmigung weder vervielfaltigt noch an Dritte
weitergegeben werden und sie ist ausschlief3lich fir unsere Kunden bestimmt.

Nous nous réservons le droit d’apporter a tout moment des modification aux spécifiques et aux
caractéristiques contenues danse cette publication, sans aucune obligation de préavis de notre part.
Cette publication ne peut étre reproduite et/ou communiguée a des tiers sans autorisation préalable.
Elle a été réalisée pour étre utilisée exclusivement par nos clients.

Nos reservamos el derecho de aportar en cualquier momento las modificaciones a las especificaciones
y a los datos contenidos en esta publicacié sin ninguna obligaciéon de aiso anticipado.La presente
publicacion no puede ser reproducida y/o comunicada a terceros sin la previa autorizacion y ha sido
aprontada para ser utilizada exclusivamente por nuestros clientes.

Mbl ocTaBnsiem 3a cobov npaBo BHOCUTbL B JH0OOM MOMEHT K 6e3 npegynpexgeHus
N3MeHeHus1 B cneumdunkaumm n gaHHble NpuBeaeHHble B HAcTosALWEeM nocobun.
3anpelyaetcs BOCMPOM3BOAUTL W/UnM nepefaBaTb TPETbUM nvuaMm 6e3 Hallero cornacus
HacTosLyo NyGnukaumo KoTopasi NOAroToOBNEHa UCKMIOYUTENBHO AN HALUMX KIUEHTOB.



